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ANNO XXXIV . NUOVA SERIE . N. 50 (348) 


LUNEDI’ 16 DICEMBRE 1957 


IL DISCORSO DI TOGLIAni A CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA REGIONALE SARDA 


Chiediamo 


referendum 


per ia neutraiità atomica 


Il popolo deve essere consultato su questo problema fondamentale - Uofferta di pace 
contenuta nei documenti di Moscq e V ondata bellicistica scatenata dagli. atlantici 
U involuzione politica della D.C. - La lotta dei comunisti sardi per V autonomia 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARÌT 15. — Con 
lina grande manifestazione 
popolare al teatro Massi¬ 
mo, si è chiusa stamane 
la V Conferenza regionale 
del PCI. 

Alle ore 8,30 la grande 
sala ha aperto i battenti 
ai delegati e, nello spazio 
di un’ora, si ò affollata di 
migliaia di cittadini e com¬ 
pagni. 

Sul grande palco pave¬ 
sato con le bandiere na¬ 
zionali, del Partito e della 
Sardegna, accanto a To¬ 
gliatti. Amendola e Lì 
Causi, hanno preso posto i 
membri del Comitato cen¬ 
trale che hanno assistito 
alla Conferenza ed i mem¬ 
bri del nuovo Comitato re¬ 
gionale eletto nella seduta 


di ieri, i compagni Laconi, 
Enrico Berlinguer, Girardi, 
Cardia, Cocco, Congiu, 
Ghiera, Lay, Marras. Melis, 
Luigi e Ignazio Pirastu, 
Pelano, Sotgiu e Torrente. 

Dopo aver ascoltato la 
relazione di Enrico Berlin¬ 
guer che ha illustrato la 
mozione elaborata dalla 
commissione politica e do¬ 
po aver calorosamente ap¬ 
plaudito un breve saluto 
porto da Li Causi, a nome 
dei comunisti siciliani, il 
compagno Amendola ha 
dato lettura di numerosi 
telegrammi pervenuti alla 
presidenza da parte delle 
organizzazioni che hanno 
già completato il tessera¬ 
mento e l’assemblea ha ap¬ 
plaudito l’invio di un te¬ 
legramma di saluto al com¬ 


pagno Spano, impossibili- | licistica rischia di portare. 


tato ad intervenire ai la¬ 
vori, a causa di una ma¬ 
lattia, che l’ha costretto a 
letto in cpicsti giorni. 

Salutato da un glande 
applauso, alle 11,30 ha pre¬ 
so la parola il compagno 
Paimiro TogliattL Dopo 
aver recato aU’assemblca 
il saluto del Comitato cen¬ 
trale, egli ha iniziato un 
ampio esame della situa¬ 
zione internazionale, cosi 
come sì presenta in questi 
giorni. 

L’apertura a Parigi del¬ 
la Conferenza della NATO 
— egli ha detto — corona 
un periodo in cui il mondo 
occidentale ò stato scosso 
da un nuovo febbrile moto 
di aggressività atlantica. 
Una nuova campagna bel- 


con una nuova ondata di 
ancora una volta, la leu- aggressività, 
sione intemazionale allo ì.a riunione di Parigi ò 

estremo limite e. davanti a nata sotto questo segno, 

questa campagna, che iia sotto il segno non già licl- 

come obiettivo il tentativo l’accordo, ma deU’ulteriore 
di impone al mondo ucci- approfondimento del solco 
dentale nuovi gravi oneri MArillZIO FKRK.AKA 

militari, nuovi impegni pe¬ 
ricolosi di riarmo, emerge *. 

con chiate/za chi spinge -- 

vei-so la rottura. .Mai come fAmiTl P manifAtfpiiAni 
in questo momento è ap- LOmlII 6 mamieiiailOni 

parsa infatti chiara la dif- COmfO 16 0951 Ul ITIÌSSÌÌÌ 

ferenza tra la politica del - , . , 

mondo socialista e la poli- “ * 

.. 1 vcrRe provliicc decine di mani* 

tica flcgli imperialisti, gì i- r,,j,tazl«nt e comizi contro I pla- 
dati dagli americani, e del- |,| atlantici che esporrebbero 
lo stesso Eisenhower, al |•||alla alla rappre.ouKlIn ato- 
quale, mentre auguriamo mica. A Bologna, nlla prescn- 
un pronto ristabilimento in /a di numerosi cittadini, ha 
salute, auguriamo anche parlato il compneno Giancarlo 






% ♦ 






i Firenze 



che voglia usare la sua sa- Pajetta; a Trieste ha parlato 
Iute a favore di cause dì •‘"H- Mario Alleala c a Forlì 
pace e non di guerra. 1 on. Carla Capponi. Altre ma- 

l documenti firmati re- CorrcBclo, Castel San Glovan- 
centemente a Mosca dal Guastalla. In provincia di 
rappresentanti dei paesi Milano e la Spezia, 
socialisti e dai rappresen¬ 
tanti dei partiti comunisti 
di tutto il mondo sono 
— ha detto Togliatti — 
più che documenti, dei ve¬ 
ri e propri atti politici. 

Quale e il contenuto di 
questi alti politici, del- 
r URSS, dei paesi sociali¬ 
sti e dei partiti comuni¬ 
sti? Nessuno potrà negare 
che essi siano un’ennesima 
offerta di pace, di accordo; 
nessuno potrà negare che 
essi hanno tanto più valo¬ 
re in quanto vengono 
compiuti proprio quando 
clamorosamente nel mondo 
si è fatta strada la co¬ 
scienza di un’effettiva su¬ 
periorità dèi sistema so¬ 
cialista, specie nei settori 


LA DOMENICA SPORTIVA Battendo la Juventus nel cunfroiito diretto la Fiorentina si ò confermata la squadra 

più forte del torneo: alle spalle della coppia di testa intanto inealza la Roma che 
sembra intenzionata a eontlnuare a recitare una parte di primo piano nel campionato cd ha vinto ad Alessandria 
violando il •• Moccaicuita •> per la prima volta in questa stagloiir. Il Napoli intanto è stato iiiiovanicntc .sconfitto, 
questa volta aMarassi dalla S.inipdorla. con iiii secco piintrcRio (3-0) che non concede attenuanti. SiirIì altri fronti da 
segnalare II suceesso della I.a/lo « asiatica • suirUdliiese e la nuova sconlitta del Milan a Verona. Nella tclefoto- il Roal 

di IMstrIn che ha aperto la sefiiiatura xiallornssa 


OGGI A PALAIS DE CHAILLOT COMINCIA LA CONFERENZA DELLA N.A.T.O. 

Un colloquio Eisonhower-Gaillard non elimino 
i prolo nili contiBsli lin I pnesl del Pollo nf lnniico 

SI cercava un accordo ai danni dei popoli nord-africani - Il « plano Pella » osteggiato dagli inglesi 

[Dal noatro Invia to speciale) j Ecco gli incontri prtnct-| tuffi (o quasi) nutrono dii Parigi sperava che da qtic-l Drana la rroailAiio 
r-,__ polt di ooot. Adeiiaucr halfare una soecie di frontelsto scambio di vedute « u- riaya pvi in ucailOnc 


scienza di un’effettiva su- (Oal nostro Invia to spedale) Ecco gli incontri princi- tutti fo quasi) nutrono di Parigi sperava che da que- Drana BOr la rraaiianp 

poriorità dèi sistema so- PARICI 15_ Eisenhower °90Ì- Adenauer ha fare una specie di fronte sto scambio di vedute « u- r’dya pci la ucailOnc 

cialista, specie nei settori /.««Ul ricevuto in mattinata Gail- unico nei confronti del grtip- scisse una dichiarazione co- H! ijHa fona «dltalnmifiala» 

scientifici, dai quali dipen- Inrd; rifiuto del presidente po anglo-americano. nume o almeno una dichin- «« 1 » OmiIZaia» 

de anche la possibilità di }. ’ j.y ’ . . del consiglio francese di fare Nel pomeriggio, alle J7. razione americana che rico- nCl CenlfO dell EUfOpa 

costruire armi, la cui forza rf«s dichiarazioni all'uscita; è ri- Gaillard si è poi recato da nasca la posizione dominan- - 


FIRENZE — Un Kravlsslmo incidente, risoltosi fortunatamente senza vittime, si è %*eri- 
ficato ieri pomeriRKio allo Stadio comunale durante l'incontro di calcio Fiorcntina-Juven- 
tus. Una balaustra metallica della Rradinata sistemata sotto la torre di Maratona, ha 
ceduto sotto il peso eccessivo di rolRliaia di persone che il si erano stipate come sardine. 
Nel sinistro sono rimaste contuse o ferite 104 persone, prontamente soccorse e medicate 
nel cinque ospedali cittadini. I.a maRRior parte dei feriti è stata dimessa dopo sommarle 
medicature; soltanto sette feriti sono stati ricoverali con proRnosi da 10 a 60 Rlornl. Un 
cittadino di Ferrara. Il 33enne Ettore Cavallari, è stato invece trattenuto In osservazione 
r I medici si sono riservata la proRnosl. E’ stata disposta un'inchiesta- per arrertare le 
caese del redimento della balaustra (che appare chiaramente, qui nella tclcfotO) 


politici compiuti a Mosca, 
gli imperialisti rispondono 


Irresponsabili reazioni governative 
di fronte al messaggio di Bulgonin 

Zoli è partito ieri per Parigi - Perplessità persino nel PRI - Le vacanze parlamentari interrotte? 


e fiducia seguano le diret¬ 
tive americane per raffor¬ 
zare lo € scudo atlantico > 

(ricordate le sferzanti osscr- 
vazioni di Krusciov a Hearst 
a proposito dell’abitudine di 
Ditllcs di invocare Iddio 
chiamandolo a testimone, 
mentre architetta i suoi pia- 

Anche Macmillan è anda¬ 
to alla chiesa anglicana di 
Parigi, mentre il cancelliere 
Adenauer ha dovuto accon- 

___ tentarsi di pregare Dio nel 

suo lussuoso appartamento 

II presidente del ConfiRlio che da un presidente del Con americani sembravano destinali a osservato che in Italia I corno- alVhotel, dato che i medici 

Zoli. accompaRiiato da autorità siglio si può pretendere un mi mantenere per sempre il primato nisti e i pararomuniMi sono con- gli hanno ordinato di uscire 

fiorentine. moRlie c fÌRli. ha nimo di senio di rrspomabiliià in ogni campo, da quello alo traci .iHa loro in-iallazicne. ma il meno possibile e sarà mol- hanno mantenuto * talune n-‘ ti Tj-.-» . | ImIactIiÌ 

preso posto ieri pomerìggio sul La maggior parte della stampa miro, lermonurleare e batterio- che il re-to deil’npinione pub to se potrà partecipare ai serve > sulle loro posizinnt. Il «lime»». «I ICllCJUII 

lo « speciale • in «Osta alla sta- italiana ha voluto ieri ostenlarr logico a quello tecnico-scienti- blica chiede al governo di agire lavori al Palais ChaìUot. , essendo le rispettil e wgnljnnA IDÌSSÌIÌ * 

zione di Santa Maria Novella la massima indifferenza, arri fico-aslronaotico. in seno alla famiglia atlantica Soddi.<ifatli gli obblighi ‘ vedute * in perfetto oc- 9 - 

per recarsi a Parigi Gli è stato vando lull'al più a definire i> Maggiore re«pon*abililà non *i «‘pìrandosi alle necessità co- {fella vita religiosa, Eise- ' «w» - - . ... ! I.ONDR.A. 13 — Il corrispon- 

chiesto che cosa pensasse della messaggio di Bulganin nna » cir trova neanche nelle dichiarazioni munì». nhower, Macmillan, DuUes e presidente si è rifiutato derr.e da Bor.n del Tttnes scrive 

lettera di Bulganin: ha risposto colare propagandistica* Mo rei* dal ministro Fella al cor- !„ un articolo apparso ieri Adenauer si sono messi al ~ 

con la leggerezza che gli è so ‘traodo di ignorare il contenuto ri-pondente parigino del Cor- ,nli. Giustizia. Saragal non si lavoro per districare la sem- _ e- • ^ R rare tassativamente cac qh, rc-,-erz . qu... 

Vita: *Non Pho ancora letta* del messaggio, in gran parte on nere della Sera. Anche Fella atlantiro degli al- pre confusa matassa dei prò- di bas; per*^U lancio 

iradnzione del messaggio per ® dedicalo dirrllamentc dire che, si. il disarmo e la „i oreominazione 1» blemi militari atomici e clas- " di in;s=iii d: mod.s portata nella 

sonale del pre«idente del Con all Italia, I* grande stampa di mila delPalleanza ailjoiira ma ^ , .vici, politici ed economici (Cuba) ** ****|? ® ” Europa il mal- Tunisia. Tuttavia ri < pre- Qerrnarj:^ ooc.dentale. 

.;.I- informazione ha voluto cosi dare che le bari di lancio per i rols che domani a partire da *^«^ro un cutter a due mier > francese avrebbe ani- Questa pos-zior.e — scrive il 

figlio dei ministri dell Unione . .ii -i- ^ i o » I 3n|,p- «razie alla anale uuiuuui, a parure no alberi «emisommrrso dalle forti ondate e con le vele lacerate mtmrPPF CONATO __.4 limita 

vietica gli era giunta da Fa- '' «o ennesimo conmbuto all. ,il, sono neceyarie. Sempre se- regoia_^azie quale mezzogiorno, saranno Sul lo- a*, venti, che giace contro II molo - Malecon - alFAvana. GIUSE^E CONATO ^ - non ,i l^a 

zzo Chigi in maltinaU circa “*} •*''*^”***’® altfmico e condo il Comere ■* Fella h. pm (continua In $. pag. t. col.) volo della NATO. mentre il mare In burrasca lo fracassa poco a poco (Tclcfoto) frontinua In S pag < col) tr,' 'tu**Ò ,i’ 

a I.-. !• ri:-: _ al'a stupidiU dei governi «atei-___ po.a^o..e iu..o u paese le- 

j II X—__- bt' degli Stati Lniti amenrani ------ “ „ * '. j -i. •- 

ano della J as$ aveva recapi- o i , _ a _ _ Da Bona 5i apprende che lo 

Aumenta tl livello delle acque penetrate nel Delta 

esa n nlìeo DerveB«aaU ém ***® ® rappreaentato dal aolo _ __ * * Bilefeld. ha svolto un referen- 

Allagamenti nel Noeerino per lo straripamento di due torrenti “E'vLf 

, giornalista che voler. ..pere “*«= Pinsolto amimvietico in ^^ _ Sono e interrogate oltre 

lalcosa di più. Iiwgo di on. qualsiati parvraza ^ ^ ^ centomila persone delle dodici 

L’atteggiamento di Zoli, »» vÓigend'^”per*rno ^rfTne cro^ ^ Scardovafi 81 80110 registrate nuove trachnazioni - Dìchiaracìoni del prof. Visentin sullo abbassamento dei terreni nel Polesine iParimihe* 

ritì, non è unico an^ «e e ® -- j Monaco. Borl.no Òvest. H*armo- 

^ ^ europei degli (Dal nostro inviato speciale) che il governo ha ordinato, do- condo le dichiarazioni del mi- Una parola esorta è venuta e boschi nei comuni di Gua- latrando It ciin'.rarnc por un.»'r>rU-SMorf^'M^^n*'s ""ìlrema^^ 

dodici anni, il dirciiorr del "o- r»rkOT/^ TrtrTc- s « —, avere già buttato nell'acqua nutro Topni. non intende on- da uno dei mu illustri tecnici stalla. Guo'.tieri e Luzzara estens onc d 120 e".-.r A N,-i^*Alv,-ss 1173""^ deal; inter 

PAnjllllO ^ IjYUrM »o«iene apertamente la ne- iQuarno opcr- f ripristino iloliani, il professor Vueniin .Secondo cicuni icm;c: le .Mere alo Sansevvr.r.o. per lo'pelU s s: sono pronunciai; con- 

L » a • _* • A e«»*U di armarsi e di non dai sull’argine di^Bor.elh /un- ^ a mar.na dellaltra e d» tamponamento. St sa che che suggerisce di esaminare p-.cna dorrebbe esaurirsi tn nnUtrar.pair.er.’o nel torrcr’c ’-ro le armi atomiche e il 

rairfra la luti alMlirha retta airaansello* fovictico IJJ '’Otte ha annientato, che i la- della Commissione fanno pane preventivamente il fenomeno p. 2,0 di giorni. Turtava seri .. ... J?!.'. , centro la creazione di bas; ner 


scientifici, dai quali dipen- lard: rifiuto del presidente po anglo-americano. mime o almeno nna dichin- -- 

do anche la possibilità di }. ‘ iPi ' , , del consiglio francese di fare Nel pomeriggio, alle J7. razione americana che rico- nCl CeulrO dell EUfOpa 

costruire .ymi. la cui forza scnmolosn osserunnzn dei ‘^'chinrazioni alViiscita; è ri- Gaillard si è poi recato da nasca la posizione dominan- - 

di distruzione e di stenni- rcUaiosi L'unn e che la diffidenza recl- Eisenhower (che in matti- fc della Francia nel Nord FRAGA. 15 — n governo 

Ilio è tale, se esse fossero nrroninannnti dn «II- proca snpraliitto di Parigi nata aveva ricevuto Nor- Africa e il suo diritto a trai- cecoslovacco ha pubblicato una 

usate, da far temere per verso Bonn ostacola note- stadt). Una fonte francese tare la questione algerina a dichiarazione in cui approva 

resistenza di tutto il ge- scorta annata Iran- aolmentc il desiderio che ha detto che il ponerno di proprio giudizio >. ?entro°HpM*F,!?nn3‘^rti 

nere umano. Eppure, in armata Iran Questa dichiarazione non dell Europa di 

fini rr,;cc;;ii ìntor co-omcr ICO HO, si sono recati . oto».. neutra -disatomlzza- 

possesso dei missili int^^^ fi„,ericana di , ^ I ^ ^ ^ taLa dichiarazione precisa: 

continentali, raggiunta la Pulles ha reci- 'IL alcuni informatori, Eisenho- _ sp ip grandi potenze rinun- 

supenorita scientifica e » ' . % wer avrebbe assicurato a ciano ad immagazzinare armi 

tecnica in settori di estre- “‘J? \ Gaillard € di essere deter- atomiche sui territori della 

ma importanza, l'atteggia- “ samio «o . ùceiia signiji- % minato a rimuovere taluni Repubblica federale tedesca e 

■ - catwa; fra t numerosi wm \ ostacoli che la Fran- delia Repubblica democratica 

dello Psalteno e infatti \ • . eia ha frapposto aWaecctta- ^ ^7.“ sarà tra 1 due 

qneffo che proclama « il dio - \ , zinnn di hórì ner mietili Tiu- ‘«^deschi un accordo II 

degli eserciti è con noi». ' \ ' zionc di basi per missili riti f,„ale stabilisca che essi rinun- 

Nella fattispecie, evidente- - - \ t glnrwtr^ ««rpM.n «U.-» fabbricazione di ar- 

■' - .L lucontro avrebbe per- nn atomiche ed al loro imma- 

» A» aVri ili ^^^***^^ ^ V^L. )» 'v* -*.Jt ‘ • ■» messo «di eliminare taluni gazzinamento sul territorio te- 

. ® Illuminare per- , ; , , /V .<■ . - - malintesi che avevano fatto desco, la Cecoslovacchia è di- 

cio i partecipanti alla ses- , A ^ sorgere seri dubbi circa l'in- 'posta a prendere anch'essa 

sìonc, affinché con impegno tenzìonc francese di accet- itile impegno 

e fiducia seguano te direi- ^ tare l’offerta americana di auV '^dlch^'arazLne —°^?à 

Uve americane per raffor- \ missili a nittntn intermedia tlich.arazione la 

1 ^ Y ' 0 giiiaia inivrmcniu creazione in Europa di una 

znre lo € scudo atlantico» ^ g di georte di armi nucleari», vrista zona di cui farebbero 

(ricorda^ ìc sferzanti osscr- colloquio di oggi il parte la Repubblica federale 

nazioni di Krusciov a Hearst presidente americano avreb- tedesca, la Repubblica demo- 

a proposito dell’abitudine di 5^ ascoltato * con molta at- tedesca. la Polonia • 

Diilles di Iddio tcnzionc » una « Cecoslovacchia Questa 

chiamandolo a testimone. spiegazione della posizione de<,|?^-r<^amenU^ .‘ornici ^e^^U 

mentre architetta t SUOI pia- francese 

mm^ m m m m m 1 guerra nucleare/). Eisenhower avrebbe detto di 1 ndoUo al minimo-. 


mento del mondo sociali¬ 
sta, dell’ URSS e dei co¬ 
munisti, è quello di chi ri¬ 
chiede un accordo, di chi 
offre la pace, di dii vuol 
stabilire un controllo co¬ 
mune sui pili terribili mez¬ 


zi di sterminio. Ma. al con- do i partecipanti alla ses- 
teniito pacifico degli atti sionc. affinché con impegno 



€ comprendere le difficolta Infine il governo cecloslo- 
frnncesi », assicurando che vacco dichiara di associarsi 
nel corso della conferenza alle proposte di Bulganiii: in 
NATO farà una dichiarazzo- 

___ patto di non aggressione fra 1 


ne intesa «ad eliminare ta- ^2' 

t_:_*_/__ PoC;! 


N.ATO e 1 paesi 


lune incertezze francesi >. menibn del ‘frittalo di Var- 
Comunque. si soffolinca j cavia ^ ♦ 

che Gaillard e Eisenhower\ 


■* hanno mantenuto * talune ri-‘ 
serve» sulle loro posizioni, 
non essendo le rispettile 
vedute « in perfetto oc- 
• cordo ». i 


figlio dei miniiiri deUTJnione informazione ha volinogli dare cbp le bari dì lancio per i roif 
ovielica gli era gianta d. Fa- '' ‘°® ennesimo coninbato ali. ,,Ii «,n„ nereyarie. Sempre se- 
lazzo Chigi in maltinaU. circa ‘'f”** «*«! ‘e/eommo atomico e condo il Comere • Fella h. poi 
18 oce dopo che rofficio ro- «opidiu dei governi utel- - 


(continua in $. pag. 


rtftiiiifi oA AAt-nnnmint Ì-’-AVAN.A (Cub.) — Xon solo In 11.11. c In Eorop. il mal- 
eCOTom C tempo inforla con Insolita violenza. Ecco nn cntler a dne 
omani, a partire cfo alberi «emisommrrso dalle forti ondate e con le vele lacerate 
mezzogiorno, saranno sul ta- aai venti, che Riace contro II nolo « Malecon ■ aU'Avana, 
volo della NATO. mentre il mare In bnrrasca lo fracassa poco a poco (Tclefoto) 


Cconlinua In S pag 


_ j II X—__- l'ii degli Stati Uniti amenrani 

mano della Joss aveva recapi- o —- i . _ ma i* j- 

• . -1 __ u- Farticourmentc squallido I edi 

tato il lesto in naiiano anche „ . , . ,n • t ai 

«i meno importanti dei moi ab- delPorgano affinale del 

bonari. Zeli, in ogni modo, ha '* “9^ rondnti.ee d, 

preso a plico pervenMogU d. ® «PP"«mt.to ibi .olo 

Roma e Fha mezso in tasca. * Lo ™ **P*'^™ ** 

leggerò in viaggio ». ha detto ■ 8i®^n>e direWore ^ qnel gior- 
nn giornalista che voleva sapere Finsalto aniisovietiro In 

qualcosa di più. '“*® * qnaUiasi pafvraza 


verità, non è unico anche te c 
particolarmente scandaloso per 


Aumenta il livello delle acque penetrate nel Delta 

Allagamenti nel Noeerino per lo straripamento di due torrenti 

A Scardoivari 8i sono registrate nuore tracimazioni - Dichiarazioni del prof. Visentin sullo abbassamento dei terreni nel Polesine 


rAnsaMo di Lffunw 
contro le basì atonklie 


La Commissione interna 
del Cantiere Ansaldo di Li¬ 
vorno ha approvato nnita- 
rlamente an ordine del gior¬ 
no con cnl ■ sicara di Inter¬ 
pretare la volontà nnanime 
dei lavoratori. Invita coloro 
che hanno a more le sorti 
della pare a far si "he gli 
nomini di Stato ti impegni¬ 
no a non fare ne) nostro 
IPaese. basi per lancio di 
missili atomici *. 

n dernmento è Semata 
dal rappresentanti, nella 
0.I.. deBa CGIL, della CfSL 
• della UIL. 


eventi enropei degli nliimi 
! dodici anni, il direllore del F®- 
po/o soniene apertamente la ne¬ 
cessità di armarsi e dì non dai 
retta alF • agnello * sovietieo 
I Dello Messo avviso è Lnigi Sal¬ 
vatorelli snlla Stmmpa, il qnale. 
ritagliando e rispedendo in tipo¬ 
grafia vecchi articoli, toma an¬ 
cora nna volta a aostenere la 


rocco € 
losi su 


j 1 -i “ aostenere la ^ registrate rane a« capricci del mare e del Po. bassamento, la estrazione del *^ 00 enmenZo ovvio e di reali:- della guarà.a nicip.o d: Nocera Super.orc. l«>ntro le pericolose conseguen- 

pnonta del riarmo ni qualsia» ,racima:ioni sulle coronelle di II ministro dei Lavori Pub- metano a poca profondità, at- »>re. intanto, una efficace di- GIUSEPPE MARZOLLA ^cl Nord, a Po-ute Crenna t'/* 

piano difteniivo Una lesi, qne- che difendono i centri e blici, on. TognL ha cercato di tuata dagli industriali della zo- con la sistemazione idrau- -- -^j^une di Bamar-a ' d: hsnr.over. il Movimento tem- 

**A. snonnata dagli oeeidentali ridosso deU’araine del Po. giustificare l'azione governati- na i quali hanno in concessione hea progettata precedentemente ,«_. _ „ oh.rai una r— 

ogni qoalvolu ci si è , rosari ^e tracimarioni sono .tate va con il farlo che tl territorio R fottoruol^ ma per teppe non Si * intanto opprero che nel- W SfranpMieilK di mc^r e c o i/’u ^s'^oÌTbìn"t 

di fronte a roncrcie proporle so- contenute dal continuo inter- del Delta è caratterizzato dal pouono perforare oltre i mille la •Bassa- reggiana tl Po ha ^ an1^u« i onai2 

vielirhe per la cessazione della renio dei lavoratori che hanno fenomeno di bradisismo negati- metri. Gli altri, naturalmente, superato di circa mezzo metro "»• JdICiRndBQ f tida e u. ha interro..o la /.v,. 

anerra fredda e per rinmdnrre aliato sulle coronelle altri sac- vo che registra abbassamenti di respingono in pieno questa ipo- il segnale di guardia. All'tdro- - strada comunale per Sagliano 

eniro proporzioni responsabili e «hi di terra. Abbiamo chicito terreno in ron punti. Con no- « ntenpono che il feno- metro di Botterie di Boretio Un violento temporale s: è condutture dell acqua po- ^ 

ragionevoli I. politica del riarmo tecnici se l’opera di ripriitino fecole ritardo, però, il porerno ™^® **0 prodotto da altre! quota registrata nello scatenato ieri notte su tuttoj’**’'^^ state gravemente 

da ima naite e dalFaltra Oaello ® tamponamento che non da ha nominato una commissione cause, giornata, alle 12. ero di m. 4,95. l’Agro Noeerino (Salerno) danneggiate, ed d paese ò n- Ventun organizzazioni fem- 

del otJm. .rm.T.1 . mI alcunf garanzia, possa cen^e di tecnici con I incarico di sta- Intanto il Delta co sott’acqua ossia 45 cm. sopra il limite, e provocando notevoli danni al- masto senz'acqua. Il movimen- miniii di Amburgo hanno aacha 

-V Si «««andò rausjncata dutre tl fenomeno c stabilire le e il governo dice che non può U livello del fiume continua ad le colture. A Pagani, il tor- to franoso mmaccia una casa e«e protestato ^tro H depo- 

lere per disarmarsi » e nn motivo chiusura della sacca manna di cause c I rimedi- In attesa di fare nullo fino a quando la aumentare di 2 o 3 cm. all’ora, ronte Cavaiola ha rotto gli ar- colonica che ne! fra‘:empo el «m d arm= riiOari c di miA- 

ebe ncorre dat tempi ia cnl sUScardocarì; ci hanno risposto questo responso il governo, te- Commissione non si pronuncerà. Le acque hanno invaso golene! giai In località ilannaxa, al- stata sgombr^tia d^iU abitant. isi'i -.e'ila Gcrman a ovest.- ■ 


1 -*— coiòia n *0710 reguiraie vorjci— —--^ w —, -''*1 oajsamenio. la rtirazione ani—- 

‘f^***^**’ iracimaiioni sulle coronelle di| H ministro dei Lavori Pub-1metano a poca profondità, ot-j^^®' intanto, una efficace di- GIUSEPPE M.ARZOLL.A 


nicip.o d; Nocera 


piaog diftcDiivo Una leti, qne- i^rra che difendono i centri 0 6Iicj\ on. TognL he cercato di fuafa daoli industriali della zo~ W® ^ listemazione idrau¬ 
sta, snonnata dagli ixciaentaii ridosso deiraroine del Po. Oiusti/*care Tarionc governati- i < 7 uali hanno in concessione lica orogeirata precedentemenre 
ogni qualvolta ci si i trovati ^e tracimarioni sono state ra con il fatto che il territorio R sottosuolo, ma per legge non Si è intanto appreso che nel- 

di frome a roiicrcie propoxie «o- contenute dal continuo tnter- del Delta è caratterizzato dal pouono perforare oltre i mille la -Bassa- reggiana tl Po ha 

vielirhe per la cessazione della vento dei lavoratori che hanno fenomeno di bradisismo nepati- uielri. Gli oltn, naturalmente, superato di circa mezzo metro 


GK sfriri p i aeiif ì 
nel SalernìtoM 

violento temporale s; 
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L'UNITA' Da 


Il cronista riceve daile 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



ronaca 



Telef. 200,351 - 200-451 
num. interni 221 • 231 - 242 


Le voci della eitlà 


NELLA MANIFESTAZIONE UNITARIA AL « VERBANO 


COMMOVENTE INCONTRO IN CARCERE FRA IL «BIQNOINO» E LA MOGLIE 


Cln( 

sen 

guece 
no Iu 

Irto foDiigiie 

ce eletliico 

La Borgata Dragone e le pretese deirACEA 
Un viale diviio o « comportimenti stagni » 


I giovimi hanno lioffermoto Spltamo ieri ma«ina Ogha soputo 


lii idooii doiio Rosistonio 


Larga unità antifascista delia gioventù perchè sia applicata 
la Costituzione — Hanno parlato Guabello, Moroni e Salinari 


Per celebrare la Resistenzatmati l'on. Joico Lussu e 11, to la pressione del loro parti- 


che trascorrerà il Notale con i figli 


Un’ora di colloquio nel freddo parlatorio di «Santa Maria in Gradi» a Viterbo - «Lionello, t’hanno 
reso giustizia!» - Il tentativo deH'awocato SalmIncI per comunicare la notizia al detenuto 

Solo ieri mattina Lionello nere. Quando la flgura magra era difiìcUe pensare che fra assente e non è stato cosi pos- 
Egidi ha appreso la notizia del marito, stretta nel vesllto cinque giorni avrebbe potuto sibilo informare Lionello Egidi 
dell'accoglimento del ricorso del carcere, è apparsa nt va- tornare a casa, camminare della imminente scarcerazione, 
presentato dai suoi avvocati no della porta, ella gli è c^rsa nelle due stanzette del lotto 18 


La Borgata Dragone, sorta loro taccuino le gcneralitii let- e il decennale della Costitu- rappresentante del Comitato to — avessero ritirato la loro alla Corte di Cassazione con- incontro, l'ha abbraccialo con- a Prlmavalle. giocare con 1 ^ - .. . . 

al chilometro 20 della ola te sul documenti. Perché? So zionc, ieri mattina 1 giovani antifascista del quartiere .sa- adesione perchè i comunisti tro la .sentenza che lo eondan- vuLsamente gridando: . T’han- tigli, passeggiare liberamen- f 4nnnvnnfl>rinni 

Oslicnsc, non è stato ancora i documenti sono in Tegola, a antifascisti romani sono con- larlo. erano rappresentati nel Comi- nava a 20 anni e 8 mesi di no rc.so giustizia! •. te. senza l’ombra costante, os- v 

raggiunta dalla corrente elei- che serve un slmile lavoro venuti al Cinema Verbano par- La manifestazione si è aper- tato promotore icosl come reclusione per ruecisione di Quando la prima trabocca- sessionantc del secondino. 

trica e nelle minuscole caset- di schedatura? Può il citta- teclpando alla manifestazione ta con la lettura di alcune avevano fatto l giovani libo- Annarelia Bracci. E* stata la ta ondata di sentimento si è • Ma è proprio vero. Teresa? 

le In muratura « brida - ogni dlno riUutarsi, o protestare? indetta unitariamente dalla As 

.sero la tremolante luce dello - L/no scoolerista notturno •. soclazlone studentesca • Cordj 


secondino. 


prolungata fino al Patiti 
Sarebbe però opportuno 


a piazza di Torre Argentina, designando perfino Toratore. •‘tagglo 
dove si trovano J'IGE. la Pre- successivamente l'hanno riti- I vai 


.sero la tremotonte luce dello - L/no scoolerista notturno •. soclazlone studentesca • Corda venti 
candela o quella, fumosa, del Fratres », dalla Federazione dellr 

lume a petrolio: e tutta que- Proluntiara giovanile comunista italiana, sto, 

sto nonostante vi abitino cir* dalla Federazione giovanile do 1 

l a 500 famiglie. Ma perché? Cc • 00 repubblicana, dal Centro glo- la C 

Io hanno spiegato gli stessi lot- 19 llncB «514 vanilc ebraico, dalla Federà- pres 

tisti in una lettera che hanno <.Curo cronista, ho appreso «ione giovanile socialista ila- vocn 

inviato al nostro giornate per piacere che la linea per- Hana, dalla Gioventù radicale, lo L 
rendere nota ta loro situazione corsa dnirautobus 04 è stata Movimento giovanile sò- turai 
e per chiedere l'intervento de- prolungata fino al Pantheon clollsta Italiano, daU’Unlone zlont 
ufi organi competenti. Sarebbe però opportuno che goliardica romana, da Unità Salai 

-Caro cronista — essi seri- l'ÀTAC prendesse un analogo popolare. I giovani democri- spos 
vano — l'ACEA per dotare provvedimento anche per il slinnl, che In un primo tempo dj I 
della luce elettrica la nostra „ <J 2 », facendolo giungere fino avevano dato la loro adesione vinci 
borgata ha posto delie condì- „ piazza di Torre Argentina, designando perfino rorntore. -sagg 
zioni che è poco definire par- dove si trovano l'IGE, la Pre- successivamente l'hanno riti- I ì 
ticolarmcnle gravose. I/Azien- tura, la Teli ed altri uffici prl- rata sotto la pressione del lo- Resi 
da comunale, infatti, pretendo vati di grande uliiitù e impor- ro partito; non sono mancate, risai 
che noi acquistitimo U terreno t,i,i 2 a per l cittadini. E’ una però, le adesioni individtinli. Guai 
necessario per la cabina, pa- richlo.sta. questa, che viene Sui palco della presidenza, fessi 
ghiarno di tasca nostra la co- avanzata da lutti gli abitanti oltre al rappresentanti dei va- In 
struzione della stessa e, come di 'To.stnccio. Eugenio Scrmo- ri movimenti politici e gli ora- mori 
se tutto ciò non fosse sudi- «etn *. tori designati, sono stali chln- giovi 

elente, versiamo 70 mila lire 

per rallaccinmento. — - -..ì;»;'-! ;g.i-aaT : .-T-- ìt, ;- ; . -..z.-i.-s.- . s. 

duo strade: o continuare ad NUOVI DISASTRI IN NUMEROSI QUARTIERI 

andare a letto al buio o slrln- __ 

gerc la cintola e fare un imo- 

CrfHitinfill A rM«OtfA 

neppure sopportare perché si ^VUlIvlllUvI MS 

sono già dissanguati per co¬ 
struirsi le abitazioni. Abbiamo « m ■ ■ A • m 

durante II furioso tei 

niente per aiutarci. Ora ei ■■ 

chiediamo: è proprio iinpossi- ____ 

bile che rAmministrazione co- 

biito”**^aiic!ie^”ptccoio" che Molti interventi dei vigili del fuoco — Sgomberate 
!dbScianlieido“ di via Anzio — Strade trasformate in un mare di f 

in grado di poterla affrontare? _^_ 

K, passando ad un altro argo¬ 
mento. il Comune non può Anche ieri I tuoni e 1 fulml- no dovuto ricorrere a mezzi di sconi 
proprio stanziare la somma ne- ni si sono riversati sulla città fortuna per liberare lo scan- colo, 
cessarla per far rendere pra- flagellota da improvvisi, rapidi lineto. An 


_ . ione della manifestazione. Tra que- per la rinascita dell Italia, avuto con il marito nel parla- colloquio è filato via fitto. Trascorsa l'ora 

g iovanile comunista Italiana, ste, citiamo auclla di Ferrile- Nc.ssuno — ha dello il compa- torio del carcere di S. Maria Lionello ha voluto sapere i il colloquio, l di 

alla Federazione giovanile do Farri, della segreteria del- gno Salinari — chiedeva al co- in Gradi a Viterbo dove l'ex particolari della sentenza che sono separati co 

repubblicana, dal Centro glo- la CGIL, di Pietro Nennl, del munisti di andar via, di non giardiniere sta scontando gii io ha reso libero c iu moglie eterei. Teresa g 

vanilc ebraico, dalla Federà- presidente della Provincia av- farsi fucilare dai plotoni nazi- ultimi giorni di carcere per ha aiipagato la sua curiosità, gnalo un pacche 


doti su una panchina ed il cinque giorni tornerò a casa! *. StrvUlo d'ordine: tutti 1 comtwgni 
Eloquio è filato via fitto. Trascorsa l'ora concessa per <tct «orvitio doidiiic sono comoditi 
Lionello ha voluto sapere i il colloquio, l due coniugi si s precise 

irticolnri della sentenza che sono separati con un arrive- fdi ’■ ne 

ha reso libero c la moglie eterei. Teresa gli ha conse- oegi alle or' in 

I appagato la sua curiosila, gnato un pacchetto nel quale yg., .Monti ivin i rnngiir.tnoi. 


t/iotri ili granilo iMii>orl.in/a l'^r in 
llvilfi Ininx-iil.ua itotlc sezioni. 


munisti sono presenti c hann^ ve 

. . . 4 , n -Ir . 4 . ..... . . —^ 1 - 


regolamento. Tere.sa Marinaro o SabiTlini che han- ma felice. 


imente l'hanno riti- 1 valori e 11 significato della tuRp >1 diritto dì c.ssere pre- Lemma è entrala nel parla- no reso possibile ciò che éj Subito dopo la .sentenza del- y V„,r’)enì o 
la pressione del lo- Resi.stonza .sono stati messi in • u • K** occhi che le .seiii- avvenuto. la Cassazione, giunta nella se- i.óo dirèilivo pri 

; non sono mancate, risalto dagli oratori: dottor Salinari ha poi esortato i uilavano dalla gioia o nei hre- L'ex giardiniere ogni tanto rata di .sabato, Pavvocato Sai- sezioni AN 


Oggi ;illv <>!«■ IS.tVì sono «iiuo- 
cati III assemlilea presso la scile li 
via Xan.iritelJI 2 I membri del Comi- 
lato tlirellivo provinciale. I dlriceiiti 
(Ielle sezioni ANPl della clllà e del- 


taiiza per l ciitacllnt. E’ una però, le adesioni individtinli. Guabello, avv. Moroni e pio- Biovani a non lasciarsi soprat- vi istanti in cui ha atteso il interrompeva il racconto omo- minci aveva tentato di comu- la provincia e i comandanti dello 
riebio.sta. questa, che viene Sul palco della presidenza, fessor Salinari. fare dalla delusione e dallo giungere del marito, si è guai- zionalo della moglie. Non ere- nicare la notizia al detenuto, ionmizioiii parttgiane 

avanzata da lutti gli abitanti oltre al rappresentanti dei va- In particolare Salinari, ram- », ««H lasciarsi nt- d.tta intorno nervosamente, in deva a quanto stava udendo. 11 legale aveva telefonato al Assemblea delle dirieenli 

di To.stnccio. Eugenio Scrmo- ri movimenti politici e gli ora- mancandosi per 11 fatto che l ‘' pr*"® Ulusione che il rie- preda ad una impazienza che Dopo le burrasche che si sono c.arcere dì Viterbo, chiedendo u • ^ 

lieto tori designati, sono stali chln- giovani democristiani — sot- sia «'.Mac- non poteva ormai più conte- addensate sul suo capo, gli del direttore, ma questi era comuniste di Roma e provincia 


—--g : --t- vità. PUÒ accadere che dei 

NUOVI DISASTRI IN NUMEROSI QUARTIERI CITTADINI I mento della vita democratica. 

__ di fronte aH’avvilimenlo di 

quegli ideali che mossero c 
unÌmaronolaUesistenz.n.pen- 

SCCUltinOti 0 COS 0 tt 0 QllQQfltÌ che la lotLyostcmit^^ 

mP valsa n realizzare le pai pro- 

^ ^ mm M m m a fonde e giuste aspirazioni del 

durante II furioso temporale iS-sH-Ji» 

_ __ __ . __ . gli ideali della Resistenza, 

riaffcrinariie la validità e por- 

Molti interventi dei vigili del fuoco — Sgomberate alcune abitazioni nH’^app'ifc^azione delh^^ 

di via Anzio — Strade trasformate in un mare di fango a Centocelle *^*ii'^*°secondo Ri.sorgimento 

_^__ — ha continuato l'oratore — 

per la prima volta nella sto- 

Anche ieri I tuoni e 1 fulml-ino dovuto ricorrere a mezzi dì |.scongiurendo co.sì ogni peri- ria del nostro popolo, ha per¬ 
si sono riversati sulla città fortuna per liberare lo scan- colo. messo a grandi masse di ope- 


IERI MATTINA IN VIA CIR ENAICA 

Oli a|i|iiirlfiiiif:nln diinnslaln 
ila una f!S|jlfisiiinu pai' ii gas 

Appartiene al direttore del Poligrafico - La figlia e la dome¬ 
stica del funzionario ferite - Una « fuga » dallo scaldabagno 


Domani, alle ore 15, nel salone 
del Comitato centrale del P.C.l. 
(via delie Rotteglie Oscure, 4) si 
terrà t'assemblea dette dirigenti c»*- 
niunìste delta città e della provincia. 
Ordine del giorno: « Ratlorilamo 11 
Partilo comunista per un nuova e plii 
grande 7 giugno ». Relatrice: Marisa 
Muso, responsabile temmlntle della 
federazione romaiva. Presiederà II 
compagno Otello Nanmizzt. 

Riunione dei propagandiiH 
e attivisti della Federazione 

Domani alle ore 19. nel salone 
dell* rederazlone. II compagno Pie. 
tro Cirtlone parlerà al propagandisti, 
attivisti e dirigenti sindacali e dette 
organizzazioni di massa sul progetto 
di riforma fondiaria elaborato dalla 
Alleanza nazionale del contadini. 


ria del nostro popolo, ha per- L'abitazione del direttore del da alcuni calcinacci. stro. E* stato accertato che il 

messo a grandi masse di ope- Poligrafico dello Stato è stola Tutti gli inquilini dell'edlfi-jgas. fuoriuscendo da un tubo 


Anche a Centocelle, dove, do.Irai e di contadini di inserirsi squarciata ieri inottina da una ciò si sono precipitati fuori de- lesionato, aveva Invaso c satu- 

.... __ 1 .S— Im.». n .. 4 .. ^ tisi T — _t.* 4 .- ». . 1 .» >» 


Ancora sogli esami 
per i notai 


per b|.o..a parte «I... lume di rivvUmìi. ^ no parrsi er in- signor Remo MinclU viva e presente 6ggi ,nella co- i-eio «m 

sanale cl /i« "bn-S" òf S' i ^cl giro di poco più di un'ora fntrrta ^nJlle^-ostn.zlonh 1 vi- continue scintille I ff'Se 00 ^ 1 ^ sV-!lS frf Veri ?naltina. ver?ó le 

sanate ci ha inviato la se- [ vigili dr via Genova lianno «..j «vrebbem dovuto iirosciu- vigih hanno avvertito la socie- si Dalle per su.i piena ap- f»»: ...oi fami- 

d<‘inte lettera, clic volentieri dovuto accorrere. In numerose tà elettrica perchè togliesse le pHcaz one, Al conl^wo sono i ^ 

pubblichiamo: ,oc,alità. Alle ore U in via dei ^fò^^non sLrebbè stato possfi^^^^ córrente e ‘inviasse I pròpri 1 ens sonzo 

■» Caro cronlstn, come sai In ^ssl hanno consigliato agli r Costituzione*deve esserc^óuim <b una perdita. Manco- 

questi giorni' e stata preseli- Vallofuoco è stata altagota da jji^jtgnti di oblwndonnre le ca- . oo di il ounlo di rifbrimenlo^ché vano pochi minuti alle 11 quan- 

t.’ifa Interpellanza alla Cameni, un turbine dacqua. Le - idro- jjno {] quando le pompe » via dei I igneto 38, e stata lyj»: : ji »] (it do uno scoppio fragoroso ha 

intesa atf ottenere i .'tmiiill.i- vorc - dei pompieri hanno li- «vesserò eliminalo lutto l'acqua !* sopra c al di In dell'àoòarle^ scosso lo stabile infrangendo 

mento dei conconvo 4-1 200 posti borato lo scantinalo dall alia- vU-iunava nella zona siderevole ma.s.sn dacqua. ac- ® »* «» »» oeii apparto- . . 

di notaio, perché iit‘1 corso del- gamento; cinque minuti dopo ' cumulatasi sul terrazzo c che nciua di questo o quel gruppo un In 

le prove scritte, e procisumen- un’altra autopompa Im dovuto Al viale Trastevere 4.»8 al- premeva .sui soffitto. Vuotato il ,, , in^Lplìi» I 

to in data 20 novembre u. s., accorrere in via dei Cessoli Ir® intervento; il tubo di una terrazzo, i vigili hanno rossi- termine della manife.stn' mezzo 

è stata fatta mancare l'ener- Spiriti 117 dove due metri cu- grondoia che attraversava il curato la famiglia Cola che la ® stata avanzata una si e ‘ . 

già elettrica dalle ore 18 alle bi di acquo ovevono invaso uno terrazzo del signor Vittorio Di abitazione non correva al- pozione nella quale, fra 1 al- crepe si sono upe c ' 
19.50 nel quartiere di Roma scantinato. Allo stessa ora. al- Castro si è rotto sotto lo spiti- cim pericolo di crollo. In vìa ‘i»- ^i propone la costituzione muri. La figlia del Riti, Lina di 

dovè ubicato il Palazzo de- tro allagamento in via Muzio bi dell'acqua e tutto si e a - Macerala 125. nella casa del di un . Comitato permanente 19 anni, e a domesUw. Lesia 

gli esami. Sccvola 40. Qui è stato impos- lagato. L'acqua è filtrata al- prof. Bovis. i vigili hanno do- della gioventù antifascista che Farnasicro di 27 anni, sono sta- 

- In verità, appare molto .Bìbile pompare Vocqua con le traverso le crepe del muri. I yuto puntellare 11 soffitto di junntenga stretti legami con 11 te scaraventote e 

strano che, mentre quasi tutti normali idrovoro c i vigili han- vigili hanno riparato U tubo, una stanza perchè minoceiava Comitato presieduto da Farri, spostamento d ano e colpi e 

i locali di pubblico spettacolo __ di crollare sotto il dc.so del- _— - - . — - , . , — .. i 

sono dotati di autonomo im- .. ' ^ t’acqua. 

pianto elettrico allo scopo di ■ I.a pioggia ha anche allaga- j 9 1 

||n COlOnnfillO SI UCCluB StraDDR m DOTSR R 1 

dello spett-acolo stesso, lo Stato Wii Iflf V ZWm spoglLatoi m 

non ala in condizioni... o non _ •«■a m sotterranei. L'incontro di calcio _ 

:.S“«~:s geiiandosi dalla lineslrasfjxssiv.^'^^ e fugge a bordo di 

esam*" -————.—- chiesa deiristituto Civiltà Cai- ' __ 


LE PRIME 

Carlo Maria Giulini 
al Te atro Arg entina 

Beethoven e Cherubini stan- 
I bone insieme: sono due 
andi della musica. Ma la VI 
afonia (Pastorale) è soprag- 
unto a riempire il program- 
a all’ultimo momento (erano 


RIUNIONE DEI SEGRETARI l»”« telefonata idi un cittadino clima d’imprccìsione. rlspcc- 

segnalato di «ver vi- chlanto del resto quello del 
rhmioM P*-® Cuno Dentato due programmino. Sarebbe stato. 


siriordtoarla^'dlV f«ret»ri fuggire-a bordo di una infa'tli. per CherubVni. ben dif- 

d/n” sXm di Roml'e dri- “ ”0?*ip3-, verde, targata Ro- ficilo. e rischioso, fare eseguire 


i locali di pubblico spettacolo __ di crollare sotto il dd.so del- _— - - . — - , . , — .i i ■ ■ - 

sono dotati di autonomo im- .. ' ^ t’acqua. 

pianto elettrico allo scopo di ■ I.a pioggia ha anche allaga- g~'>é j 9 9 J _ _ 

lln coloniìBllo SI UCCluB StraDDR la DOTsa a una donna 

dello speU.'icolo stesso, lo Stato Wii lf9f V ZWm spogltotoi 

non aia in condizioni... o non _ •«■a C« • sotterranei. L'incontro di calcio » * 

«=ra oellanilosi ilalls Imeslra sj.s*sr: r e fugge a bordo di un’ auto 

esam*" -——.——.—- chiesa deiristituto Civiltà Cai- ' ____ 

- E cosi, in pieno 19.57, mcn- „ • » tolica di via Jenner 10 è stalo 

e™ •ffeHo «I» »»» P«« (»"»• * «•«■nmeiilo «er- U villi», dello «.tipi»» .la». riiic...iid« quando * «pr.jgiunlo 

HÌ.,S'r°a„m: ««> - «Mi «l»’"»® *•**« n“««>® » '.^(.'“drpSmiSoT L"vvJ; il l»4fo ‘l>« I® •>» .trippaio I. bor..ll. — Le ind.gim dell, polii» 

dati al concorso per n. 200 po- - -—- 1 - nulo in via Capo le Case 48 __—--_____--— 

le prove*^scriu£‘’T fume"*di P<‘rchè affetto da una grave to. Porto R«c*mR« ?rha‘ dlm"en'tlÌto*n‘ piop^iò Di un grave episodio di ban- togU d’abito per un valore di-,dtviera ^manente di ««da 

candele.... di poche candele, fonna di csaurunento nervoso, «ppotto sulla jrtufa acceL ditismo avvenuto sabato sera, chiarato di due milioni. tr.n il 

atomo l?cce«lvo mlrcMedl 18 ^'indumento ha preso fuoco cd « ò venuti a conoscenza solo l^ D. L. Lagrango esteso fino .d- 


strade della zona nel tentativo luogo a Parigi un'altra esecu- 
d*^tone * rintracciare i ladri. Infatti zione. ma appunto quella del 

_ * sono riusciti ad awistare r«utó re. Quella del Requiem (risale 

' e si sono perciò gettati airin- al 1816) fu possibile soltanto 

i - r : I cnDiiiinentn. nifi tardi, nel 1 R 17 TTiqnvnaiSa 


tolica di via Jenner 10 è stato 
rimosso perchè, a causa del 
vento del giorni scorsi, minac- 


vento del pomeriggio è avve¬ 
nuto in via Capo le Case 48 
dove il signor Longini Stame- 


Strappa la borsa a una donna 
e fugge a bordo dì un’auto 

La vittima dello « scippo » stava rincasando quando è sopraggiunto 
il ladro che le ha strappato la borsetta — Le indagini della polizia 


seguimento. più tardi, nel 1817. Bisognav'a 

In vìa Appiè Pignatelli, men- rettificar certe date, e l’abbia- 
tre Nigro e Alivernlnl stavano mo fatto, mentre, per quanto 
per raggiungere i ladri, un Im- riguarda Carlo Maria Giulini. 
provviso incìdente ha fatto pur registrando applausi e chia- 
•sbandare e rovesciare ]e moto mnte. aspettiamo il concerto di 
sì che i sottufficiali sono caduti mereoledì, 
rovinosamente. e. v. 

L'auto è stota rinvenuto al- 
le 12 sul viale Avontino. pres- _ 

?(o« Tutto divento tocile 

tante in via Curio Dentato 7. . 

Costui nel frattempo aveva de- Quando si portano le confc- 
nunciato il furto. zlonJ del SARTO DI MODA - 


Perchè .affetto da una gravetto. Porto R«c«n«ti « Loreto. A Di un grave episodio di ban-Itogli d’abito per un valore di-,divieto permanente di sosta sul 


Pìccola 


Tutto divento tociie 

Quando si portano le confe¬ 
zioni del SARTO DI MODA - 
Via Nomentana 31-33 (di fron¬ 
te al Ministero). Impermeabili, 
Soprabiti. Moogomeri. Giacche 
sport Pantaloni. Vestiti pronti 
o su misura, tutto con ottime 
.stoffe di fiducia. 

Confezioni FACIS 


le Immaginare!-. di ieri; ver.«o le ore 14 il co- ste nelle sala maggiore del mu- inicTimiP ailtHMtiticR care aìcunv ferite riportate net- Hi CACIg ngf (g guto 

lonnello in pensione Mario San- ntdpio. InlCIWW anill6liniMl - Ij, avventura. av»i a yai hm 

I COUeB&nenli anni sì è chiuso in ca- „ jjn^jaco di Recanali ha in- nOf li BArtiAfA Mli Rflina Verso le 22.45 di ieri Taltro. c«n v.nrtc enlin.inze del Sin- 

.. -uT * - » . . jeputaU. i senatori. ^ w iw Avnra Agnese Alberici d.u-.. st-uf dt.cpesil 1 se¬ 
di Nonleverde V. uì^'voco’"'' tutu l slndacl e le autorità II portiere della Roma. Lti- abitante in vi.a Luzzatti 5. sta- a tutti 

-Caro cronista, desidererei » *’. «..r h ->n<>rin tu Unp della regione merchi.gJana « ciano Panetti di 28 anni, abi- * *ia* l veicoli nei tratto compreso dal 

sapere perchè 11 viale di Villa aperto la fine- parte alla commemo- tonte in via Claudio Montever- passi dal portone di casa, e sta- civico i» al numero ci- 

VÙ ^ At strali che si trova al terzo pia- Pecnner jum v.uimiie.iio ^ presentato ieri sera to sorpassata da una automobile vico in- 

rhiol ronUnui ad essere' m 11° ' !uoLT‘’nrfmi*dèlto’ tSllfula^z'i? mezz-motto al Po- dalla quale si è sporto un brac- l.Uo de¬ 
viso inT.Ì7ronc?nrnon"con- ^cs, « e che dà '^3 Enn to luoR®, Pnma delto tt^utozlo^ licUnicoper sotto^rsl ad una ha strappato fidmi- , tra.to^da Via 


InieiiMve antHetanki 
per H portiere della Roma 


vitato l deputati, i senatori, -- 

tutu i slndacl e le autorità II portiere della 


ieri pomeriggio, quando ia vit- oaie ai commissariaio oi zona. ,-.ingoio di via Atanasio Kircker 1 . g-nnt»,i»r,t WArte 

tiina di questo ennesimo - scip- — ~ v il divieto di sosta esistente sul I q^o iiez oni rzsq-io 

po - si è presentata all ospedale MuAyi MWIaIÌ lato destro Uf via Ludovico d» fLPUctUgl. 1 - 

di S. Giovanni por farsi medi- , , . S.ivoi;i d;ill'angoIo iff vi.a Conte I N.B. Consialtama t lettori a fare 

care alcune ferite riportate nel- (|| SOSIB pCf IC aUtO ^'’abrogProvana ^ , ,„ro acquati dalla nota Ditta il 

la Hnittn nv'voiiliirii ^ 4*® * jFario ni 

Verso le 22.45 di 'ieri l'altro. Con v arie oniinanzo del Sin- *‘? u,onTTscmo'‘untoo di 

l'impiegata Agnese Alberici daco sono stati dDposll i se- P'^zza \ Idoni il .eii.o unico di _ |„nfdi te dicembre Jktf|f|f||ri FCIINOMIGf 

Tratti .=» st.-»- Kucnll divieti di sesta; m.-ircla nel tratto dal Corso Vlt- (.isO-15). S. Eusebio. Il sole sorge ftlUIUIlW ItUUlfUmi»! 

va rincasTnL GiiinlT T Dochi '*» Flavio Biondo, a lutti torio Emanuele a via Monte del- alle ore 7,39 e tramonta alle ore „ mi'ialj * ' i2 

Hta ‘ ”«•> compreso dal la Farina e un parcheggio a pet- >6-39- Lun.a nuova il 21. " tuMMtKiiAtJ U i2 

ta sorpàssma da una automobile ’* "*' *h! ‘“‘’m BOLLETTINI .\NTINFORTWISTlCA 'materiato 

dalia niiale <i è snorto un brac- ' . , . . . «tossa, il divieto di .svolta a si- — Meteorologico. Temperatura di prescrizione ENFI - prezzi fab- 

» In filimi Nazionale, sul l.vto de- nisira allo sbecco della via C.i- ieri: minima 8.8 - ma.ssìma 1.T.8 brica - assortimento pronto - 

CIO che le ha strappato fulmi- ,tro nei tratto d.a Via del Bo- poniano con il viale Cristo- wi «crr-MAi laMn l-N'DART - rtl.tàl. Palermo 25:Xt 

neamento la borsetta. La donna, schetto a via Milano e nel trai- » r-SEGNALIAMO _ Casilina 17'25 (accanto Panta- 

iicl tentativo di afferrare la to dall'angolo di via Milano fino • — Teatri: «Tutto il mondo ri- nella). 


N.B. Con*t(7Uaoio t lettori a fare 
I toro acquisti dalla nota Ditta il 
Sarto di Moda 


AMNIIMCI ECONOMICI 


rUMMfeKl'IALJ 


mediatamente accorsi a quella 
volta. Purtroppo non c’ora più 


Ringraiiuneiito 


cóntinuV a non cs“o re servito modiat.amente accorsi a quella KlUgriZIMiemO chiesta. Durante la partita di tori ha fatto medicare al no- di vù Próvana al 

da alcun mezzo autofilotran- ''o^to. Purtroppo non cera piu --- ieri giocata dalla sua squadra soeomio, della Villa W.dkonskl compreso; 

viario se si toglie una parte l'anziano ufficiale Le famiglie dei compagni ad Ales.randria. era stato col- L’auto con a bordo il mal- tr.^txo com- 

esigua che può approfittare deceduto sul colpo. Poggi e Paolelti, nell lmpossi- pjto con un calcio alla testa vivente è fll.ata via velocemen- [preso dal numero civico 3 al nu- 

senza troppo disagio del 44 e II Pronto intervento della bililà di farlo personalmente, da un giocatore avversario, te c la Alberici non ha potuto mere riviro i.t; 


aNNUNCI SANITARI 


-- de* airArtrcrhino; «L'impresa- 

Rtnirìata rinaoguraiiane j— Ctnrma: « Era venerdì 17» al ANNUNCI SANITARI 

j t e- sa • Prinrlpr; « Le nuove avventure .i,»—n. 

del urea Nassimt dt Papenno . an .Mba: «CUtà - 

_ sotto inrho'sta > all Alcyonr: wfl999V9l*^n^BF 

^ « Qualcosa che vale » aU'Amba- B9W9v9p|UNB 

A causa del maltempq che ha sciatori. all'.Misonia. Cine-St.ir. s«v«— a.v«it*»vo 


senza troppo disagio del 44 e II Pronto intervento della tonta ai rario pcrsonaimcnie. da un giocatore avversano, te c la Aioerici non na potuto mere civico i.a; imoeditò il comnletsmentò dei Indunó* « La casa dì te alla lu- 

del 75; perché .Monteverde .Mobile o i carabinieri della (e- ringraziano tutti coloro che Torn4nto a Roma e soffrendo nemmeno rilevare il numero di In via rhlana. nelle ore ^ì j ,'^àirÀpoIto^ 

Vecchio -unico quartiere in nenza Prati sono .accorsi s„I hanno voluto partecipare al to- per il colpo ricevuto, aveva targa. Il grave episodio è st.Mo mcrcaio. sol lato d«troneyra- P.Ucstrina. iri^te: ^ aaeuraam , 

tutta Roma — continua a non posto. Dalle prime indagini è ro dolore per l’improx'visa perciò deciso di prevenire ogni denuncmto .nRa pohz'a che h.a hri7o Z * ^ ' annunziata oggi'^è rinvì.ila à rei «eie. all'Aquito; 

essere servito da un - celere-: emerso che il S.ann.i soffriva, scomparsa delt.i cara Lucia. possibile complicazione. inizi.ato le indagini del caso. inoltre e stato disposto che II b.ato prossimo .alle ore L7. ' In- 

- - 1 borsetta conteneva 8 mila all .Anei. « ii principe e la bai- **1 




e non si tratta né di un quar- come abbiamo detto, di una 
tiere pìccolo nè dì una --bidon- crrive malattia e nella giornata 
ville-. Bisognerà proprio che di oggi doveva venire ricovera¬ 
ci venga ad abitare un mini- to nella clinica - MognaniDa 
stro. o un segretario nazio- poro tempo egli vìveva diviso 
naie della DC, o almeno al- dalla moglie, insieme all.a fi- 
meno un assessore del Comu- ^ ad una domestica. 

ne perché ci si accorga delle _ 

manchevolezze che rendono 

d“i<"S.a'VSfo *«.“ ***** 

sposti e. se non fosse per que- la «alMj A KAfliaMM 
stl Incidenti, più accoglienti? w Mi-iiw iiina ans/m 

Piazza OitaviUa -. _:____ t 


ocaounzt 


LA DIREZIONE RIFIUTA L'ARBITRATO 


U'4iia fnoenr. iiiMrmr aiia • SÉN IM NI ■ 

41 ,.. un.domcsito . Domaiii dalle II alle 19 

?to.wL*S sciopero alla Roma-Nord 


lire, le chiavi dì casa c docu¬ 
menti. 

• * • 

Alcuni agenti hanno arrestato 
Francesco Arnese dì 14 anni 
abitante in via Filippo Scolari 
52 per un furto consumato nel¬ 
l'interno del - Supermercato- 
dt piazza Indipendenza. 


. 1 . _ _i-- .. Icrina > aU'Ariccehi'no, Bcmmi- 8 AHCIH VNNEREE 

-- Gardencine. Mondtal; «B glgan- Sb-kwiÌbSSIS. PELLE 

« O 400 MILA LIRE O LA VITA! » Sìì.*'m 4 SS; *.«-.* 5 . 

■ — treno per Yuma » al Beisito. Co- ' ' ■ n i i mai i ■ —. 

1.1 Di Rienzo. Odescalchi; «La VW VA VV^ 

f B • . • B • togge del Signore > al Boito: « Le ■» M I 99 9# U I M 1» 

Due banditi mascherati 

Anienio Lupin » al Capltol. 

Corso. Paris; c Sfida alVO.K. Studio Medico per la cura delle 
Fr a 1 • Corrai » al Capranichetta, Mo- « »*>•« » «Hsfanzlool • debolezze 

SU’rl’UllirfllflO Ufi derno Salrtfa. Smeraldo: «Un re sessuali di origine nerro**. psi- 

ZmZZZXZmMXC^ZZXZ %MZZ K ViimiVf Xew York* airE.«pero: «Ma- chic*, endoenna (Neurastenta.- 

ri.«a la civetta » airExcelsior; deficienze ed anomalie aessualii. 
-- « Hollrwood o morte » .ilio Splen- Visite prematrimoniali Doti, P. 

Due ba.^d:t: maschcra:i ed,ai carabinieri Lna vastissima figlia*^o,?i'r‘: tVc^Xo FontT torv'&a’z^Tlumel 
a^niaki di una p.s.ola sonoj b.tttuta e 5*aTa :mmod:aT.'inriCnte n^: «Colui che dove iriorire 9 a? m per •ppaninmento - Te- 


sposti e* fc non fosfo por qiic- la taM|a H dMÌMMIM DMm vWIWUPd W CKIICE IO IWV U L'altra sera l'agente Gìusep- 

stl Incidenti, più accoglienti? **’**’" ” - * _ pe Caiazza del commissariato 

Piazza Ottativa -. So’enni onoranze ««ranno re Trionfale, in sers izio nel ma- 

se oèei all» salma Benìami- Doni.ìni i 1.7voratori della fer- vertenz.i si potesse concludere cazzino - Standa - di via (Zola 

Sl>||*||a|n** stradali (fi^elì nrima della troslazto- vo'ia Rom.a-Xord effettueranno p.icificamente senza arrecare di Rienzo, ha sorpreso una don- 

“ 4 Iri. >'™ li '.."rf 3?- 

- z.gregio aireiiore. torse lei rk», Wmn-b ta «ima ferroviario s.ara pertanto - di 21 anni, domestica presso 

mi sa spiegare - perché nes- te sospc-so alle ore II circa e ri- una famiglia di via Crescenzio 

^no finora è stato in grado dt 830 ^Ite Lsdtoa dTlrn- soltanto alle ore IO li lOnSIQlW 0011 OrMie 20. mentre stava imposscssando- 

farlo -- che _dintlo hanno le «“«8,30 nette Dosiiica di òan „ servizio urbano Roma-Prima ... * „ _ . . si di alcuni oggetti oer un va- 


Due banditi mascherati 
affrontano un guardiano 


ENDOCRINE 


•• . .. .. prosrmJU ieri s.-r.,. verro ir coropi,.;. pei:. i;; .SS,.;,'VurgteVw^ t 

li iOnSIQlHI deli OriNllf 20 , mentre stava impossessando- ’ l’arto. : due malviventi si sono 

forze delìordine In servizio Port^ ripVnTéVr a'VunziVnare dCOK IffiClft t PrtClITlltrì toro di 4 mitoSe ^ mcntana e dopo aver invano "f’ _ rOBll IBM _ 

di pattuglia notturna di pren- rituetra esposto tutto il fhonto 19.37. "** _!" L'agente ha invitato la Ve- del proprietario, hanr-o ««•bt.er». „i.a _c«vdcnza dcil-u.- 

dere Ù nome e le generalità P«r ricevere 1 ultimo saluto del. «- decisione dello seionero è t- . t. .< j j » affrontato il guardiano notturno timatum^ w & n -a-»-«-* «vt v ▼ -m a 

degli automobìlUti cL ferma- state presa dalFassemblM^ei to^etoziolJ^del ^Siinèntl'ii qSeste* imirov'?’Sr?^i^tef gli si ® ingiunto, pena la I militari stanno ora vaglian- OOOI zVPERTURA DEL 

no per controllo. Intendiamoci. 40^0 verrà celebrate una lavoratori, che si è svolta Fai- consiglio dell'Ordine ner il avventava contro graffiandolo di raecogherc 4M mila do accuratamente il racconto ai M ■■ M 

Tni; dX" cip~m sùtT»? Snnfi“l9M-ra9"‘s;no'1ta,|.' 4rv'»*'l!i -«"dn,». pu? C II 11 CD li C D E* A TO 

turni, che sono disposti con celebrazione è stato orge- foVvri^ aderenti ^alfa CGIL e l***o^*atV' Ctoa^too^^Magr n'* gio* alfa forz^oubbltoY Quindi si sono allontanati a trascurando di eoaduire NN WW B* W ■■ ^8 I U 

intenzioni lodevoli e tendono nizzata dal Circolo Marchigia- nsi. t m,aU avevano riferito m ' n^, i r at ' * ® ^ pubblica. bordo d; un'auto verso U rac- tutte le indagini necessarie per DP DE ■ ■■■■ NWN ■■ ■■ DP MI ■ DP 

a non rendere troppo facile r.p. dal pio sodahzio dei Pice- sull'esito^delle trattative svol- -Itlz-.s ««rdo .anulare. ’a identificazione dei rapinatori. 1 

al delinquenti professionali ni e ctolla - Mutua fra i mar- tosi nel giorni scorsi to" lemù Stflli fAT We IAÌIÌÌIM Atterrito, u'giovane - Teo- ^ ^ ‘ " " ! - 

battere le loro piste. Giusti i chigianiin co!l«borez:onc con l ufficto regionale del lavoro doro Capitolino di 23 anni — è _ULv HL-\IJI^ Jim. nSS^'U. 

posti di blocco, giusto che agli 11 Comune. I lavoratori, appreso che la f TIHHnC 9 VflWfn riuscito a mettersi in contatto Confe7ÌOnÌ UOIIKirAIIID Uim «IaI Oann» / Cln* \ 

■genU o carabinieri si abbiano Martedì alle ore 8 partirà da direzione drtl'azienfa. si era «Jo Stella Adolfo Salmlnri , - a ««a il Paglia, che abita in via ] J ° |A|TC f 13 OOrJOOnOnA ARS. VÌA 061 uOPSO l Attualità) i 

• mostrare J documenti: ma *» „ corteo di macchine «iflutata perfino di accettare La scorsa notte, poco dopo Monlenevoso 24. e gli ha rife- fi 120 MQ C llllll■l 3 d a \ / 

di quando In quando ci si Im- un arbitrato del dinttore del- *« 3. i ladri sono pcnetraU nel rito l’accaduto pregandolo di ^ itUPtlf __f : 

batte (ed lo che lavoro la not- accompagnare le spoglie puffido del lavoro, hanno de- ® i**!*i*’*\?***®*^i° negozio di stoffe del sig. Ame- trovare al più presto ì soldi . j, ^ TutlZ 1« $pt$U mtMiZtzre IR MM Sblo negéSM . 

te, purtroppo, debbo consta- del famoso tenore ■ Recanatl. all'unanimità di riprendere Cìarlii sito in corso Vitto- - Altrimenti mi uccidono» gli sii>*N v. Ma A Rlew» m ■■■ mi f ! 

tarlo 41 persona) in agenti che passando per Spoleto, Foligno, l’azione sindacale che avevano ««R*’ Tullio MartuccI, Giorgio rio Emanuele 19 « Velletri e4 ha detto piangendo, n costnit- (sngoto ria Fabio .Massimo) f tnsglMTl pfOmOtit m ZSOtOT pfeOm t ' 

ai annotano diligentemente sul Colfiorite, Tolentino. Macera- sospeso nella speranza cb* la Fuoaro. Antonio Tonni Bazza, hanno rubato un centinaio di tore, naturalmente, si è rivolto —. 


posti di blocco, giusto che agli li Comune. I lavoratori, appreso che la J™' nNNHC 9 VfHffn 

agenU o carabinieri si abbiano Martedì alle ore 8 partirà da direzione dell'azienfv. si era ® - - - 

a mostrare J documenti: ma eor'en di marchine rifiutata perfino di accettare La scorsa notte, poco d< 

di quando in quando ci si Im- ^^til »» arbitrato del dinttore del- ® »« 3. i ladri sono penetraU 

batte (ed lo che lavoro la not- ««««topagnare le spoglie pufficìo dei lavoro, hanno de- di ballottaggio negozio di stoffe del sig. An 

fa. uurtrOBno. debbo consta- del famoso tenore a Recanatl, ,.i<o Biriinanimll& hi rfnrendene sono risultati eletti gli awO- rtoo (Ciarla aito in corso Vit 


;re^n*;^d^?te"‘’ctp’?el?a^"sK a^Wso-ll donnT è^TiiraTrr^ iTpo^r^U^a^S laTo^r^^lo^nr nottor;;: pu^ 

turni, che sono disposti con celebrazione è stato orge- foVvri^ aderenti ^alfa CGIL e l***o^*atV' Ctoa^too^^Maar n'* gio* alfa forr^cubbltoY Quindi si sono allontanati a trascurando di condurre 

intenzioni lodevoli c tendono nizzata dal Circolo Marchigia- ciSL, 1 quali avevano riferito xt * ® forza pubblica . d; un'auto verso U rac- tutte le indagini necessarie per 

a non rendere troppo facile no. dal pio sodalizio dei Pice- sull'esito delle trattative svol- tlall. ««•'d'J snuiarc. la identificaztor.e dei rapinatori, 

al delinquenti professionali m e dalla - Mutua fra i mar- nel giorni scorsi presso , ® Mtll® ••• MNiM Atterrito, il giovane — Teo- 

Battere le loro piste. Giusti i chigiani in co!l«borez:onc con rufficto regionale del lavoro doro Capitolino di 23 anni — è 1 

posti di blocco, giusto che agli 11 Comune. I lavoratori, appreso che la TIHHHt 9 ffMfTI riuscito a mettersi in contatto rnnfpfìnni llfìnUlPIAIII 1 


Confeiioni uomo 
in 120 taglie 




da S|D*N ▼. Cola di Rlew» 9M 
(aneole ria Fabio .Massimo) 
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L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


cz 


Unità 


«•1 lmm« 4 t 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità ^ 

4«l ImMàl I 


CALCIO-SERIE A 


s9i§iL ©oiaisipif® ©®®ì iL®iiS9©a®!ì ©a ©iM^ia^jisaa 


PIO folti I "violo., (ma c’è anche la Romo!) 




Largo alla Fiorentina! Bat* 
tendo la capolista bianco-nera 
con maggiore autorità di 
quanto non dica il punteggio 
di misura siglato dai goal 
di Montuori, Charles e Vir¬ 
gili, la squadra viola si è 
confermata la più forte ed 
ha rafforzato la sua ipoteca 
sulla vittoria finale nel tor¬ 
neo. Non ci sono dubbi: ba¬ 
sta pensare all’affannosa 
difesa cui i bianconeri sono 
stati costretti dalTardente e 
contìnua offensiva fiorentina, 
basta pensare al rigore nega¬ 
to da Lo Bello sull'atterra¬ 
mento in area di Julinho, ba¬ 
sta pensare infine al palo col¬ 
to da Virgili ed ai numerosi 
altri tiri da goal salvati solo 
dalle prodezze di Mattrel. 

La Juve dunque è stata bat¬ 
tuta nettamente: la Juventus 
ora si trova ad un tiro di 
schioppo dai viola che se non 
risentiranno delle fatiche cui 
sono attesi in nazionale non 
dovrebbero mancare di rag¬ 
giungerla e superarla, maga¬ 
ri proprio sul filo dei primo 
traguardo del campionato, 
sotto il quale il titolo di cam¬ 
pione d’inverno attende la 
squadra che compie per pri¬ 
ma il giro di boa. 

Non a caso abbiamo accen¬ 
nato alia possibilità che il 
raggiungimento o il supera¬ 
mento della Juventus avven¬ 
ga alla 17 giornata del girone 
di andata: proprio al giro di 
boa, infatti, la squadra bian¬ 
conera sarà ospite di quella 
Roma che vincendo sul cam- 
po-tabO dell’Alessandria, st è 
confermala la terza degna 
protagonista della lotta per le 
prime posizioni. 

E la considerazione è sug¬ 
gerita non solo dalla vittoria 
di Alessandria ma anche dal 
comportamento dell’attacco 
gialtorosso riuscito finalmen¬ 
te ad ingranare la marcia 
giusta. 

Non si può ignorare come 
la circostanza sia stata pro¬ 
piziata dal ritorno di Oa Co¬ 
sta alla forma migliore e so¬ 
pratutto dalla scomparsa di 
altri uomini di punta nel set¬ 
tore in cui ama giostrare Di¬ 
no: così come non bisogna di¬ 
menticare che la Fiorentina 
ha ripreso a convincere anche 
all’attacco grazie ai rientro in 
squadra di « Pecos Bill • Vir¬ 
gili. E i due fattori sono più 
importanti di quel che possa 
apparire a prima vista: per¬ 
chè dimostrano che Fiorenti¬ 
na e Roma possono fornire un 
rendimento più elevato di 
quello pur abbastanza soddi¬ 
sfacente fornito finora. 

Ma Fiorentina e Roma pos¬ 
sono accomunarsi anche per 
un altro aspetto non meno im¬ 
portante: Fiorentina e Roma 
vantano infatti nei confronti 
della Juve una più efficiente 
organizzazione di gioco. Quel¬ 
l’organizzazione per esempio 
che è bastata al pur modesto 
Padova (ieri vittorioso sulla 
Spai), per arrivare al terzo 
posto a fianco dei giallorot- 
sì: queU’organizzazIone per 
esempio che Sarosi ha dato al 
Bologna (impostosi anche al- 
l’Atalanta compiendo così un 
altro passo verso le prime 
posizioni). 

Quelt’organizzazione la cui 
mancanza invece rappresenta 
proprio il punto debole del 
Napoli battuto clamorosamen¬ 
te a Marassi dalla Sampdoria 
che con l'occasione ha vinto 
la prima partita casalinga: e 
lo stesso discorso può farsi 
per rinter che però ieri ha 
piegato di misura con un goal 
di Skoglund il Genoa di Fros- 
si, lo stesso discorso può far¬ 
si per la Lazio che infortuni 
e sfortuna a parte è riuscita a 
battere la veloce Udinese solo 
grazie ad un tremendo sfor¬ 
zo di volontà. 

Diverso invece è il caso del 
Milan che battuto anche a Ve¬ 
rona è rimasta in piena retro- 
cessione in compagnia delle 
derelitte di Bergamo e di Ge¬ 
nova la cui posizione sta di¬ 
ventando di giorno in giorno 
più disperata. 

Ma aspettiamo prima di 
condannare il Genoa l'Atalan- 
ta ed II Milan: può darsi che 
già durante la sospensione del 
campionato per l'incontro di 
domenica con il Portogallo 
riescano a risolvere i loro 
problemi. Per ora lasciamo 
quindi il torneo e rivolgia¬ 
mo la nostra attenzione ai- 
l’incontro Italia-Portogallo la 
cui vigilia comincia oggi con 
le convocazioni azzurre. 


LA SCHEDA VINCENTE 


Alessandria - Roma 2 

Bolozna - .Atalanta I 

Florrnllna-Jovenlns 1 

Inter-Grnoa I 

Lazio - Udinese I 

Padova-Spai 1 

Sampdoria - Napoli I 

Torino - I.anerossi I 

Verona - Milan I 

Venezia - Triestina ■* 

ZenitMod. - Taranto 1 

Legnano - Meslrina I 

Vigevano - Pro Vercelli a 

11 monte premi è di lire 
Le quote; ai «13» 
lire 352.000: al > IZ • lire 


TOTIP 


1. Corsa x-1; 2. Corsa l-x; 
3. Corsa I-x; 4. Corsa 2-x; 
tu Corsa i-I; 6. Corsa 2-1. 

Il Montepremi è di lire 
«7.183.2S6. l-e quote: ai -12> 
lire 4.630.548, airU > 11 > 82 
■in* 574, al « IO - L. 5.938. 


I GIOVANI RINCALZI SI SONO FATTI ONORE (1-0) 


NELL'INCONTRO DI IERI CON LA CAPOLISTA BIANCONERA (2-1) 


Con un goni di Toni lo Lailo ILa Fiorentina ha ricordato il grande Torino 

batte lo sfortuna e l’Udinese 


Espulso Mattioli ~ Un tiro di Bottini respinto dalla tra¬ 
versa — Muccinelli menomato da uno strappo muscolare 


Dirniiiihi suprrtifost ,ii .to¬ 
no rcortd (ilio studio, nono- 
.stiinte i'ii.ssrdio cifiìii pioijum. 
per iiiiii pitrtilii rhr crii fjhì 
unta ìiiaìc (’ SI profiìara par 
la Lazio la moda catastro¬ 
fico. I.u l.iino iiiiiuiiu'iiu'u 
lino formaziimr-larva. una 
squadra luibuttita di raqaz- 
zutti che scinbracaita desti¬ 
nati al iiHissiuTo Con (/lu’.srn 
preoccupazione nel more In 
mapqior parte dei tifosi la¬ 
ziali sano rimasti a ciLsa, 
inooppottiiti (■ roprrli di lu¬ 
mi. orecchie attaccate oIlii 
rudio per .sentire non tanto 
la radiocronaca dell'incontro 
di Firenze quanto i risiiltnli 
delle altre partite, o uiepho 
di lina partita: quella che si 
.sfiirn (iiociiiido ulI'Otimpiro 
.sotto continue*, iniridinlt raf¬ 
fiche di pioppia. 

Nella mattinata sembrava 


I.A/IU; 1.01 all; Mulino, ('ntuuilio: C.irr.Kliiri. Liifciiil. Lo 
Biiutiu; tlra\i, Mucclut'lll. Mattioli, Srlmot.sou. 

l'UlM'.SK. fnilhliil; !>»• C.ins .inni. V.ihiill. lMi|iii-. f.ir- 
cijirrlll, Sritliinrnll V: Maiii-iilr. l'iiiil.ilriiiit. Ri-liini. I.iiiilskoz. 
rniitiiiifsi. 

.àltItITItti. Joniii (ti Ma(i‘r.Uii. 

M.\UCATtUll; nel m'coiiiIii trinpo. .«I '.là' 'V«//l 
NOTK: |>iiiKKÌJi (liiraiilc lolla In {tarlila. Terreno cospurso 
(li |i(i</aii|:ti('r(*. La (latta riinliat/a si e no, tua (Kilrsa nudar 
)i(‘Rt;i(i dutiu (io (ire di (ihiKKÌa coiitiitiin. liiftirltiuì .( l.u Itunuu 
al Kinurchlii e allo siluro) r a .Matlloll. Lo sIchso 
S lnttlull è stato e.spiilsn al 37' della ripresa. L't’diuese liu h.it- 
(tilu 5 enlet d‘uut>(it(t. la t.azio 3. S(ie((a((iri iiitoruu al dieri- 
tnlln, iKiii |)lii. 


lo brutti momenti, e stata 
sul punto di cnpitoìnrc qium- 
<{o Beitini. al :tS' del iiriino 
tempo lui .stiimfiuto In /orimi 
del pallone .v«l vertice della 
porta alla sinistra di Locati. 
Ma non .st (• mut scontojiuiia. 
non .SI nini dntii per l'iiitn. 
allo stesso modo dell'l’dine.sr. 
del resto, squadra pitpliitrda. 


y''-* 



LAZIO-l'DINLSC 1-0 — RareoRlirndo una desiarinnr di 
^rimossoli mi eniss di Bravi il zoleador Tozzi appostalo a 
pochi passi dalla rete friulana halle imparaliiimrnle il por¬ 
tiere Cudicittl. F.' Il Roal che decide tl risultato a fasore 
della squadra romana: vana risulterà infatti la rontrolfen- 
sita dei bianronerl di BIrozuo 


clic Jonni aresse qualche in- 
rerter;a spll’opportunitii dì 
far sroìpere rincontro Pai 
Si è recato allo stadio, ha 
verificato la funzionalità del 
terreno di piovo, lo ha rite¬ 
nuto in condizioni regolameli 
tari e la partita è stata di¬ 
sputata 

La Lazio ha rinto, e rV 
poco da discutere Ila pas.sa- 


bntfapiicra. pieno di omaccio¬ 
ni robusti e orchestrato al¬ 
l'attacco da quel magnifico 
calciatore che è Lindshag 
La Lazio ha combattuto con 
la Stessa foga, persino con 
maggiore energia nella di¬ 
fesa. ho cercato la vittoria 
in ogni momento e alla fin'' 
l'ha raggiunta dopo che Jon- 
ni aveva reso furibondo il 


ÌUibblici) lini alcune decisio¬ 
ni ritenute pcrziiili e daiiiio- 
.sr per la l.azio 

f'rirn di Pimirdi iii/orinmi- 
t<). venuti a mani lire all'ulti¬ 
ma momento Funi, .tlaltrasio 
c Hitriui c<i((itti daliinflucn- 
cii. Ili .'iqmidrn binncncrii rrn 
è scesa in cuuipo eon tre 
piavaiiissimi esordienti: il 
terzino s'iiiistro Colombo, la 
iilu de.slrn llniri e rnitenio 
sinistro Mattioli l'nii .squa¬ 
dra itieiia di toppe, perché 
r.o iliiono. .^o/lt«lm'Mt•• ter¬ 
zino. e .stillo ii/finiiroto nel¬ 
la meditinu a Carradori. Muc- 
ciuelli è .sfato me.sso mez¬ 
z'ala. F.ufemt ha dovuto reg¬ 
gere li molo di stopper .Mn 
oppi, il campo non patera 
KEXATO VF.SOITTl 
(t'oiillnua in 3. |iai;. 7. col.) 



f s 


ITOIlKNTINA-JUVKNTrs 2-1 
eapiillstu 


il Roal di Vlrzlil che ha sanelto la vittoria del viola aulla 

iTclcloto all ’i'nitli 1 


i>A nvjv: ANNI I non pi:ri>i:vano in casa (:5-i) 

In gran vena T afiacco gìallorosso 
e la Roma passa ad Alessandria 

Superba prova di Ghiggia - Hanno segnato Savioni, Pistrin, Da Costa e Lojodice • Panetti ferito alla fronte in uno scontro con Vonlanthen 


.■M.i:SS/\NnKL\; Nobili, Nardi, Giarnniazzi. Marrrlliiii, 
Pedronl. Traterso. Castaldi, Vitali, Vonlanthen, Taznin. 
hat inni. 

IlOM.'%; Panetti. Griflith. Corsini, Giuliano. Silici hi. MazH. 
Oliiezia. .Menezoltl. Ila Costa. Pistrin. I.ojodlee. 

.\RBITRO: Riehi di .MILsno. 

M.\RC.\TORI; primo tempo, al IN" Savlonl. al 41’ Pistrin; 
sreondo tempo: Ila Costa al 7’ e Lojodice ai 15’. 

NOTK: tempo crieio, freddo e umido — In sravi condizioni 
il terreno di Rioeo — parecchi Uieldenli di rIoco ma nessuni» 
cratr — l'arbitro ha amnionllo Griltith — spettatori 15.001) 


(Dal nostro inviato speciale) 

ALESSANDRIA. i:). - 

Bclhi. gagliarda partita Su 
un camiio {«•.santo o diffi¬ 
cile. r.Alossandna o la Ru¬ 
ma SI «on dato battaglia 
Gi'ico nia.schio. dcci.si,: gin- 
co che .stra|)()aya fi.schi cd 
applausi perchè ino.snrabili 
erano gh interventi. Ma non 
mancavano Je {jrcziosità tec¬ 
niche; a un corto punto 
Ghiggia saliva alla ribalta 
e dava .«{lotiacolo Veloce 
ra la sua sgambettata, de¬ 
lizioso erano le sue finte, 
magnifico il suo • dnbring - 
c formidabili errino i suoi ti¬ 
ri. Ghiggia se la intendeva 


a (lerfe/ione con Da Costa, 
l'istrin e Lojodice e canno¬ 
neggiava ciie eia un |>ia- 
ceie vederlo. 

Avrete già capito elle la 
Roma SI e imposta: tre a 
uno è il punteggio col qua¬ 
le gli uomini di capitan 
Ghiggia hatinu battuto la A- 
les.sandna dal 1955 imbattu¬ 
ta sul |iro|»rio terreno. La 
Roma è un |k»’ la « casti¬ 
gamatti • deir Alessandria. 
1 t.fos, fi una rerlr, eia r.- 
cordano infatti una dura ba¬ 
tosta del 1937 'I a 61 e Guai¬ 
ta clic maramaldeggiava 
con 5 goal Guaita allora, co¬ 
me Ghiggm oggi? Un po’ 
SI La Roma si è imixista. 
All'ini/ii> j)cro era stata pru- 


r 

V 


VEGLI SPOGUATOI DEIL’OIMIPICO 



<VVVVkXVXVXXX\SXSXVVVVSJS\S.NX\SXXXXNXNVvs.XS.XS,NNXNNSS.\SSjs.NXV*XV»XVSXSVNVSa.S^!SS»!WVX>XS.VVVN^ dente «'ISS.TI mcntrC l'AlCS- 

^ sandria si presentava con 
^ lo schema tattico nolo L,a 
f una e l’altra formazione ccr- 
^ cavano di portarsi a ridos- 
f so di Nobili e di Panetti, i 
^ porto ri 

^ Tran tran come fanno i 
^ pugdi al principio del com- 
f battimento- Alessandria e 

1 Roma SI studiano. Intanto 
f Menegiftti nel mezzo carn- 
^ po gìallorosso e Tagnin nel 
f me77ocam{«> grigio corrc- 
^ vano su «• giù per assicu- 
^ r.are i collegamenti alle ri- 
^ .S{iettivc linee di attacco I-a 
5 Alessandria appariva più 
^ pronta, piu sfrecciarne. K 
« aveva il giusto premio' il 

zoal. .1 pr.mo goal. «1 IR'. 
Savioni. Bravo era Pc- 
? droni. bravo era_ Tagniri. 
bravo era Castaldi. Però il 

2 complesso, sul far della 
f mezz'ora, scompariva o me- 
^ glio; esisteva solo a tratti. 

D'altra parte, la Roma. s. 
rinfrancava e Ghìgfìa dava 
i primi grattacapi a Giaco- 
mazzi; SI muoveva Ghiggia 
e tutta la squadra respirava 
? Vuol dire che il lavoro di 
^ Stucchi e degli uomini gial- 
^ loT 05 =i risultava ndoUo di 
^ una buona metà 
f Sul finire del primo tem- 
^ po la Roma pareggiava con 
f Pistrin Ma por la Roma 
i il bello doveva ancora ve- 
z 



Erano circa due me» (dal giorno detta 
vittoria sul Napoli) che la Lazio aveva smar¬ 
rito la via della vittoria: logico pertanto che 
negli spogliatoi bianco-azzurri regni una certa 
contentezza, pur se non mancano i motivi di 
recriminazione. E" il cassiere ad aprire il coro 
dei lamrntj facendo presente che rincaaso di 
Lazio-Udir.ese ha fruttato solo on milione e 
mezzo, appena sufflcicnte a coprire le spese 
Ma Siliato non «: preoccupa molto deila pe¬ 
nuria degli inrasf. Siliato invece apro il fuoco 
contro l'arbitro II prc« dente de.Ia Lazio e 
indignati««.mo e dice - E' ir.quo.'ilìcabile chiu¬ 
dere gii occhi certi falìccci Scnreteln pure 
che tono mateifo da crhitrnggi dei oenere - 

Il vt«o di S;l;afo p< ro <: r««serena quando 
passiamo a parlare della prova forti.ta dalla 
Lazio. - Sono arcjcontent.o del nmltato — c» 
dice — e della prora dei biancn-azzurn: tatti 
sono stati alValtezza delia dxJIUtle zitaozjone 
ed hanno saputo reagire con grande volontà 
aita sfortuna che si accanisce contro la 
squadra - 

Stilato indugia a parlare delle prove di 
Bravi. Mattioli e Colombo che ricevono un 
ambito elogio dal presidente bianco-azzurro 
ed anche Ciric si associa al coro deile iodi 
verso i giovanissimi, non trascurando una 
puntata polemica v'erso gli - assi - che tante 
delusioni gli hanno procurato Dice Cinc 
•• il calcio moderno non ha bisogno di grandi 
nomi / giovani sono senza dubbio da prefe¬ 
rire perche non misurano te loro energie con 
Il contagoccie come fanno t fuoriclasse C mi 
dite cosa re ne fate di un osso che gioca 
dieci soli mtnuti per partito? ». 

,A questo punto Muccinelli crede opportuno 
giustificare la sua prova opaca e rivela un 
particolare inedito; -.Von ho potuto giocare 
secondo le mie possibtlttd perché proprio alla 
vigilia della pariifo mi ero prodotto uno sti¬ 
ramento olla coscia: pensote che rmfortnmo 
ms è accaduto per bocctare nno pollo • bi* 




liordo? Ci sarebbe da ridere per un Incidente 
cosi ridicolo, se la situazione della Latto non 
fosse già grci e per conto suo. Con tanta 
scalogna ci manca pure che ei infortuniamo 
a biUardoJ ». 

Tutu SI fanno in quattro per consolare fi 
bravo Ermes, e ne approntiiarao per scam- 
bure qualche parola con Jdattioli il quale 
ancora emozionato per gli elogi ricevuti da 
Siiiato e Ciric tenta di schermirsi e dice; 
• ffo folto quello che ho potato Mi dispiace 
propri!! deilo scontro con Sentimenti V si.imo 
entriti nmt/edue con irruenza ma *er.;- raf- 
tiieriii ed lo ho riportato un colpo ni ginoc¬ 
chio Ero ancora tT,ir-:ortiio guir.di I nrh'tro 
mi h 1 espu 'so - 

Drpo aver augu.'aTo a M,.t:.oIi di guarire 
pror.ia.T.cnte e di g.ocarc ..r.c-.ra in pr.ma 
squidra. passiamo neg'i «pogl.afoi b.-nconen 
ove c, me é log.co regnano «.lenz.o e malu¬ 
more Bigogno parla di «fonuna e dice che 
la Lazi(, non ha meritato la vi’tona -Ho 
fatto nn solo tiro m porla ed ha ottenuto il 
goal (lecisico Noi inrece cbbiamo attaccato 
di pili, abbiamo colpito una trarersa con Bet- 
tini ed abbiamo sciupato numerose oltre oc¬ 
casioni Atmeno un pareggio lo ai rrmmo 
mentalo non n pare’’ , 

Cud'C.ni cerca di g.ustiflcare il goal subito 
ed apre le braccia con un gc^to sconsolato" 
» Qiicr.do nn attaccante arcersano ri tira da 
quattro possi come ho fatto Tozzi, in genere 
non c'e mente rio tore a meno di non avere 
fortuna .Ma la fortuna sembra ebbio abban- 
donoto rUdinese quest'anno » 

1 quattro ex iFontancsi. Bettini, Sassi e 
.Sentimenti V» non desiderano fare dichiara¬ 
zioni e quindi possiamo chiudere con Carda¬ 
relli che ironizza sulle proteste dei laziali 



ROMA'*ALESSANDKf.% 3-1 — In nna mischia sa pnnizione SAVIONI segna il goal dei 
grigi mentre PANETTI (con il capo bendato) era nselto dalla porta (Telefo'o ail'-Unità-» 


FIORENTINA: Sarti, Ro- 
hulti, Cervato; Chtappclla. 
Orzali, Segato; Julinho. Gral- 
ton, Virgili, òloniuori. I.oja- 
conn (all. Benardini). 

JUVENTUS; Mattrel. Cor¬ 
radi, Garzella; F-moll, Ferra¬ 
rlo, Colombo; Nicolé, Roni- 
perll, Charles. SlvorI, Stlva- 
nello (all. Brode). 

ARBITRO: Lo Bello. 

RETI; Nel 1. tempo, al 23’ 
Montuori, al 36* Charles; nel¬ 
la ripresa al 40’ Virgili. 

NOTE: Giornaia Invernale. 
Terreno pesante per la piog¬ 
gia raduta in mattinata e du¬ 
rante l'iiteontro; 12 calci di 
(ingoio contro 3 a favore del¬ 
la Fiorentina. A) 13' del pri¬ 
mo tempo, Slivanello si pro¬ 
duceva una lussazione al pie¬ 
de sinistro e Piatirei nella 
rlfiresa alla mano sinistra. Al 
23* del secondo tempo una 
riiieliiera della tribuna di 
Maratona cedeva c numerose 
persone cadevano produeen- 
dosi ferite. L’arbitro sospen¬ 
deva il gioco per cinque mi¬ 
nuti. Spettatori 60.65.000 per 
mi Incasso di 72.600.000 lire. 
Spettatori paganti 30.000. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIUF.N'/.E. 1.5 -- .Mattrel 

ha unito l'impressione di 
iiio’r liuto un pugno contro 
un muro Arerà tirato Jii- 
linho e il portiere torinese 
li era teio attruverso la por¬ 
ta l'ori ! p'iprii aveva devia¬ 
to la traiettoria del bolide 
viiiuhfito (lai brasihouo. Si 
erti al 4V del primo tempo. 
Scll'interrcllo Mattrel si e 
accorto di arer il polso della 
mano siniitra slogato Prima 
l'ul’j sin'itra Stivanello si 
era prodotta una distorsione 
aliti cav’gl' i con fuoriuscita 
de’, malleolo La Juventus, 
d’inq'ie, ha p’ocato per qua- 
u fitto '.'.nconiro con un 
/Orno e mezzo in meno, f 
(l'ie :n/ortuni potrebbero ser¬ 
vire per scusare t motivi del¬ 
la rconrìtta subita dalla Ju- 
rent'ii La :Q:..le inefficienza 
di .S'tir-o-’Lo c quella parzid- 
le di Mat'rel h. 2 nno influito 
nejaiivamenie S’il rend men- 
’o della comp-.g.ne p:cmon- 
le.e d'accorio Però, anche 
j/’ la Squadra fosse rimasta 
ir.tattta la Fiorentina avrebbe 
t nto lo stesso. Oggi la Fio- 
rrn‘ na ha offerto ai 75 mila 
•p-'r:a:or; uno spettacolo su- 
perfjQ D- retando il rerefi o 
Tor.rio e s.omoz'-so non s’ 
e'a p u v.<to una squadra g.o- 
care co\i bene 

.4 me:a partita eravamo ti¬ 
tubanti. Le due squadre ave¬ 
vano segnalo una rete per 
ciascuna La Jurrntuj orerà 
subito l'iniziativa dell'arcer- 
sar'o correndo spesse SHsitt il 
pencolo dt essere battuto dai 
tiri dei cannonieri nio!«. Era 
M.àRTlN 


« Appena dojw poche bat¬ 
tute della ripresa, TAles- 
» sandria sì impelagava nel 
I fango. Anche Pedroni ap- 
« panva stanco: nervoso ap- 
f panva Nobili. La Roma ere- 
i scova sempre più e Ghiggia 
i iniziava il festival delle me- 
5 raviglie sul palcoscenico più 
fi beilo del mondo' n football 
^ Inafferrabile era Ghiggia' 
fi spuntava di qua e di là e 
ì trattava il pallone con la 
I grazia, la sicurezza, la eie- 
I ganza di un prestigiatore. 
fi Ghiggia era stupendo. 

I 1 suoi uomini, sul fianco. 


nei confronti dell'arbitro e sottolinea a sua J - * 

volta come l'Udinese avrebbe meritato per lo g S» muovevano spavaitu. al¬ 
meno nn pareggio Ma allora a protestare 
sarebbero r.ati i bianco-azzurri— 


». F. 


I 


ATTILIO CAMORIANO 
(Continua In %. pag- •- «al.) 


AmaaJo Segato 

, Armando fe¬ 
gato ha il < i**> 
lungo e nero, r 
in mezzo li 
«picca un nato 
rilevato Gli oc¬ 
chi tono rarn- 
^ rinati. arcaici 
V Jnsomma la sua 
4 testa e una te- 
^ sta etrusco. O 
' £ una di quelle. 

ricoperte da un 
'"tocco, che tl n- 
trovano nei quo- 
•Iri I o « c a n i 
del Rinascimen¬ 
to. Jen e stato 
il migliore in 
campo nella par¬ 
tita di Firenze, 
e da qualche 
‘anno una colon¬ 
na della Fioren- 
Ulna, (a puma 
Itquodra che io 
Lha reto noto e 
li Prato; ce n’e 
piu che obbotlanza per cre¬ 
derlo nato in Toscana. In¬ 
vece no. Segato è torinese: e 
alla Toscana deve tanto, deve 
tutto, ma non la nascita. 







H.” 


della 


Segato c un j di Qurgit at'.eti 
longilinei e /alti-magri, che in 
Campo tembruno etili e iittir-.e 
predestinate, diretti, dt ai ver¬ 
sori sptgulott e robusti. La tuo 
struttura fisica elegante to in¬ 
duce n.itural mente alle piu 
squisite finezce ti tua reperto¬ 
rio tecnico e completo e reitu- 
tato come quello d'un -oriundo 
non c'e difficolto o segreto del 
tuo meitiere che gli » i a n o 
eitronei. Ma ouanJo r' e da 
combattere, anche la tua figu¬ 
ra sottile di piotane olmo re¬ 
siste ai centi pia squiistanf, 
agli uragani, ai -fornodoi» ,4 
Belfast, per dire ruttimo. egli 
non e tfato lecondo a nettun> 
nemmeno in retutenza e in co- 
ropgio. 

Con il »uo amico Chtcppelli 
forma una di erutlìe coppie dt 
mediani unitane e dissimili 
piuttosto tradizionali in Italia: 
dai tempi di Vargiien-Bertohni 
a quelli di Grezzar-Castxgtiano. 


Fianbili c ri.eia c .i.irt. r.e.le 
giarnuie felici quei •I.-e i j g-j- 
no d'/ppt >. non «: ta come, mi 
arr.rjo > a coprir'a tulli la lo¬ 
ro zona, che a t ederla dairatto 
le-r.hrz .ungi Cime una -.Ma- 
gin »t. 

Segzto e uno dei gioie.li di 
Fuirio Bernardini una pedini 
e««enzia:e n quell'organum > 
formato con la pazienza e col 
genio pezzo a pezzo, un pezzii 
d ip-a l altra Sino quatte,y an¬ 
ni o-m.:! che l.i Fio'enlina di 
Beri ir imi e la piu orr.plei : 
e arrnontcsì sQuadra d Italia E 
.e CI oen,:'e bene, meno fu- 
linijo e eves due o l-e a-.rirni 
che preeiMtei'ano airarnrode.- 
ra..enatore romano iCottaglio- 
la. Rosetta. Cerreto/, ogni pez¬ 
zo rappresenta un invenzione, 
un alto dt coraggio, una ci>m- 
biriazione sottile e alchimistica 
di un gran mago alls ricerca 
dra-nmotica di una fu-tvone per¬ 
fetta. MagnisU era un ettaccan- 


(roniinua In 5. pag. g. eoi.) 

le inlruppone, Chtcppella «na 
—.ediiocre me:r' da, Pn*i «n 
rozzo centro mediano Gratton 
•in cat ilio da t.'o. Sarti un 
por'ierinj di pririncio, e Se- 
jiXo e~a s l'.tar.l.o la riseria di 
4ugu«:o Vf ;g.i. cj-je a dire di 
un •no’iu'r-e-ìio fiorentino tipi¬ 
co guari quanly il David. Con 
’a cru Iella svecchiata dei crea- 
to-i e dei n'oi —laton. Bemar- 
iini intuì nel secco giovanotta 
acquistato dal Prato le miste- 
';cse dall che gli servivano per 
c-—.porre quella rua miscela 
p irienlosa- ed ebbe tl coraggio 
di sortitaire da un giorno at- 
Tallro itagli con Segato. E 
CO” Segato a mediano sinistro 
quell'allenatore estremo e nn 
po’ fa letico nu-icx nella tmpre- 
sa assolutamente slrzardinarta 
.il non tubile tc-n^iUe per 
! u ' I o un campionato, me-no 
Zu'.’.ir-.a giorn'la 
Segato sarebbe un torte gio¬ 
catore. sottile e duro, aniente 
e saggio, m auatunque altra 
«quadro. Ma crediamo prtapno 
che la sMa gloria snaggtorm sia 
qaella d 'essere appss'nto «n 
mediano sinistro della Ftom- 
lina di Bemcrtttni. 

PCCK 
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P.|. 4 • Lunedì 16 dicembre 1957 


V UNITA' DEL LUNEDI' 


SE3NZA FO RTUITA I DIAVOLI ROSSO NERI (4-S) 

Il Mllon In vantaggio nei primi 45’ 
P ra ggiunto e superato dal Ver ena 

Hanno segnato Bean, Galli, Del Vecchio (2), Basiliani, Giindersen e Liedholm 
, Infortunato il terzino grigio > Basiliani - I rossoneri non meritavano la sconfitta 


^ '.«t --- 

' VERONA; Ghlizardi, Basiliani. 
Cuttlca, TrscnnI. Roirtta. liarinl. 
Batnoli, BUfanInl, Drl Vroehlo, 
Gundcrsen. itasaetU. 

MILAN: niifroti, Maldliil, Za- 
Kattl. LIrdhuIm. Zniinirr. Fotiln* 
na. aalll. Schlaltliio. Ueaii, Urli¬ 
lo, Baruffi. 

ARBITRO: MvcrnnI di Torino. 
RETI: Ualli al 6', Ilraii al 2i'. 
Pel Vecchio al 31'. Nella ripresa 
al 3’ Raslllanl. al 25 Del Vecchio, 
al 31’ Uiiiidcrscn, ni 11' I.lcdholin 
(rlirorc). 

NOTE: ciclo semlcoperlo, ter¬ 
reno legitemieiUe pesante. Spet¬ 
tatori 20 mila circa. 


(Dal nostro corrispondente) 

VERONA. 15. — Quali ro 
mi ha incassato Buffon. Di 
esse nessuna fortunosa o vi¬ 
ziata da alcunché di irregola¬ 
re. Di contro le tre reti ros¬ 
sonere sono di quelle che la¬ 
sciano il palato amaro: la 
prima segnata da (ìalli è sca¬ 
turita da un fuori gioco da 
tutti visto meno che da Li- 
nerani; In seconda ha colpilo 
di sorpresa Ghiccardi c la 
terza è stata conseguenza di 
un discutibile calcio di ri- 
gore. 

La squadra di Viani mar¬ 


cava la prima rete, ripetiamo, ; 
ul 7’ e roddopplopa al 24' con 
Bean per continuare poi a 
premere. I pialloblu, plA 
preoccupati dall'incerta pre¬ 
stazione di CJhizzardi e con 
due reti al passivo, al 37, per¬ 
devano Basiliani colpito du¬ 
ro da Grillo. Esistevano le 
condizioni per una disfatta 
dei padroni di casa. Invece la 
partita ha avuto il suo cor- 
sn paradossale. Un attimo do¬ 
no l'uscita del terzino Del 
Vecchio fulminava Buffon da 
30 metri. Nella ripresa al 
3' il trascurato Basiliani da 
fuori area segnava la rete 
del pareggio. Al 26' Del Vec¬ 
chio portava in vantaggio il 
Verona e al 36' Gundcrsen 
nssicuraua il punteppio. La 
sequenza delle reti oeronesi 
non dcoe trarre in inpanno 
il lettore forse indotto a pen¬ 
sare a tino netta superiorità 
scaligera. Tntt’altro. Erano 
sempre i rossoneri n dirige¬ 
re la partita e a insidiare 
Ghizzai^i. Nelle conclusioni, 
purtroppo, c’era sempre iim- 

f irevislo che faceva sfumare 
e reti. 

Delle due squadre quella 
di Viotti é piaciuta di più sul 


^ CON UN GOAL DI SKOGLUND ^ 
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piano tecnico. Buoni colpito¬ 
ri i termini, duttile e penero- 
80 il quadrilatero. Buona la 
prestazione di Liedholm, 
Schiaffino e Grillo. Ottimo 
l'attacco in fase di imposta¬ 
zione con Bean caparbio, con 
Galli generosissimo e un Ba¬ 
ruffi molto pratico. 

Del veronesi il migliore é 
senz'altro f.arini. soprattutto 
per i reiterati salvataggi, poi 
Bagnoli e t/uitidi Del Vec¬ 
chio. Preoccupante invece lo 
stato di forma di Ghizzardi, 
certamente bisopnccolc ili 
riposo. 

All’inizio della partita sono 
i padroni di cosa a imposta¬ 
re la prima azione e pid al 
4* Testoni manda fuori un 
buon pallone. AI 6' bella azio¬ 
ne che impegna Tesconi, Ba¬ 
gnoli e Del Vecchio, la qua¬ 
le ha una conclusione erra¬ 
ta. Al 7’ segna il Milan: Gril¬ 
lo dalla destre crossa in area, 
due milanisti, si trouano in 
fuori gioco; il primo sbuccia 
la sfera (Bean) e II secondo 
(Galli) insacca. 

I veronesi protestano, il 
pubblico urla, tua Liuerani 
indica il centro del campo. Al 
24' con un Verona proteso 
all'attacco, il Milan raddop¬ 
pia. Perfetta triunpolazione 
GrilloSchiafflno e palio a 
Bean, Il cui tiro sorprende 
l’immobile Ghizzardi. 

La partita sembra ormai 
decisa e il risultato delinea¬ 
to. Due minuti dopo Dean 
raccoglie un cross ai Baruffi 
e con una netta rovesciata 
batte Ghizzardi. Larini sulla 
linea respinpe. 

l campioni d'Italia domi¬ 
nano chiaramente. La squa¬ 
dra veronese punta essenzial¬ 
mente al contropiede. Al 31* 
Gundcrsen lanciato a rete da 
Bagnoli, giunge in arca, si 
fa soffiare la palla da Buffon, 
il quale nello scontro rima¬ 
ne ferito ad un pinocchio. 
Preme il Milan e colleziona 
calci d'angolo, mentre Ghiz¬ 
zardi va in cerca di farfalle. 
Al 36' scontro Grillo-Basilia- 
nl, uno scontro involontario 
che produce una dolorosa 
contusione al terzino giallo- 
blu che sani costretto a tra¬ 
sferirsi all'estrema destra 
semi Inutilizzato. 

Al 37' la rete veronese: Te¬ 
sconi offre un pallonetto a 
Del Vecchio il quale da 30 
metri fa partire un bolide 
che Buffon vede soltanto 
quando è giù nel sacco. 

Dopo un netto fuorigioco di 
Bean. ancora una volta non 
visto dal signor Ltverani. La¬ 
rini iirojirio allo scadere del 
tempo, dalla linea di porta 
devia in corner una girata di 
Grillo che aveva sorpreso 
Ghizzardi. - • 

La ripresa si inizili con un 
colpo di scena: slogo alcune 
azioni ili assestamento, siamo 
al Luriiii serve Del Vec¬ 
chio il quale, e per istinto e 
per convinzione devia sulla 
destra, c lo zoppicante Basi- 
liiini improvvisato ala api>ro- 
Jitta c conduce al centro, 
quindi con un forte tiro de¬ 
via in rete. 

Gli ospiti continuano a col¬ 


lezionare corner e arrivano 
a rete al 21' con Calli, ma 
il segnalinee, in quanto Li- 
veranl non ha visto, provoca 
l'annullamento del goal per 
fuori gioco 

Al 26' il Verona - va in 
vantaggio: Bagnoli opera un 
lungo calcio: raccoglie Del 
Vecchio il quale, dopo una 
bello fuga e un duello con 
Zannier, insacca di prepo¬ 
tenza 

Al 31, i difensori veronesi 
ballano la samba. Una mi¬ 
schia paurosa che dura esat¬ 
tamente 30" e poi Hosetta 
libera. 

AI 3fi', di contropiede Del 
Vecchio sciupa e al 3S‘ ar¬ 
riva la quarta rete del gial¬ 
lo blu: l'azione è iniziata dal¬ 
lo zoppo Basiliani, il quale 
serve Rosetta. L'ala mancina 
lancia a Gundcrsen che non 
ha difficoltà a superare 
Buffon. 

La partita non avrebbe 
nuil’ultro da dire ma al 45* 
Liuerani vede un 'mani « di 
Stefanini in area. Punizione 
dapli II metri e rete di Lie¬ 
dholm. 

UGO MIRTO 









SAMPUORiA-NAPOI.I 3-0 — Il «uat di Conti che ha aperto 
chiati dopo soli otto minuti di kIoi-i» 


la niarcatiira dei hliieer- 
(Ti'li'fofo Unita ••) 


PRIMO SUCCESSO CASALINGO DELLA SA MPOORIA 

Bloccali Vinicio e Di Giacomo il \apoli 
è ballulo seccamenle a “Marassi,, |3-0| 

La partita si è però decisa solo negli ultimi cinque minuti quando una dop¬ 
pietta di Firmani ha messo fuori combattimento gli azzurri partenopei 


SAMPOORIA; Bardclll; Fa¬ 
rina, AeostlnelH: MarocehI. 
Bernasrunl, Martini; Conti, 
Ocwtrk, Flrmanl, Tortul, 
Mora. 

NAPOLI: Buitattt; Conm- 
■chl. Greco; Morln, Franchi¬ 
ni, Posto; Novelli, Di Giaco¬ 
mo, Vinicio, Bertucco, Ga- 
sparinl. 

ARBITRO: SIr. Orlandliil 
di Roma. 

MARCATORI: Nel I. tem¬ 
po all'S* Conti; nella ripresa 
ul in* c al t‘3’ Flrmanl. 

NOTE: Anaoli fi a 3 per la 
Samiidorla. 8|ieiluiiiri 25.UU(l 
eircu, 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 15 -- Fin.'ilmpn- 
to la Saiupdoria ^ nur.eitji a 
cditliere il suo pruno succi's- 
so cas.'iliimo o lo ha fatto, 
quel che più conta, convin¬ 
cendo appieno chi .niicorn 
potovn nutrire (|unlchc dub¬ 
bio sia sulla sua tenuta di 
«loco eh*' .«uill.'i sua e.ipaeita 
(ii penetrazione e re.ilizzazio 
no llii rispedito a eas.a il N.i- 
poll con tre reti socclie. tre 
reti che potov.ino essere t|u:tl- 


cunn di più senza qualche in¬ 
certezza di Conti c senza un 
paio di stoccate imprecise di 
Firmani e un plateale rigore 
che l'arbitro Orlandini ha ne¬ 
gato, per atterramento di 
Tortili, solo davanti ni por¬ 
tiere. da parte di Morin. 

E* vero che questo rigore è 
stato compensato da un altro 
avvenuto in seguito a favore 
del Napoli per ~ m:mi >• di 
Farina In area, ma con una 
rete In più di vantaggio tsi 
era suli'iinn a zero allorché 
'rortul fu spedito a gambe le¬ 
vate) la Samp .•ivreblie potuto 
giocare con maggiore traii- 
quiUità senza il timore in¬ 
combente d e l trnriizionale 
punteggio casalingo di 1 a 1 
che ù sempre accaduto in 
(iiicsio campionato, svolgen¬ 
do magari anche un gioco 
più brillante die le é .icca- 
diito di fare nel travolgente 
finale, quando, nel giro di 
due minuti, ha consolidato, 
por ineiito di una doppietta 
di Firmani. il suo successo 

Ila dis|)utato ima magniti- 
e.-i p:iitita In Sampdnria con 
Una difesa accortissima im¬ 
perniata su un eccellente, in¬ 


l. . 
La.... 


CONFERMATA LA STERILITA' DELL'ATTACCO GRANATA 


INTER: Mattcuccl. Fuiicaro, Vlaocnzl, Masiero, Ber¬ 
nardin, In\ernlzzl, Bicirli, Rovatti, Angelillo, Dorigo, 
Skoglund. 

OENO.A: Franci. Beratlinl. Monardi. Vlclanl, Carlini, 
Delfino. Frlgnani, Atihadle, Dal Monte, RobottI, BarUon. 
ARBITRO; .Meiirhini. 

SPETT.ATORI: 20 mila; terreno ottimo. 

RETI: nella ripresa al 2* Skoglund. 


MIL.ANO. IS. — l.’lnter ha suilatn le tradizionali sette 
egmirle per hatirre II Genoa, quanto mai modesto. La par¬ 
tita ha \Uto. iiiltaxln. mi rontinun dominio dei neroauurri, 
che hanno a\iito in Angelillo e In Bicicli I migliori uomini, 
e In iikoglund II coordinatore drl gioco anche se. ancora 
una volta, lo svedese ha Insistito troppo nel dribllng per¬ 
mettendo cosi alla difesa rossoblu di arginare e rompere 
gli attacchi interisti. Il «eiioa non ha peraltro mancalo di 
contrattaccare, ma quasi sempre senza costruito. 

Ciononosiaiiir. il Crnoa ha cotto tre pali, che hanno 
salvalo Matieiicci da serie r4infeguenze. GIÀ all'll' del primo 
tempo, il Genoa correrà un pericolo su tiro di Dorigo. 8u 
uscita a ruolo di Franci. llrcattlni ha salvato proprio sulla 
linea. 

L'Inter ha insistito per altri dieci minuti, poi II Genoa, 
lentamente, é passato alla controffensiva. 1 tiri degli attac- 
ranti non hanno mai Impegnato Matteucci. Anzi, al 23’, é 
stalo Franci a dorer uscire a valanga su Angelillo, per 
strappargli la palla dal piedi. 

Al 25* e al 36' C stato ancora li centravanti nerazzurro 
a Impegnare l’estrrmo difensore rotso-blu. Sul Unire della 
ripresa al 42’ un lungo passaggio di Monardi faceva arrivare 
la palla ad Ahhadle. Questi raccogliendo di testa, tirava in 
rete; la sfera colpiva netto la traversa e un difensore mila¬ 
nista salvava definitivamente. 

In apertura di ripresa gol improvviso drl locali. Sko- 
glond raccoglieva un cross da sinistra di Angiollllo, e spa¬ 
rava; la sfera colpiva II paio e tornava In campo. La conse¬ 
guente respinta di Carini era debole e lo svedese, raccolto 
di nuovo 11 pallone, metteva imparabilmente in rete. 

Iji reazione del Genoa, specie In contropiede, trovava 
sempre pronta la difesa neroazzurra. Un rigore, calciato al 
14’ da Vincenzi, per atterramento falloso da parte di un 
difensore rossoblu ai danni di Skoginnd. C stato parato da 
Franci. 

Al 36' era l>al Monte a colpire II palo da trenta metri, sa 
punizione. Gli ultimi minuti di gioco vedono l'Inter all’at¬ 
tacco. 


Solo air89' su rigore di Armano 
il Torino piega il Lanerossì |1-0| 

Fogli infortunato nel finale - Vivaci incidenti tra il pubblico 


Nella foto il fnnrirlasse - NACK.A > SKOGLUND 
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TORINO: Blgaraontl; Gra¬ 
va. Branraleoni; Bearzol, 
Ganzer, Fogli; Santelli. Ar¬ 
mano, Bonlfaei, Bertoloni, 
Tacchi. 

I,ANER08S1 Vie.: Lnlson; 
Giaroll, Cappucci; David. 
LanclonI, Dell’Innoeenti; Fn- 
sato. Aronsson. Marchi, Cam¬ 
pana. Angoletto. 

ARBITBO: Devilleer (Fe¬ 
derazione francese). 

RETE: Nella ripresa al 44’ 
Armano sn rigore. 

NOTE; Giornata nuvolosa, 
a tratti pioggia, terreno In 
buone condizioni. Spettatori 
10.000 circa. 

TORINO. 13 — Torino-La- 
nerossi è stila decisa da un 
rigore ad un minuto dalla 
fine a f.avore dei granata. 
Dopo che si era assistito ad 
un incontro attraente per il 
gioco veloce e sempre inte¬ 
ressante dei due undici, l'in¬ 
contro è poi degenerato in 
un Anale spiacevole. 

Ormai, dopo 89 minuti di 
gioco le due squadre sem¬ 
bravano rassegnate ad un ri¬ 
sultato di parità che avrebbe 
premiato più la tattica di¬ 
fensiva degli ospiti che le 
troppo evanescenti manovre 
d'attacco dei granata, quando 
S5 è vista una delle frequenti 
mischie create negli ultimi 
minuti di gioco dal Tonno. 


I E A 


I rìsnlUti 

Roma-* Alessandria 3-1 

"Bologna-.Atalanla 3-1 

*Fiorentina-Ja\enlus 2-1 

•Inler-Geno» I-O 

*I.azio-U'dinesr l-o 

*Padova-SpaI 3-0 

*Sampdoria-Napoli 3-0 

*Tarina-l.anerossi I-O 

•Verona-Milan t-3 

La datsifìca 

Jnventns It 10 1 3 28 17 21 
Fiorentina It 8 t 2 2t 13 20 


Padova 
Roma 
Napoli 
Alessand. 
Bologna 
Verona 
Lanerossi 
Lazio 


13 

It 

13 

13 

11 

It 

13 

It 


Bampdoria It 
fnter 13 

forino 14 
Udinese 14 
Spai 14 

Milan 13 
Atataata 14 
Ceno» 13 


8 2 3 23 14 18 

5 8 1 19 12 18 
7 2 4 29 17 16 

6 3 4 18 13 15 

5 t 5 20 21 II 

6 2 6 21 21 14 
6 3 5 15 II 13 
4 5 5 21 28 13 
4 5 5 21 28 13 
4 4 5 IO 12 12 
4 4 6 11 17 12 
3 5 6 23 26 II 
3 5 6 12 23 11 

1 7 5 17 17 9 

248 9 26 8 

2 3 8 16 26 7 


SERIE B 


I risultati 

•Barl-Messina 0-0 

*Brescla-Pa1ermo 3-0 

*Calania-Pamia 2-2 

Cagliari-*Como 1-0 

*Lecro-SimmrnthaI 1-0 

'Marzotto-Novara 2-1 

*Modena-Taranto 1-0 

*\enezia-Trfestina 2-2 

*Praio-Sanbrn. (disp sab 1-0 


La clagsìfka 


13 7 3 3 22 9 17 
13 7 3 3 16 12 17 
13 6 4 3 23 12 16 
13 6 4 3 17 11 16 
13 5 6 2 19 15 16 
13 7 2 4 It 16 16 
13 6 3 4 12 7 15 
13 5 4 4 It 12 It 
Simmenthal 13 5 t 4 14 12 II 
Marzotto 13 7 0 6 19 18 14 
13 4 5 4 IO 12 13 
13 5 2 6 9 li 12 
13 2 7 4 9 12 li 

13 3 5 5 8 13 11 
13 3 4 6 10 19 10 
13 2 5 « 8 13 9 
13 1 5 7 10 18 7 
13 1 4 t 19 22 8 


Brescia 

Venezia 

Triestina 

Bari 

Modena 

Prato 

Como 

Palermo 


Messina 

Taranto 

9. Benrd. 

Lecco 

Cagliari 

Catania 

Navara 

Parma 


SERIE C 


1 rìsahati 


1-0 

2-0 

2-1 

2-1 

2-0 

0-0 


*Carhosarda-SaIemitana 
*CalanzarO'Fedit 
*Creroone$c-l.ivnmo 
*l.egnano-Mestrina 
*Reggiana-Siraensa 
*Reggtna-BielIese 
*Sarom Rasenna-P. Patria 4-0 
*Siena-Sanremese 3-2 

•VIgevano-P. Vereelll 0-0 

La clasgifìca 

P. Vercelli 13 7 3 3 15 7 17 

Siena 13 6 5 2 22 16 17 

Carbosarda 13 7 2 4 30 16 16 

Bicllese 13 5 5 3 10 8 15 

Pro Patria 13 6 2 5 16 II 11 

Ravenna 13 6 2 5 23 16 11 

Vigevano 13 4 5 4 20 18 13 

Reggiana 13 6 1 6 13 11 13 

Catanzaro 13 6 1 6 17 19 13 

Reggina 13 4 5 4 10 12 13 

Cremonese 13 I 5 4 15 19 13 

Legnano 13 4 4 5 19 16 12 

Livorno 13 4 4 5 14 17 12 

Meztrina 13 4 3 6 li 13 11 

Fedii 13 3 5 5 11 15 11 

SalemN. 13 4 3 d 11 15 11 

Siracusa 13 4 3 6 II 15 II 

SaamncM 13 4 3 7 17 28 IO 


proteso all'attacco. La palla 
pervenuta a Bearzot era cal¬ 
ciata a rete, verso l’angolo 
alto .alla sinistra di Luison 
ormai battuto. Sulla palla si 
lanciava Dcirinnocenti che la 
riceveva su un braccio, re¬ 
spingendola. 

L'arbitro francese Devil- 
lers non aveva esitazione nel 
concedere il rigore. Veementi 
le proteste dei bianco-rossi, 
poi dopo una non breve in¬ 
terruzione Armano poteva 
battere con un tiro non molto 
forte Luison. 

L'incontro si trascinava 
ancora per oltre 5' con il 
Lanerossi, schierato con tutti 
i suoi dieci uomini in area 
del Tonno, a tentare di ri¬ 
afferrare il pareggio Quest.a 
la conclusione di una gara 
che aveva visto il Tonno pro¬ 
teso aH'attacco An dall'inizio 
nel tentativo di r.u.<circ a 
Altrare tra le maglie di un.i 
difesa bianco-rossa s.cur.a. 
abbarbicata nella sua area 

Ma nel Tonno ancora una 
volta è apparsa evidente la 
mancanza di un realizzaton* 
capace di approAttare della 
gran molte a; gioco che Fo¬ 
gli. Bertoloni. Armano e Bo- 
nifaci. particolarmente atti¬ 
vo, riuscivano a creare con 
continuità. 

Il Lanerossi. dal canto suo. 
ha visto annullato da un cal- 
c.o di rigore, che forse non 
tutti gli arbitri avrebbero 
concesso per la discutibilità 
della sua mteazlonaliià. una 
partita coraggiosa in cui 
pur essendosi prevalentemen¬ 
te chiuso in difesa, aveva 
avuto frequenti e per.colose 
P'intate di contropiede. De; 
SUOI uomini buona la prova 
di .Arosson. mentre solo a 
:r.att: Toni March, é apparso 
air.altczza d?Ua sua fama. 

.Alia Arie della partita Fogli 
veniva trasportato negli spiv 
gliatoi a braccia per una pal- 
lon.^ta al ginocchio ricevuta 
proprio allo scadere del 51'. 

HiMcce il'wMIrt 
àiranleja Riilita 

TORINO. 15 — Poco Pri¬ 
ma del termine di Torino- 
I.anerossi. e cioè dopo 11 cal¬ 
cio dì rigore che ha deciso 
rincontro a favore dei gr.i- 
nata. i giocatori del Laneros- 


si-Vioenza hanno rivolto mi¬ 
nacciose proteste contro l’ar¬ 
bitro francese Devlllcrs, ed è 
intcrveniit.a la forza pubbli¬ 
ca per sgomberare ii campo. 


^ Sorteggiato il Galles 
^per l'incontro con Israele 

^ ZURIGO. 15. — Il sorteg- 
\^gio ha oggi designato la 
squadra nazionale del Gal- 
V^les ad incontrare la rap- 
presentativa di Israele per 
J^la quallArazione per le Ana- 
del campionato drl nion- 
J^do. Al sorteggio hanno par- 
Wjteclpato 9 squadre. Israele 
>^e Galles disputeranno due 
J^lnronlri 
«Aviv. Il 
^^siAralo 
J«dirlro la Crenslovaerhia 
l^^nrlr qnarto Girone ellmlna- 
^lorio. 


siiporiibilD Bern.-iscoril che h.T 
tinntillutu Vinicio (e non solo 
lui), con duo laterali instan¬ 
cabili nel lavoro di Interdi¬ 
zione c di rifoinimento, coa¬ 
diuvati cl.i Uewirk. du Tortul 
o da Mora, ed un .ntt.'icco do¬ 
ve ba fatto spicco, per la sua 
classe, la prontezza nel tiro 
o la lucida visiono del gioco. 
Firmani. 

La Sainpdoria h:i fatto suo 
l'incontro dimostrando. An 
dallo prime battuto di gioco, 
di avere lo pussiliilitù por do¬ 
minare l'avversario. Non è 
detto, con ciiic.sto, clic il Na 
poli sia stato a guardare; tut- 
t'attro. li Napoli ba cercato, 
con rapide azioni oliasi tutte 
di contropiede, rii liberare o 
lanciare la sua coppia di 
frombolicri. Vinicio e Di Gia¬ 
como, riuscendovi però solo 
raramcnli* per il gran gioco 
ili Bernasconi c per l'attenta 
guardi!, che alla coppia han¬ 
no saputo fore I difensori 
blu-ecrchiatl. 

SI può dire che Bardi'Ili 
non abbia avuto da eompie- 
re im gran lavoro al eonlr.i- 
rio di Bugatti che è stato 
impegnato tra 1 pali c in ar- 
dimentu.se uscite sul piedi flc- 
gli attaccanti sampdonanì. 

Fino al 40’ della ripresa 
(la Sampdoria conducevap er 
I a 0) posava sul Murassi lo 
incubo del solito pareggio: la 
Sampdoria attaccava, ma il 
Napoli sapeva rispondere con 
pronte manovre ofiensivc 
tanto veloci quanto pericolo¬ 
se. E quando si muoveva Vi¬ 
nicio (che tutti i ruoli ha cer¬ 
cato per evitare Bernasconi, 
senza peraltro riuscirvi) un 
brivido attraversava la schie¬ 
na degli app.issionati sugli 
spalti c forse anche degli 
stessi giocatori genovesi che 
talvolta si sono lasciati pren¬ 
dere' dall'orgasmo. 

All'B' di gioco Ocu'irk lan¬ 
ciava lungo a Firmani che si 
destreggiava abilmente e cen¬ 
trava verso destra, ma Fran¬ 
chini intercettava, porgeva a 
Comaschi che perdeva f.*) la 
palla con Flrmanl. il quale 
ripeteva il centro verso de¬ 
stra dove irrompeva Conti ed 
insaccava da distanza r.'ivvi- 
cinata. 

Cinque iiilnuli dopo Firma- 
ni calciava a lato su passag¬ 
gio di Ocwirk od un attimo 
dopo Tortul si vedeva sofAn- 
re la palla da una ardita usci¬ 
ta di Bugatti 

II Napoli si scuote e porta 
il gioco nella metà campo 
blu-cerchiata dove però non 
riesce a districarsi dagli scat¬ 
tanti giocatori della Sampdo¬ 
ria. II Napoli non riesco a 
Pri.'isaro ma neppure la Samp- 
doria riesce a raddoppiare. 
La superstizione, la paura 
del pareggio, taglia le gam¬ 
be ai blucerchiati i quali tut¬ 
tavia lottano con baldanza 


per infrangere Analmente la 
negativa tradizione casalinga. 

Ma dovranno attendere Ano 
al 40* della ripresa: palla a 
Mora e du questi a Firmani 
che tocca stretto a Ocwirk, il 
quale restituisce la palla ni 
centravanti blucerchiato sem¬ 
pre nello spazio di im fiiz- 
zoletto 

Flrmanl non ositi» c spara 
fortissimo; sulla traiettoria 
della palla arriva Bugntti col 
palmo delle mani, mu per lu 
violenza del tiro le sue mani 
si piegano e la sfera si Insac¬ 
ca Appena 11 tempo di por¬ 
tar" la palla ni centro e la 
Sampdoria è di nuovo nU'nt- 
tncco e segn.! la terza rote 
al 42' ancora per merito di 
Firmani: Mora batte un cal¬ 
cio d'nngolo su cui si avven¬ 
ta Tortili che tira, ma la di¬ 
fesa respinge: riprende Con¬ 
ti c questa volta è Bugnitl a 
rimettere In palla in gioco; 
so ne impossessa Firmani il 
cui tiro non perdona 3 a 0 E' 
la flne. e In Sainpdoria racco¬ 
glie i ineritoti applausi del 
pubblico genovese. 

STEFANO PORCO 


UN' ALTRA Vi nORIA DEL BO LOGNA (3 -1) 

BÉonoMoscMoePivolelli: 
imHfl dolore per oMu ffllHci 

Ija difesa atalantina ha resistito solo 
un tempo ai due scatenati petroniani 


BOLOGNA: SanUrtllI, Rota, 
t'apra, Bucll, MIalIch, Pllmark, 
Itaiidon, Mazehlo, pivatelll, vu- 
kas, BoiiaArt, 

ATALANTA; Cornetti, Cardonl. 
Iloiicoll, Angrlrrl, Villoiil, Janich, 
Prraiil, Annuvazzl, Zavagllo, Kon- 
zon. Longoni. 

ARBITRO: Angelini di Firenze. 

HETI: al 35’ Flvalelll. Nella rl- 
prec.'i al 1' Zavagllo, al 15' Ma¬ 
schio. al 31* Pivatelll. 

NOTE: tempo piovoso; terreno 
pesante. Spettatori: 15 mila cirra. 


BOLOGNA. 16 — Una 
partita scialba, i cui unici 
spunti di interesse — dal 
lato tecnico — sono stai» 
oireili dalla classe di Pì- 
vatelli e Maschio, entnim- 
bi in tjran vena e autori, 
in pratica, della vittoria 
lo.ssoblu. 

La difesa nerazzurra ito 
contenuto abbastanza bene 
nel primo tempo le pun¬ 
tate dei locali, ma 6 stata 
poi dominata nel secondo 
tempo. 

Disordinato, l’attacco a- 
talantino è giunto spesso 
in area bolognese, ma sen¬ 
za recare minacce troppo 
pericolose. 

Nella prima parte del¬ 
l’incontro Cornetti e stato 
chiamato tre volte ad usci¬ 
te a valanga sui piedi di 
Ilonann e Pivatelli. In 
una di queste uscite, al 
21* Pivatelli ha colpito un 
palo (al 18* anche Cardoni 
aveva colpito il montante 
della porta di Santarelli). 

Il primo gol è stato mar¬ 
cato du Pivatelli su una 
icspinta di Vittoni clic, a 
terra, aveva salvato su tiro 
di Vukas. Pareggio del- 
l’Atalanta al T della li- 
pi'csu con Zavaglio che lui 
insaccato un traversone di 
Konzon, sfuggito a Santa¬ 
relli in tuffo. 

li Bologna tornava in 
vantaggio al 15* con Ma¬ 
schio. dopo una mischia 
davanti alla porta atalan¬ 
tina (i nero azzurri hanno 
protestato, ma l’arbitro ha 
convalidato la rete dopo 
aver consultato il segna¬ 
linee). 

Bonafin ha colto di te¬ 
sta l’incrocio dei pali al 
20’ e quindi Pivatelli, rac¬ 
cogliendo la palla sfuggi¬ 
ta per un equivoco fra 


I cannonieri 

13 RETI Charles, 11 VI- 
nieio, 10 Hamrin, 9 Bean. 8 
Lindskog. 7 DI Giacomo, Pi¬ 
vatelll, Flrmanl, 6 Lojaeo- 
no. Slvori. Costa. Montuo- 
ri, 5 Del Vecchio, 4 Bonet¬ 
ti. Bettlnl, Bontpertl. Bu¬ 
rini, Campana. Macaccaro, 
Novelli. Selmosson, Vonlan- 
Ihen, Armano. 



PIVATELLI ha segnato due 
goal e si è dimostrato In net¬ 
ta ripresa, ben degno della 
maglia azzurra 

Angelori e Janich, ha se¬ 
gnato al 37’ Pultima rete 
rossoblu. A due minuti 
dalla fine lo stesso Pivn- 
telli ha colpito la tiaversa 
su punizione. 

Vinto da Riario 
it Co ncorso Ippico 

Sotto un.» conitnua e forte ploR- 
Kia SI ò concluso nei |>oin€r ggio a 
Pjsso Coresc II concorso conipiclo 
ili equitazione con t.i snn terzu pro- 
\.» (il concorso ippico I 17 conior- 
ronli clic cr.ino rim.isti in g.ira 
dopo l.i secrtnd .1 prova di ieri so 
no ridotti <a In «1 momento dello 
iniz o della gara per unn indls|>o- 
sizione die li.i cosirctlo al ritiro il 
tenente Cl.-inimnc 

I-T cl.issifu.i fin.-dc della scser.i e 
Irnporl.intc g.irri prò olimpionica. li;« 
Visto l.t vittori.i dei q.ovanc Al- 
l>eri:o Rinrio .Sforzn. clic lia siiih'- 
r.ito II mjuq'orc Susanna per un 
punto c ‘As centeslnit. In virtù di un 
minor tempo impiegalo a compiere 
il i>crcorso 

l.cco 1.1 cl.is>irii.a generale della 
gara: 

I) Idillio III. .signor Riar'o piin* 
Il l(M.3J; 2) Aristos. magg'ore Sii- 
^.inna p Im07. 3) Z.iqii Io m.ire- 
sciallo Mnrtas p O'-’.Wi: t) Snobv. 
r,<pitatv> P.ilnionJo D'tnzco p SO,',7. 
.'i) Uccello, niaresct.illo Atolin.in 
P Tu,11; fi) Zaccanti), mirtsci.illo 
helligoll p fisr,7: 7) S.ilerno. si¬ 
gnor Manc.nelll p ti; 8) Whiskv. 
sig .Manacorda p 41 In '») Om.ir II. 
signor D'AnicIlo p 2.1 'i7; 10) Urbi¬ 
nate. tenente p 17.50; II) 

Ci.iscomus. siq na Cnstoza p 1.07 


SFATANDO U TRADIZIONE CHE LO VOLEVA BATTUTO 


Il Padova ben registrato all’attacco 
travolge la volenterosa Spai (3 a 0) 

Hanno segnato Boscolo (2) e Rosa (1) - Una prodezza di Fin 
non ha permesso ai ferraresi di marcare il goal della bandiera 


PADOVA: pln; Btasnn. Sea- 
'iirllalo; pisim. Azzini. Moro; 
Bnscnln. Rosa. Brlghenll. Mari. 
Chiiimrnln. 

SPAI.: Brrtorchi. Costantini. 
Lurchi; Villa. Ferrar». Zaglln; 
Macor. Sanarli. Campanini. 
Santin. Broecinl. 

Arbitro; Marchese di Napoli. 

Reti: nel primo tempo al 23’ 
Bosrolo, nella ripresa al 28' 
Rosa r al 31’ Boscolo. 

.Angoli 13 a 5 per il Padova. 
Spettatori 16 mila circa. 

Note: terreno abbastanza buo¬ 
no malgrado la ping|;la drl gior¬ 
ni scorsi r quella caduta nel 
secondo tempo. 

P.ADOVA. 1.5 — Il Padova, 
sfatando I.t tradizione che vo¬ 
leva la Spai non perdente 
all’.Appiani, hi b.cttuto con 
una sonante vittoria, ottenu¬ 
ta con pieno mento, la ve¬ 
loce compagine ferrarese. La 
Spai, che si presentava con 
la formazione rimaneggiata 
(esordiva fra l'altro il dician- 
noveenne centrattacco Cam¬ 


panini) è stata battuta dal 
Padova proprio con l'arma a 
lei sempre favorevole: la ve¬ 
locitò. 

II Padova riusciva al 22' 
del primo tempo a marcare 
la prima rete con un tiro dì 
Boscolo che, impossessatosi 
deila palla in una mischia, 
infilava la sfera alle spallo 
del coperto Bertocchi. Questa 
rete è venuta dopo una lun¬ 
ga pressione che ha visto più 
di una volta in pericolo la 
rete spallina; al 6' salvatag¬ 
gio di Zaglio sulla linea bian¬ 
ca su un tiro al volo di Pi- 
son. con Bertocchi a terra 
già battuto: al 19* traversa 
colpita da Boscolo 

Nella ripresa i ferr.iresi. 
decisi a cogliere il pareggio 
SI spingevano nell area di Pin. 
ma l'ottimo poitiere patavi¬ 
no al 23’ evitava il gol. com¬ 
piendo un’autentica prodezza 
su un fortissimo tiro di Vil¬ 
la e intercettando 3 minuti 


dopo un tiro dell’esordiente 
Campanini. 

Queste puntate bianco-az-- 
zurre scuotevano il Padova 
che riprendeva ad attaccare 
con decisione riuscendo al 2R’ 
a raddoppiare; discesa dì Ma¬ 
ri sulla sinistra e il pallone 
al centro ove Rosa raccoglie¬ 
va e insaccava all’incrocio 
dei pali. 

Insisteva ancora il Padova, 
benché i suoi giocatori accu¬ 
sassero la stanchezza, e al 
37’ siglava la terza rete con 
l'attivo Boscolo (senz’altro il 
migliore dell’attacco assieme 
a Man )il quale con un az¬ 
zeccato colpo di testa su cross 
di Chiumento. precedeva l’in¬ 
tervento di un difensore se¬ 
gnando imparabilmente. 


LKOOSTB 


Vie nueve 



LAZIO-UDINESB 1-8 — L’atte 


lento di TOZZI neH’arca frinlana ani qnale il pnhblleo aTevn reelsmato 11 rigera 


HmMkwò 2-1 

MARZOTTO' .Anzolini; Rufflno- 
ni. Formic.i; Sicchiero. I^rra. 
Ss-orenirh: Novali. Occhetta. Bla- 
gioli. Mosca, Busato 

NOVARA: Corgbl. Pombia. Oc 
Togni. Scicsa. Corb.ml. Seccia. 
Manzino. Zeno. Capello. Meschi¬ 
no. Albini 

Arbitro: Butti di Como: 

Angoli 9 a 1 per il Marzotto 

Reti- nel primo tempo al .T 
Moschino. al 18’ Novali: nella ri¬ 
presa al Basato 

Note: tempo coperto, terreno 
scivoloso, spettatori 1000 circa. 

VALD.AGNO. 15. — B Marzotto. 
che alla vigilia era pronosticato 
facile vincitore del Novara, ha 
faticato piu de! previsto per 
aggiudicarsi la vittoria. Gli ospi¬ 
ti scesi in campo con uno schie¬ 
ramento guardingo con Manzino 
costantemente in posizione ar- 
retr.ita segnavano per primi al 
3* U'n cross di Albini trovava li¬ 
bero sulla destra Manzino che 
insaccava di testa II Marzotto 
però SI riscuoteva e dopo un at¬ 
terramento tn area di Biagioli. 
non rilevato dall'arbitro, al 21* 
Novali pareggiava. L'aizione p>ar- 
ttva da BiagioU che colpiva il 
pialo, riprendeva Busato ed il 
p>orticrc rinviava corto piermct- 
tondo all'ala destra biancoccle- 
ste di raccogliere e di insaccare 
La piartita ai trascinava senza in¬ 
teresse Pier tutto il prim.o tempio, 
e la sup>eriorità dei It-cali ti ccn- 
crotava solo in tre angoli Nella 
ripresa gli ospiti adottavano una 
tattica ancora piu difensiva nel¬ 
la spieraruM di salvare il risulta¬ 
to, ma dovevano ugualmente ca¬ 
pitolare a tre minuti dalla flne 
per inerito di Busato che conclu¬ 
deva un'azione condotta MB Mo¬ 
sca c Svorcnidi. 
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r UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LE GARE DI IERI SULLA PISTA DEL VEL . D’HIV. 

Rivière vinorioso neir *0mnlum„ 

davonli ad Anquelil e Fausto Coppi 

Il recordtnan deWora si è imposto in tre delie quattro gare in pro¬ 
gramma - Coppi ha dato l’Impressione di non impegnarsi a fondo 


PARIGI. 15. — Roger Ri¬ 
viere ha vinlo l* Omnium • 
dei campioni, disputato sulla 
pista del Vcl. d'Hlv., davauii 
ad Anquetil c Coppi termi¬ 
nati nelt'ordinc alle spalle 
del primatista assoluto dcl- 
iora. 

La presenza tra gli altri 
di Riviér Anquetil e Coppi 
ha richiamato al Pel. d'f/iu. 
la folla delle grandi occasio¬ 
ni. Non c'era infatti un posto 
nuoto quando le gare hanno 
avuto inizio. 

L’' Omnium •, come è stato 
annunciato, ha suddiviso in 
quattro prove: urta di veloci¬ 
ta su quattro giri, una secon¬ 
da a cronometro su km, lan- 
liato, una terza individuale 


Riviere vince nettamente, 
mentre Anquetil. che ha -sal¬ 
tato* Coppi nella linea di 
arrivo, si aggiudica il secon¬ 
do posto. 

Seconda prova; chilometro 
lonclato a cronometro: 1) Ri¬ 
vière l’06"5: 2) Anquetil 22 
punti; 3) Coppi l’Ir'O 

La gara, praticamente, non 
ha avuto storia: repolarissimo 
Rivière ha dominalo da capo 
a fondo. Coppi che all'inizio 
sembrava aver trovato il rit¬ 
mo ideale verso la metd del 
percorso ha avuto un calo 
nettissimo e i due /rancesi 
hanno avuto via libera. 

■ Terza prova: individualo 
su 5 km.: 1) Rivière 22 punti 



Fausto Coppi in azione 


t5 giri! c l'ultima, infine, sul¬ 
la distanza di km. 10 da per¬ 
correre ihetro dcrng. 

F.d ecco alcune note di cro¬ 
naca sulle quattro prore del- 
r- Omnium -. 

Prima prova: velocità fu 
quattro RÌri: !• Rivière, ul¬ 
timo giro in 15"5; 2) Anque- 
til H due lunghezze; 3' Coppi 
ad una lunshozztì e mezzo. 

Coppi Conduce airinizio 
.seguito da Anquetil e Rivière, 
ma dopo mezzo giro rallen¬ 
ta e prende il comando An- 
qnctil. p dopo 250 metri passa 
in testa Rivière. Anquetil 
dalla terza posizione, a 400 
metri dall’arrivo, scatta, ma 
nella linea opposta Rivière, 
seguito da Coppi, lo supera. 


m tì'I4”2; 2) Anquetil 22 

punti- 3) Coppi Iti punti. 

L(. terza prova (individua¬ 
le sui cinque chilometril è 
ancora una volta appannaggio 
del francese Rivière, che ini¬ 
zia la gara assicurandosi 5 
dei 7 sprint. Al 7. s.nrinf, An- 
qnefii scatta e guadagna 25 
metri sugli avversari, malgra¬ 
do l'accanito inseguimento. 
Il vincitore del Giro di Fran¬ 
cia si aggiudica cosi i'S. ed il 
9. sprint. Il 10. è appannaggio 
di Copili; con un’azione tro- 
volgcntc. l'ifatiano supera gli 
altri c termina la prova in 
testa. 

Nella classifica. Rivière è al 
comando, con 22 punti, .segui¬ 
to da Anquetil c da Coppi. 


Quarta prova: 10 km dietro 
derny 1) Anquetil 0 punti 
in 10’54"4/5; 2) Coppi 9 pun¬ 
ti; 3) Rivière 6 punti. 

Inizio poco rapido. Coppi 
vince la prima classifica sen¬ 
za essere siato attaccato. Do¬ 
po dodici giri Rivière pren¬ 
de il comando segnilo da 
Anquetil che gira all'eslenio. 
Dopo quattro giri pa.ssn n 
condurre Anquetil che viene 
attaccato da Coppi: ma resi¬ 
ste e vince la seconda clas- 
si/ica. A 16 giri dalla fine 
scatta ancora Rivière ed at¬ 
tacca Anquetil che, più pra¬ 
tico di queste gare, resiste 
bene. Attacca allora Coppi, 
.supera Anquetil e vince la 
terza classifica. .Anquclil ac¬ 
celero. ripassa in tcsln e si 
aggiudica 50 metri di vantag- 
oio. Inseoue Rivière, e Coppi 
e staccato Rivière, a tre giri 
dalla fine, arriva all’altezza 
di Anquetil, ma perde con¬ 
tatto con l'allenatore. Anqne- 
til vince con una decina di 
metri di vantaggio. 

F.d ecco i ri.snltnti delle al¬ 
tre gare in programma: 

Vcloeltà Inir riinziniiale 

Primo match: 1) /‘esenti 
fltalial 15"I: 21 Beitcnger 
(Francia). Secondo match: 


1) Gaignard (Francia) I5"6; 

2) Polzernheim (Germania). 

Terzo match: 1) Bellen- 

ger 1S"6; 2) Potzemheim. 
Quarto match; I) Pesenti 
IS"4: 2) Gaignard. 

Corte a quattro 

Prima prova; l) Bellengcr 
15"2: 2) Guigtiurd; 3) Pesen¬ 
ti; 4) Potzcniheim. Seconda 
prova: I) Gaignard I5"2: 2) 
Pesenti: 3) Bellengtr: 4) Pol¬ 
zernheim. 

Classifica gcnorulc: i fran¬ 
cesi battono gli sironleri per 
13 punti a 19. 

Corta di nicztofotido 

Prima prova: I) Godean: 
che compie t 30 km. in 25 
primi 46''2/5: 2) Bonvard a 
due metri; 3) Pizzali (Italia) 
a 190 metri: 4) Lavalade a 
due giri; 5) Lemoine. Secon¬ 
da prova; l) Godeaii che 
compie i 40 km. in 34’47"4; 
2) Pizzali 0 due giri e 50 
metri; 3) Bouvard a tre giri; 
4) l.emoine a 9 giri: 5) La¬ 
valade a IO girl. 

Classifica generale: li Go¬ 
dean 2 punti; 2) Pizzali 5 
punti; 3) Roiivard 5 punti; 
4) Lemoine 9 punti; 51 La¬ 
valade 0 punti. 


Sorpiendente sconfitta 
diMorettiniaMelbonrne 



Nellu foto; i'Itullaiio 
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MOIIKTTINI 


CORAGGIOSA PROVA DELLA SQUADRA ROMANA 


Morgia sbaglia un rigore 

e il Catanzaro batte la Fedit (2-0) 

La partita c stata vivace e combattuta — I goais decisivi 
sono venuti nella ripresa, autori Scroccaro c Rambonc 


FKDIT; Ren-ccnutl; Sciirnlcel. Oarzelll; Scliiuviinl. nimbi, 
BaiKii; naieslri. Genero, Morgia. Mngnuvaecu. Valli. 

CATANZ.AIIO- Tafilnl: RiRaRiinli. I.Innetti; Rubino, >Ior- 
bidoni. Costa; Kaise, Ariactio, Seroeearo, Glierselleb, R.imlioiie. 
.XRIIITKO; Guidi di Breseiu. 

RETI: nella ripresa al 13' Seroeearo ed al 2H' Raniboiie. 
ANGOLI: 3 a 2 per la Fedii. 

(Dal nostro corrispondente) 


CATANZARO. 15 — Il Ca- 
t.'iiizaru ha dovuto faticare 
non poco per rimandare bat¬ 
tuta la tetragona compagine 
romana dell:! Fedit Gli azien¬ 
dali romani er.'aio scesi a 
Catanzaro con tutte le più 
seno intenzioni di ripeterò 
ciò clic già os.si orano riu¬ 
sciti a faro a Reggio Cala¬ 
bria. contro la Reggina: ad 
inchiodare, cioè, la iiartita 
sullo zero a zero. 

il che lo si è capito subito, 
sin dalle primo battute di 
gioco. Infatti, non appena 
l arbitro. signor Guidi, ha fi¬ 
schiato rinizlo. subito lallc- 
natore Crociani ha arretrato 
Morgia. facendolo stazionare 
a metà campo. Il vecchio ma 
sempre vafldo tricolore -, 
assieme a Basso, ha cosi 
dominato II centro campo, 
spezzando sul sorgere tutte le 
azioni offensive dei locali, c 
cercando spesso di lanciare 
in contropiede 1 suoi com¬ 
pagni di linea. I quali contro¬ 
piede, se non sono riusciti a 
concretarsi in goais. è stato 
per colpa dello sfasato Ma- 
gnavacca. del tutto nullo, ma 


LE PARTITE DELLE ROMANE,, DI IV SERIE J 

Con un goal nel finale dì Scavìni 
rOlbìa batte la Romulea (1-0) 

Una bella e(i accanita partita - I romani avrebbero meri¬ 
tato il pareggio - I migliori: Sciamanna, Doriano e Bertoia 


ROMEI.F.A; Di Santo. Gasbarra. Sciamanna. Indiilccnlc. 
Vrronlrl. Cappelli, Salmiirri. Fanlini. Mucci. Remondini, 
Paccariè. 

OLBI.A: Doriano. Conte. Tihbia, D'Amore. Gragnoni. Gar- 
luccio. Maffioli. Rinaldi. DaLsamn. Sravini II. Bertoia. 
.ARBITRO: Garbarini di Bologna. 

M.ARC.ATORI: al 35’ della ripresa. Sravini II. 


(Dal nostro corrispondente) 

OLBI.A, 15 -- Sono Ft.iti 
novant.’i mir.uii tirati alla 
morte, combattuti con acc'i- 
nimor.to non comune da en- 
tranibc le squ.’.dre Alla fi¬ 
ne. un paregg.o .avrebbe mol¬ 
to meglio rispecchiato i va¬ 
lori in campo e premiato la 
ottima prova della Romulea, 
che ha ceduto solo a dieci 
minuti d.alla .fine, in seguito 
una improvvisa azione di 
Scavi ni II. 

Infatti. rOibia ha dimostra¬ 
to maggiore volontà e una 
grande tenacia, ma la Romu¬ 
lea ha presentato dal canto 
suo una fomiazione agguer- 
r.ta, in grado di offrire ira 
gioco ben congegnato. Una 


I RISULTATI 

Girone F 


AT.AC-Perugl» rinviata 
impr. di campo 
Bastia-Ternana 
Crosseto-Tivoll 
Mancini-Spot eto 
Olbia-Romulea 
Squibb-RJrti 
Avezzano-’TerracIna 
Torres-Montevccchio 


!-• 

t'I 

2-1 

1-0 

1-0 

1-0 

0-0 


La claciifìca 


Squibb 

li 

7 

3 

I 

20 

7 

17 

Grosseto 

11 

8 

1 

2 

21 

8 

17 

Avezzano 

II 

7 

3 

1 

18 

7 

17 

Torres 

II 

4 

4 

I 

14 

5 

14 

M. Vecchio 

11 

5 

2 

4 

14 

9 

12 

Olbia 

li 

3 

6 

2 

9 

6 

12 

.\T.\r 

IO 

5 

I 

4 

21 

14 

II 

Romaica 

11 

4 

« 

5 

17 

15 

IO 

Spoleto 

tl 

3 

3 

5 

10 

12 

10 

Ternana 

li 

I 

7 

3 

4 

8 

9 

Rieti 

II 

3 


5 

9 

II 

9 

Sfancini 

II 

3 


5 

11 

23 

9 

Tivoli 

11 

2 


5 

14 

20 

8 

Bastia 

11 

3 


f 

9 

17 

t 

Perugia 

10 

I 


4 

13 

22 

8 

Terraclna 

11 

• 


■ 
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compagine, inoltre, ricca di 
spiccate individualità Pur¬ 
troppo la sfortuna si è spes¬ 
so accanita contro i romani 

La sqtiadr.a laziale ha di¬ 
mostralo di avere nel blocco 
difensivo il reparto migliore, 
senz'altro il più positivo 
Meno appariscente l'attacco 
che oggi è sta’o sterile in fa¬ 
se conclusiva ed ha avmto 
nella precipitazione e nella 
malasorte eh handicap più 
gravi nella impostazione del 
gioco 

Il primo tempo ha offerto 
f.-isi ab'oastanza interessanti 
e azioni pencolose del resto 
controllate dalle difese atten¬ 
te e precise 

Al 15’ i locali hanno sfio¬ 
rato il successo con un forte 
tiro di Bertoia deviato in an¬ 
golo da Di Santo. 

Al 22' e rd 2T due bellissimi 
tiri di Mucci e Bernardini 
potevano entrambi portare in 
vantaggio gli ospiti; ma. men¬ 
tre il primo f’r.iva a lato di 
poco .il secondo co'tr.ngeva 
Doriano a un.a p'irat.a in due 
tempi 

Nella ripresa il r.tmo di 
gioco è calato nella prim.a 
parte, per poi finire di nuovo 
in crescendo Le azioni era¬ 
no alterne: il gioco, equili¬ 
brato. Poi. al 35’ rOIbia pas¬ 
sava : segnava Scavini IT. 
sfruttando un errore della di¬ 
fesa aziendale con un tiro 
insidioso da venticinque me¬ 
tri sulla destra. Sciamanna 
non tentava l'intercettamento 
e Di Sarto restava a vedere, 
esterrefatto. 

H finale era tutto di marca 
giallo-rossa: la Romulea cer¬ 
cava disperat.amer.te il pari 
Ma i difensori sardi si di¬ 
fendevano egregiamente, e la 
partita trovava la sua con¬ 
clusione siiU''uno a zero. 

Ottimo l’arbitraggio. 

SANDRO PISANI 


Rimiata 

ATAC-Penigia 

La partita « romana ■ di 
IV Serie, che vedeva alle 
prese, sut terreno dei Moto¬ 
velodromo Appio, la fas'orl- 
la ATAC e il %-olrnlero^o 
Perugia, non si e potala 
disputare per impraticabili¬ 
tà di campo. 

• • • 

.Anche l'attls'ltà calcistica 
dell'L'ISP. raiisa il mal¬ 
tempo. e stata limitata. 

Infatti le gare tra la Ri¬ 
nascita Monti e la Rinasci¬ 
ta Ponte Mlls'io e Ira il 
San Giovanni e la Borghe- 
stana sono state sospese per 
la poca praticabilità del 
terreno di gioco. 

Le altre partite si sono 
svolle regolarmente e sono 
terminale con I seguenti ri¬ 
sultati: 

Torremaura-Tnnrtti Z-2 
N. R. I.orenTo - Dinamo 2-* 
Freccle Rosse - Trullo 4-2 


soprattutto per la magiiiflca 
prov.'i di'l .sestetto arretrato 
giallorosso. Ciononostante, i 
romani liitnno iallito al (jiin- 
rantesiino un calcio di rigore 
Infatti. Morgi.i, il rigorista 
per occellenza della squadra, 
ha buttato la sfera nelle brae- 
cia di Tagini. 

Certo ehe se i romani fo.>- 
sero andati al riposo con un;» 
reto aU’attivo. le eose nella 
ripresa sarebbero and.ite ben 
diversamente. Ed iiiveee, nel¬ 
la seconda parte della gar;». 
nel breve giro di quindici 
minuti sono venuti i due ma- 
giiifiei goais dei locati, autori 
Seroeearo e Ramhone E la 
Fedit ha dovuto inghiottire 
un altro amaro boccone, no¬ 
nostante il suo tentativo di 
raddrizzare le sorti dopo il 
primo go.al avversarlo. Il rit¬ 
mo di gioco dei ragazzi di 
Paslnati. dunque, è aumen¬ 
tato sensibilmente nei secondi 
quarantacinque mimiti di gio¬ 
co: il che è stato anche pos¬ 
sibile. grazie ai continui spo¬ 
stamenti effettuati dagli at¬ 
taccanti. spostamenti che han¬ 
no finito con lo scombussola¬ 
re completamente la difesa 
aziendale. Comunque, al se¬ 
sto. i tricolori sarebbero po¬ 
tuti passare; questa volt.a. 
però, è stato Genero a sb;»- 
gliare. 

I locali, forse perchè punti 
dal pericolo corso, allora s: 
sono buttati baldanzosamente 
all’attareo ed al tredicesimo 
l'ono riusciti a segnare. .Seroc- 
caro ha approfittato di un 
malinteso tra Bimbi e Schia- 
voni e si è imposses.sato della 
sfera Ha dribblato il so¬ 
pravveniente Scarnlcci. ha 
anticipato l’uscita di Benve¬ 
nuti. ed ha insaccato con un 
tocco di gran cla.ssc. 

Vana è stata la rcazio; e 
dei romani, che hanno cerca’o 
disperatamente di riportare in 
pari le sorti: Basso e Morgia 
hanno lavorato per quattro, 
rifornendo a getto continuo 
I loro avanti, ma Magnavacca 
e Valli hanno sciupato tutto. 

I padroni di casa, pur ^e 
dominati terri’orialmente d.-i- 
el: uomini d; Crociani, hanno 
badato ad alleggerire la pren¬ 
sione con frfuu'^r.t; azoti d; 
controp.f tic. che :» volte h:.r- i 
no anche messo .n serio pcri- 
co'o ir. difesa avversaria 

Ir. una di qiie.c'e azioni. 
ven’urcs.mo. :! Ca’anzaro ha 
me«'0 :-.ì sicuro i due pur.*: 
raddoppiando con Rarr.bo'e- 
:! goal d. Scrocc.nro D. nuovo 
Fazione è parti’a dai ccntro- 
avar.ti Iche, per tutti * no¬ 
vanta m.nuti ha rid.coiizza'o 
il pur forte B mbi. facendone 
ciò che ha voltito). Parti’o 
dalla met-à ramno, egli ha 
allimgato a Rambone, smar¬ 
cato L’ala ha compiuto una 
galoppata so!.'aria, vanamente 
inseg-.iito. poi ha lasciato par¬ 


tire un tiro astuto e prt-.'iso; 
li 2-0 en. cosa fatta* 

Da que.sto moim iitn .ni tril¬ 
lo liliale. la pir'ita non li.» 
»iffcit«» elle st'arse emo/.o’u 
Clic. però, non erano certo 
m.'ineate in precedenza, nio- 
viimuitmido la caia <■ r.-i.den- 
dola avvineeiit»* »' tlr.itnma- 
tiea 

In (|Uanto .a! gioco .sv>>l‘o 
dalle due compi.uinl. ipiesto 
non è stato certo trascemh'ti- 
tale, offrendo pochi schemi 
veramente a|>pi<>/./.;il)iIi 

Su tutti, sono emersi Scroe- 
eriro. Fiiidiavolafo. veloci-, tut¬ 
to pepo Scro(‘c;»ro. e llasso. 
Poi nella gradii.'itoria dei va¬ 
lori vetigono Morgui. Morbi- 
done. Co-Ita. lìale.stri. (lenero 
e Aritgno 

Ottimo Farbitr.'iggio 

GIGI.limi 

A Piebani 
la Coppa Vitfucci 

UARI. 15 -- il rom.mo t'.irlo 
PU-banl h.i \lnto la prini.i 
- prcfillmpienica - di snabol.i. 
Valexole pi-r la -Coppa Vitiir- 
ei - Neirnltlnio as-^nltn tiell i 
eerala. egli e ntiscilo .id impor¬ 
si ai ItvorneJK' Mauro {(rondi 
per cinqm- st.Kicatc a tpi.-iltro 
Al terzo p<>.«to si e el.lHSifir.-do 
un altro livorn«-se M-trio fur¬ 
iai !<>. l! »|ita!e iia s.-iputo frenare 
t'impeto di Pres«<'. 


MF.l.nOURNK. 15. - 1,0 

liiilinnu Murino Morcttlnl è 
stato huttuto. di inezzn inue- 
eiilnu nella llniile del Gran 
Frenilo Intrrnuzioiinle di el- 
l'Il.im» mi plslii ut velodromo 
di Mclhourno tini 23rnnp 
Feler George, un'uiiiilralia- 
in* elle »'• passalo professhi- 
nlslti solo du tre nii'sl. 

1,’uiislrulluno ho eondotio 
In tenta dall’Inizio alla fine 
della gara e \ano è sialo il 
•• sei rate » dell'll.illiiilo. 

Il eamploiie italiano Enzo 
Sui-ctil In lina prova prell- 
tiilnare ad iiinr giilnicnln è 
stalo lialliilo di Ir», iniieehl- 
ne dui eamplone australiano 
delle lo miglia Wuddell. Nel¬ 
la seconda prova per»» Sac¬ 
elli si è preso lina bella rl- 
vinella Imponendosi con una 
irresistibile volala. 

In min cara siilli' rlnf|iie 
iiilgll.i 11 eliminazione, l'Ita¬ 
liano Giuseppe Chiesa è 
stato hultiilo dull’aosi ralia- 
no Leo I.conaril. 

Domenicali s'impone 
nella riunione a Milane 

MILANO. i;> -• Un.» iiimionc 
iiiist.i ili flil;,smi> .si »' svolta 
oggi al l’al.i//i> iielio Sport im- 
pi'ini.it.i in un omnium .il ipl.i- 
ìe b.tnno p.irU-eip.ito dili-ll.ititi 
e pioli'.-.'ion.sli Ki-vo i rl.siil- 
latl 

L’elocifd ililetliiiili ; 1) Zanellt 
m ll'Z. 2 ) llnis»-lii, a» H.dl.in, 
I» Uniscili 

iJin Illuni - prtnin prora' eti- 
iiitnnztiine |i l’rKegrin.. 21 Di>- 
menieali. a» Mii'-mU'; I» Iloti.i- 
riva. .'il I.oi ino. tì» l’Inarrilo. 
•Si roiKla prov.f iii'-egllimento .i 
.-(iitiadie II StladlPtl (l*el!»'gli- 
ni. iton.iiIv.i, t'oianol, 2i l’ist.ird 
< I)omi'iil<Mli. Pln.iri’llo. Muso¬ 
ni'». 'l'i'rz.i prov.a- 50 giri dietro 
IJerny ri Domi'nicali m Ifa'.i" 
medi I KiTi l'.a.I7C>; 2i .Miinnie, 
:ii Pelir-grini; -Il Poiano, .M Ko- 
narlvi» a un gir»»; fil Fiimrelll. 
Oil.srla j>rov.i I (>(<j metri a lian- 
«lio.tp I) Domenicali; 2» llona- 
llva. ai .Mufloné. 41 l’ili.'ircllo; 
5) IVIlegriiu 

Claisificii /forile' I) Domcni- 
c-»’.! i>unll Ft. 21 Pi'llegrini e 
Musone, punti 1.1. 4» Kr'nrirlv.i 
punii 12. .5» I’ol,-»r.o p. II; ai 
Pin.irello p t 


Un arbitro sottratto 
all’ira della folla 


L’invasione cii campo si è verificala a 
(’erijrnola a 6’ dalia fine di una partita 


fhllUlNOI.A. 15 — Alcuni ( 

incidenti si «onr> verifie.atl du- . 
r.mte l'inrontro di ealclo. per 
il rampionatr» pugliese di •-e- 
eonda divi'ion». Ira le *r|undre 
del * Torre-Quarto s. «li uiui 
azii-nd.s agricola l<,ij|e. » in- 
vincev.a jaT 2 a zero e qudi.'i 
<l» II Ort-.re.v.v .A sei minuti cir- 
t a dai termine Ceil.v partit.i. 
gnu pi di facir.orrrsi hanno si «- 
'-•alcalo 1 « rete di protezione, j i-,,-,, 
tent.',nr!o ili aggredire il dir» !- \ ,-ut 
tore «Il gar.i. fig Pa'..'t/zo di 

F< ggi.. 

In <:i'> ..Ulto «-.r.o ..l•^»>r•l t 
dirigenti «Iella •«jiiadra I<,«-;i!e 
b'itlratl-» •lento all'ira d« I- 
ia foll.t. farbilro r- partito irn- 
rr.«-«lt «’.arr.'-nte all.i v«.ita del • 

I-.luogo, mentr*- sul camjo ji j 
e ai»»-*., «ma vi«>lenta ri««a. 
n« I O'T'o della qu.v!*' un gio- 
r.iTorc «1« I « Torre-Quarto •. 
Davpnia. e nmasto ferii', a) 
r.a»o ed altri tif«'«i sono rim i- 
«tl contu«i I-a forza pubblica 
e riu'rita ■« ristabilir*- l'ordi¬ 
ne. eo.,diuvata d.ii diriger.ti 
«portivi. «- .a far ripartm- l.« 

«quadra «>«pit« «di tiff-«i giun¬ 
ti da Ort.vr.o-va 1 


I 
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Atietkm: JmiKwirtli tHImìoso a Melboarae 


S'VDNEY. 15. — Il mezzofon- 
difia cecmlaTacco Janc^elrth. 
benché svanurclàto per I po¬ 
stumi d'nna recente Inflnenza 
asiatica, ha battuto cui miglio 
la « speranza • australiana Al¬ 
bert Tbomaa. vincendo per 4 
Jardc nel tempo di 4'1Z"3. 

« » • 

PARIGL 15. — n ComlUto 
Tecnico della Federazione fran- 
eese ha omologati» la classifica 
dei glogàtnri presentata dalla 
Commissione. Il tunisino Pierre 
Dannon • numero ubo > l'anno 
scorso, é rimasto tale an- 
per n 195». seculto dal pa¬ 
rigino Robert Halllet, dall’alge¬ 
rino Paul Remr 
* • * 

BIjT:NCS AIRES. 15. — L’ar¬ 
gentino Raul Vargas ha battu¬ 
to al ponti, con drclstone una¬ 
nime. lo spagnolo Manolo Gar¬ 
da. la cui tecnica nulla ha po¬ 
tuto contro l'aggressislta tfl 
Vargas- 

• • • 

SAN PAOLO. 15. — R* qui 
duBto l’allenatore deRa Spai di 
Ferrara, Paolo Tabaaelll, per 


tentare il trasferlroentn alia sua 
squadra del giocatore brasilia¬ 
no fison Sorto, detto « Melann > 
iMelnne). che attualmente gio¬ 
ca nella squadra di Jaquabara 
deUa Citta di Bantos. 


BUENOS AIRES. 15. — Il 
campione del mondo del mo¬ 
sca pascual Perez, che non ba 
ancora ricevuto li compenso di 
IJM.OM pesot (circa 23 milio¬ 
ni di lire) per li suo combatti¬ 
mento con lo spagnolo Toung 
Martin, ha accettato nna tran¬ 
sazione: 404.M0 pesos pagabili 
subito. ZM.MS entro trenta gior¬ 
ni. ed II resto In rate. 



COLONT.A, 15. — La giuria 
formata da giornalisti ha indl- 


Àmto: ÌBcerto la Ferrari alla Temporada 

MODENA. 15. — Nulla é ancora deriso circa la partecipazione 
o meno della « Ferrati > alla • Temporada ■ argentina <19 gen¬ 
naio: G. P. di Argentina; 2f gennaio: 1.000 km. di Buenos A>rrs; 
a febbraio G. P. Mar de la Piata). II comm. Enzo Ferrati ha 
ricevuto una telefonata dalFArgendna con cui gli veniva con¬ 
fermata la effettuazione della grande manifestazione c l’annun¬ 
cio deR’InvIo di nn cablognauna con maggiori dettaglL Solo 
In base alle nlterlorl nreannunetate informazioni 11 comm. Fer¬ 
rari potrà prendere delle dedsloHL 


eato come lo • sportivo dell’an¬ 
no > il corridore di velocità 
Manfrrd Germar. ventiduenne 
piimatista europeo del IM. 200 
metri e IM e 220 Jarde. 

German é stato quest'anno 
il piu i>osltivo sprinter del 
mondo dimostrandosi superio¬ 
re nel rendimento perfino agli 
stessi velocisti americani che 
questa stagione sono apparsi di 
rendimento alterno. 


La vittoria delia Lazio 


Nella foto: GERMAR. 


ron.trnfIre tm gioco troppo 
.sonile e ragionato e alla fi¬ 
ne i Ire giovani laziali non 
solo se la sono cavala, ma 
hanno finito In taluni nio- 
menti per .sbnlonlirt' il pub¬ 
blico, scaviillanilo per un'ora 
e mezza come dannati r dan¬ 
do alla f'iizio iin'iiiitica fisio¬ 
nomia di comhiiitiviti) ehe 
rcrnbnii’fi aver perduto dal¬ 
l'inizio di questo eamploniilo. 

F.' stato bravo rolornbo. 
è (imfuM (ii'uiiti con nnn .si- 
fii rezza sorpreiiilenle l'ala 
destra Bravi, un piccoletto 
pieno di Tiiitncrl, mollo de¬ 
cente persino in qnell’arle 
del palleggio che sembra co¬ 
sa superflua a molti dei no¬ 
stri celebroti cnlciutori. L' si 
è comportalo bene (ma mol¬ 
to meno degli altri) anc)ie 
Mattioli, al qnnle però bi.io- 
gna racconiiindiire una mag¬ 
giore padronanza dei neri'i 
e lina minore dj.vini’oltiiru in 
quel tipo di inridenli ebe gli 
possono costare (come ieri 
è accadiilo) l'espulsione e In 
eensiirii dei direttori di gara 
Si pnò dire con Intfa tran- 
qniliitò che i gioranotli del¬ 
la squadra hanno gioralo as¬ 
sai meglio di iilnini anziani. 
Oltiino è .v/iilo .Molino insie¬ 
me con Luviiti, lina degna 
partila ha disputalo Carra¬ 
dori. Maluccio, però, se l’è 
cavala Mnccinelli anche con 
rattenuante di uno .stiramen¬ 
to alla coscia sinisfru, capi¬ 
tatogli non nel corso di'nmi 
partila di foot bull, ma, co¬ 
me egli stesso diceva alla 
fine delta partila, in una ga¬ 
ra di. . boccette alla uigilia 
della gara. Tozzi ha fallo due 
o tre scatti decenti, ha an¬ 
che segnalo il goal con la 
sua classica freddezza, ma 
non si è buttalo nel conibnl- 
Itmento come gli altri l.o ha 
fatto però tnollo meglio di 
Srlniosson, il quale non solo 
se l’è rai’iita male sul ter¬ 
reno allentalo ma ha confi- 
nnato a preoccupare per Ir 
cattive condizioni atletiche in 
cui sembra ridotto 

(.a (.ozio ha giocato con 
un noriniilr schir niriiciilo si¬ 
stemista. mentri’ l'I'ilincse. 
mollo alili»' anche sul terre¬ 
no fiesiinte. ha mituiliilo rida 
destra Miinriile (un vecchio 
terzino, lo ricorderete) a la¬ 
vorare di difesa e di attac¬ 
co sulla linea mediana del 
campo. Il destra e a sirilslrii. 
con rnergin da toro di bnonii 
tega fi VI iisiiettni'ii una 
prestazione fingliardii da Sen¬ 
timenti ma la condizione 
pricnlogica dell'- r.r -. pini- 
tosto che infiiocilrlo. ilere 
averlo (reddiito. Iii.scnindolo 
smarrito al centro del eiim- 
po Non cosi ha fatto Bet- 
tiiii. ehe ha t/io.slriito con 
grande lena, ha corso duro 
nelle po.'zangbere »' ha col¬ 
pito finella tnirersii ehe po¬ 
terà dare alili piirfita hilia 
un'altra II.sìomotuìii fon mol¬ 
ta digititi) se l'è carata Car¬ 
darelli. ottimamente è anda¬ 
to De Giovanni Insieme con 
l.indskong, che ha la ralibra- 
tiira di nn asso dei fnnt-bail, 
I)r Gloranni e Manente pov- 
.sono es.sere ron.siderati for.te 
i migliori dell'Udinese. 

Anehe a rotto di affronta¬ 
re nn giudizio impopolare, 
diremo che l'arbitro donni 
non ha diretto male la par¬ 
tita Sulla ladiita di Tozzi 
in area e sulla espulsione di 
.Maffioli .ti possono avere 
giudizi discordanti Noi sia¬ 
mo Ira coloro che condivido¬ 
no. in questo .senso, le deri¬ 
sioni dell’arbitro marrhigia- 
nn anehe se condannano le 
incertezze di certi momenti. 


Un po' di cronaca 

l’ione a dirotto .sul campo 
lacustre, poche migliaia di 
spettatori sono .sulle tribiine, 
anehe se la .seira ili ombrelli 
li fa sembrare più nnmerod. 
Come faccia il pallone a rim¬ 
balzare è nn mistero, ma ro¬ 
si è. r la partita .si dece 
fare I giocatori cominciano 
a schiodare tl gallone «falle 
pozzanghr re r il match si 
ucuiu lentamente, aumentan¬ 
do di tono grado a grado. 
Nel primo quarto d'ora r'è 
hen poro da annota re, se non 
la di.sinridtii rn del giovane 
Rriii'i, che jiianta In asso 
Vaienti come un veterano 
della india riitnndu F.' mio 
un tiro a Iato al .T. sono su* 
due azioni al 12' c al 14' che 
non dònno troppo fastidio 
ma che valgono a Bravi gli 
applausi e gli incitamenti 
del pubblico 

f giocatori ranno in ferra 
come se fossero su un campo 
ghiacciato, scivolando sul 
prato con la pancia sull'er¬ 
ba. Sentimenti V sembra sul 
principio voglioso di dime 
quattro ai suoi ex compagni, 
ma i fischi del pubblico che 

10 aveva una volta eretto 
a suo idolo lo rendono subito 
mansueto come un agnello 
Al 14'. involontariamente, 
colpisce di punta il ginocch o 
di Lo Buono, ma non lo farà 
più. 

L'Udinese non si trova ma¬ 
le nella risaia. Lindskog 
sguazza nell'acqua come un 
pallanotisia. AI 17' lo sve¬ 
dese trova fo spiraglio per 
un calcio piazzato dal limi¬ 
te. ma Locati capisce tutto, 
per fortuna, e para. Prevale 
i’I.dinese. Al 23' Bellini rac¬ 
coglie al volo una centrata 
di Manente, schiaccia di piat¬ 
to verso la rete, ma la palla 
ra fuori di poco. L'Udinese 
sta sprecando un patrimonio 
in questo periodo e non rie¬ 
sce a realizzare. Potrebbe 
farlo al 38’ con Bellini, ma 

11 tiro dell'ex laziale, che si 
impadronisce di una palla 
impantanatasi vicino ai piedi 
di Colombo, sbatte violen¬ 
temente sulla traversa e ri¬ 
torna in campo 

Nel secondo tempo, cambia 
la musica. La l-azio com¬ 
batte all'arma bianca, facen¬ 
do colare il pallone con al¬ 
lunghi opportuni Selmosson. 
al l'. mira al bersaglio di 
testa, ma Cudicini para Al 
5' Lo Buono esce di nuot o 
dal campo per un paio di 
minuti, dopo essersi scontrato 
con -Manente Rientra .n 
tempo per assistere a un ti¬ 
racelo del Diccolo Bravi, sca¬ 
gliato a porta vuota, ma sven¬ 
tato da due difensori udi¬ 
nesi retrocessi sulla iinea 
della porta. Lindskog. da', 
canto suo. quando può. dò 
spettacolo. Al IT. •gira* la 
palla splendidamente, ma La¬ 
vati para tranquillo. 

I giocatori sembrano eie- 
dimenticato la pioggia che 
continua a scaricarti nel ca¬ 
tino delfOlimpico. La batta¬ 
glia si fa seguire. AI 27'. 
Tozzi parte in * fuori gioco -. 
Cardarelli lo raggiunge e lo 
carica con una spallata in 


mezzo all'area mandandolo a 
terra, [.'errore dell'arbitro è 
euidente, perché solo quan* 
do Cardarelli sta caricando 
Tozzi, Jorinl fischia l'off-side 
ignorato prima. E si compren¬ 
de che il pubblico reclami 
il rigore. Dopo un tiro di 
Fontanesl malamente diretto 
da poca distanza, il pubblico 
torna a fi.schiare per una ca¬ 
rica di Valenti ai danni di 
Tozzi, tl rigore, a noslro av¬ 
viso, non esiste nemmeno 
questa volta, ma l'Incidente 
riscalda gli animi e Tozzi 
sgambetta Valenti in modo 
plateale un minuto più fardi. 

Sono le premesse del goal. 
Al 35', la partita è risolta. 
Braci centra due rotte la pal¬ 
la .su calcio d'angolo, Sel¬ 
mosson la devia leggermen¬ 
te con la lesta, e Tozzi, solo, 
III sciirni’ciita in rete con un 
tiro fortissimo itili basso in 
aito 

^ La partila finisce qui. ma 
c'è ancora tempo per l'espul¬ 
sione di «Mattioli. .Ventimenli 
V carica Tozzi, «Mattioli gli 
SI iiri'icina alla prima occa¬ 
sione con l'aria del vendica¬ 
tore e lo atterra in modo 
proditorio facendosi male e 
gii adiign ondosi lespnl.sione 
per il fallo volontario L” 
nn pei'cafo 

LÀ VinORlÀ 
DELLA ROMA 

curi. Tutto ri,'iultav;i diffi¬ 
cile per l’Alossaiulrin : la 
Roma, invece, si muoveva 
conio se fo.sso spinta da un 
buon vento forte. E’ nccn- 
(liito quello ehe tlovovn ac¬ 
cadere e cioè cho la Roma 
metlev.'i a segno altri due 
gioal; uno di Da Costa e 
uno tli l,ojodice. Si n.ssienra- 
vn cosi la netta e giusta vit¬ 
toria, forse inaspcttntn. Non 
si (liceva Infatti che fra le 
mura amiche l’Alc.ssandria 
ò un osso elio non si rodo? 

Il film di'llii partita è mo¬ 
vimentato. interessante. Co- 
mineia con una brillante of- 
fensiv.'i dell’Alessandria o nt 
secondo T’anettl rischia di 
fili e ima brutta fine. Si Inil- 
ta In tuffo, disperatamente, 
sul pallone, proprio nel mo¬ 
mento elle Vuniantlicn col¬ 
pisce. La foitnna lo aiuta: 
il piede di Vonlanthen gli 
striscia sulla fronte. Una 
tieiida e via. 

La Roma è asserragliata 
in area ili rigore. Nel giro 
di nn ({U.'irto d'ora, soltan¬ 
to un paio di Volte rie.scc u 
portai'.si il tiro di Nobili. 

Fui il goal dell'Alessan¬ 
dria al Di'; punizione di Ca¬ 
staldi che è .stato messo a 
terra ila Corsini; il pallone 
cade in muccliio; c'è un rim¬ 
pallo Panetti-Stucchi o Sa- 
vioiii risolve. 


L*Alessandria si stringe e 
uno, due, tre volte è co- 
stretta in angolo. Al 27* No¬ 
bili respinge alla bell’e me¬ 
glio un pallone di Ixdodlce. 
La partita si scalda. Ecco a 
terra Panetti e Vonlanthen; 
Traverso falcia Ghlggia; 
Lojodice si butta addosso a 
Pedroni; l’arbitro è acco¬ 
modante. Intanto sulle gra¬ 
dinate si svolgono partito di 
pugilato. 

Segue una breve tregua c 
la Roma attacca: è tirata, 
furiosa, ma Pedroni ancora 
resiste. Al 37' riprendono gli 
scontri; Corsini atterra Mar- 
ccllini. Penalty? No; l’ar¬ 
bitro ha visto il fuori gioco 
di Marcellini. 

I,n Roma non molla In 
stretta e ancora 1, 2, 3, vol¬ 
te costringe in angolo l'Ales¬ 
sandria. Al terzo, Plstrin 
non perdona. E* il 41*; Lo- 
Jodicc dà li pallone a Da 
Costa; da Costa lo dà a Pi- 
strin 11 cui tiro è pronto, 
secco: pari c patta. 

Ancora alla fine del pri¬ 
mo tempo pari e patta per¬ 
chè al 42V Pistrin butta a la¬ 
to un paltone che pareva de¬ 
stinato ni sacco di Nobili e 
perchè al 44' un corto tlm 
di Vitali a risoluzione di una 
mischia, è giudicato dall'ar¬ 
bitro rinviato sulla linea 
bi.mca. 

Si finisce con 1 fischi, e 
con 1 fischi si ricomincia. 
L’elettricità. La ripresa .si 
nrcnnnuncia drammatica ma 
rAlcssandrin appare subito 
.stanca e iiresto sarebbe en¬ 
trato in scena Ghiggla. Al 7’ 
il capitano delta pattuglia 
ginlloro.ssn .si aggiusta c si 
allunga la palla; arriva in 
volata al limite dell’arca di 
rigore e coliilscc forte il 
pallone. Da Costa ha però 
seguito l’azione di Ghlggia 
c, libero, riprende e mette 
u segno. 

Ora l’Alessandria si sban¬ 
da c la Roma domina: Ghig- 
gia e Da Costa. Pistrin e 
I.ojodice cnmaiui.'illo il gio¬ 
co. Nobili f' in nn maro di 
guai. Qualche altro scontro 
duro c (|unlche sfuriata di 
Vitali e di Vonlanthen. No¬ 
bili huttu a lato un pallone 
di Mimogolti. blocca nn al¬ 
tro di Pistrin •.* nn altro di 
Da Cost.'i ma nulla può con¬ 
tro Lojodice che al 25’ scat¬ 
ta. scarta Marcellini, scar¬ 
ta Nardi o infila Nobili come 
un [lollo allo spiedo. 3 n 1. 

L’Aless.'indnn è in ginoc¬ 
chio e la porla di Nobili di¬ 
venta un centro d:i tiro a 
her.sngho. f.’iiltirno spaven¬ 
to di Nobili è al 40’: trian¬ 
golo Mencgotti-Lojodlce-Da 
Costa; il pallone di • Dino . 
lascia un segno fangoso sul¬ 
la traversa che per un po’ 
trema. Possiamo andare. La 
Roma è in cattedra c Mar- 
cellinl, malconcio, è .a ter¬ 
ra. Come la sua squadra. 


Il trionfo dei “viola,. 


ritnnstn nello propria metà 
campo ed era stata costretta 
a richiamare in arca di ri¬ 
gore 0-7 giocatori ma forse, 
SI era comportata in questo 
modo per risparmiare il fiala 
per il srcuiido tempo 

Forse aveva voluto tempo¬ 
reggiare A noi pareva im¬ 
possibile che la Fiorentina, 
che aveva imposto un ritmo 
(illucinaute ai primi 45 mi¬ 
nuti di gioco, sarebbe stala 
III grado di correre alia stes¬ 
sa incredibili; andatura anche 
nella seconda jiarie della gara. 

Nella ripresa la Fiorentina 
ha smentito clamorosamente i 
nostri prudenti pronastici. 
Non solo ha aumentato In 
rapidiliì delle manovre, ma 
le ha perfezionate. Lo sforzo 
anziché indebolire l'immagi¬ 
nazione dei toscani, ha agito 
ficiic/ìciJmcnlc. La Fiorentina 
ha acceso una girandola ine¬ 
sauribile di azioni stupende. 
La palla volava per it campo 
come calamitata dai giocatori 
viola Abbianio ammirato de¬ 
gli scambi entusiasmanti, del- 
le tnangoluziont sprizzanti, ila 
In.srinrc a bocca aperta anche 
i più esigenti <ntenditori 

Jiiitnho. Mnntuort. Oratton 
e Lojacono sono stati mera¬ 
vigliosi. l quattro nonno com¬ 
piuto il miracolo di rendere 
razionali le loro personalis¬ 
sime e complicate maniere di 
concepire te azioni in profon¬ 
dità. Giungevano a rete me¬ 
diante 6-7-10 passaggi. La 
palla avanzava e indietreg¬ 
giava finché i quitlro fuori¬ 
classe scoprivano nella fore¬ 
sta dei difensori il varco se- 
greto per giungere in posi¬ 
zione di tiro. 

Inevitabilmente sulla piaz¬ 
zala di tiro accorreva uro 
dei quattro e il pallone par¬ 
tiva come ’in proiettile in 
direzione di Maitrel. Se il 
quinto attaccante fiorentino 

— stiamo parlando di Virgili 

— non fosse un atleta inca¬ 
pace di afferrare a volo un 
suggerimento, di intuire una 
idea tattica, i fiorentini avreb¬ 
bero segnato un buon nu¬ 
mero di reti 

come se fosse stato di vetro. 

E’ un gagliardo fisico, im¬ 
bottito di rnuscoli che non 
sa controllare la propria 
forza e non sa usarbi nel'M 
giusta direzione I tre sud 
americani indispettiti dalle 
papere del giovane centro 
attacco per fliminare Fincon- 
reniente. gli passarono lo 
palla solo quando era loro 
impossibile darla a un altro. 
Cratton inrece ha collabo- 
rato intelligentemente con i 
tre maestri sud americani 
eseguendo gli ordini con scni- 
palosità 

Eppure il migliore uomo 
della giornata non fa parte 
della prima linea. Il migliore 
di tutti e stato Segato; il 
longilineo laterale sinistro 
non ha sbagliato un passag¬ 
gio. non ho fallito un inter- 
rento Calmo, riflessivo, a 
volte audace Segato è stato 
il /nIc*o della difesa e dello 
attacco. Boniperii e Charles 
che tentavano disperatamente 
di capovolgere le sorti della 
partita lottando con tutte le 
loro energie, se lo sono seri- 
p*e trovato dinanzi, pronto a 
sbarrare la strada del goal 

Guidati da un s;m:> esem¬ 
pio Chiappel'.a e O-zan. fer¬ 
rato e Robo:!i hanno costi¬ 
tuito un agile bastione con¬ 
tro cui gli artacebi jurentini 
hanno ibcituto invano la te¬ 
sta. tl portiere Sarti è stato 
impegnato 5 o 6 volte in tutta 
la partita mentre Mattrel non 
ha avuto riposo c due roItR 


palla I 
suol pali. 

Poche squadre avrebbero 
resistito alle straordinarie ca¬ 
riche della Fiorentina, pe.^ 
bisogna dire che la Jiivrntut 
ha favorito ravversario com¬ 
mettendo un errore groris- 
simo clic ha permesso al viola 
di spadroneggiare dal primo 
atl’uilimo minuto; ha lasciato 
che i mediani laterali si al- 
lontanassero dalla zona di pe¬ 
ricolo. Ferrano e i terzini 
Corradi e Garzeria si sono 
immediatamente accorti che i 
viola erano in stato di grazia 
e i due mrdiani laterali in¬ 
vece si sono comportati co¬ 
me se gli avversari fossero 
stati dei principianti. 

Colombo si c addirittura 
persuaso di poter scartare 
delle vecehie volpi come Ju- 
linho o Chiappella o Segato. 
Emoli girava come una trot¬ 
tola fra Cratton. Lojacono e 
Montunri Nnn doveva corre¬ 
re. doveva rimanere al suo 
posto e attendere, non farsi 
ubriacare dal ria vai degli 
scaltrissimi viola Ritardando 
le azioni avversarie Colombo 
ed Emoli avrebbero potuto 
spegnere le iniziative di Ju- 
linho e dei suoi amici. E' no¬ 
to che I laterali juventini 
costituiscono il punto di frat¬ 
tura della squadra, ma con 
un briciolo di buonsenso la 
Juventus avrebbe potuto ri¬ 
durre gli effetti negativi del 
peso del gioco dei s’-ioi due 
mediani. 

.Ma lasciamo da parte le 
ipotesi r nngraz-cmo di ave¬ 
re goduto uno spettacolo cosi 
bello 

Dopo quanto abbiamo detto 
poss’amo l-.m'tare la cronaca 
alle fasi 'alienti. 

Spettacolo d: gala per il 
Gomur.z'.e con ».n tutto esau¬ 
rito e partenza veloce dei gi¬ 
gliati con l.ojacono-Montuo- 
rt .Al 12' yizt're'i doveva sal¬ 
varsi in angolo 'il primo d; 
una lunga se-jei su tiro di 
Virg-li a conclusione di uno 
scambio con i tre sud-ameri¬ 
cani ed al IH' veniva la pv.- 
'mc refe allorché I.OJZCOv.O 

rubata la palla a Sonipe-t. 
serviva .Montuor: 

Questi da destra girava sul- 
l'cccorrente Julinbo :l qua'..' 
crossava raso te--a Moniun- 
rì entrava di p~ec'-s:one sulla 
sfera e metteva in rete 

Sullo slancio Lojacono ave¬ 
va ar.corz una palla buona 
e fionderà di smist-o: rete 
ancora. Ma l'arbitro annulla¬ 
va per un discutibile fuori 
gioco 

Poi la Juventus rsprendeva 
quota e doso che Sarti era 
riuscito a deviare t-i angolo 
un gran tiro di Charles, la 
rete -■ viola • cap.tolaca al 
35’ Servito da Sivon. che 
aerea tncevuto pal!ii da 
Bon'.pcrti, Charles superava 
tre avversar-, e batteva Sarti 

Al T' della '.pr.-sa Virgili 
colpiva si pala della rete d: 
.Mcttrel E’a pct la volta di 
Cerreto a cedersi respingere 
un gran tiro di punizione dal 
palo della porta b.anco-nera 
e poi si arerà riae-.derite nel¬ 
la tribuna scoperta di Mara¬ 
tona che provocava la sospen¬ 
sione d: gioco 

.AiCa ripresa la Juventus 
ave-ca un b~eve per.odo ài 
buon gioco con due r:ri d:'- 
•te::i d; ì:rcr. e d: Charl-s 
e iTr.provvsa-nente. c! 35" 
giun^tera la re:-- dei succesfO 
- noia - allo~ché Lo’ccono 
batteva una puniz-cne. Vn di¬ 
fensore b'.anco-nero resp.n- 
gerc. riprendeva lo stesso 
Lojacono e sul uro teso Vir¬ 
gili entrata in eortm segnan¬ 
do il goL 2 m 1 e poi la fine. 
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(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 15. — Oggi, all'lp- 
I)i)drumo delle Mlilina, Slmpa" 
mina ha vinto In corsa princi¬ 
pale: il - Premio Totip - di 525 
mila lire e metri 1 UBO 

Favorita ai picchetti, la pule- 
drm.i di Stefanini die era gui¬ 
dala da Marcello Baldi, non ha 
smentito il pronostico wl ha 
vinto f.icilmento. 

Ecco la corsa' nove cavalli al 
nastri dello starter, e precisa¬ 
mente .sei Ire anni, a metri 
lliiiO. in ordine di numero sono: 
Simpamin.i. AcC'tina, Croeialet- 
lo. Clovitì. Otto e .Spino Tre 
(lU.ittro anni, a metri 1530. e 
cloC: Tuono. O.ima di Fiore e 
CI r.ippa 

Al via il piu pronto (• Crocia- 
letlo, nia gli è subito addosso 
dairinterno Simpamina. la qua¬ 
le dopo una breve lotta rie.sce 
. 1(1 avere la meglio ed andate 
in tt'St.i per non essere mai piti 
seconda. I primi due sono se¬ 
guiti da Otto, Clovis e gli altri. 

Dei c.iv.illi del seeoiulo ii.t- 
stro. D.iiii.i (li Fiori p.irte me¬ 
glio (lei comp.igni. e ben pre¬ 
sto C* nella ml.tchia dei primi. 
.Al secondo p.iss.iggio dalle tri¬ 
bune. Siili)).mima che. come ab- 
bi.inio (h'Ito. eoiidiirr,^ jiei tutta 
l.i eols.i. t- .seguit.i (l.i Aeetina. 
Croi'i.ili'llo. Dtio i(*he )>o( o do¬ 
lio s.irA -(iil.iliflc.itoi : e (iiimdi 
(la C’Iovis. .Spino e D.ini.i di 
Fiori 

.■slella (liritltir.i di fronte alle 
scuderie. D.ima di Fiori si pro- 
dig.i in Un forte allungo, ni.i 
trova davanti a sò la nii.schi.i 
t“. proprio .sulla ciirc.i dei 100 
metri finali, cede laFCiando il 
p.is.so a Spino. Aeellna e Tuo¬ 
no ehi' -SI classificano nell'ordi¬ 
ne dietro a Simiianiiii.a 

E. n. 


f Uùftlij 

llAGiC 
i I? 


ili^Ìf^£É<'Ei:'AÌir£éVUì::c'£có4 i>ù 


4 VII, tè 

SS-a II 



'hi ' 'V 

:.1 


(Dalla no stra redazione) 

MILANO. 1 . 1 . — L'atteso confronto tra trottatori <lt tre 
anni e anziani, nel Premio (l'Inverno (7 milioni, metri 2O'J0) 
i' completamente mancato oppi u San Siro per la rottura mi¬ 
etale e la consepnente siinalifìca ili Seduttore c per la eat- 
tiva esibìeionc fornita da Olivari, un puledro di prandi meeei 
ma evidentemente ancora lontano dall'aver ritrovato la forma 
dei tempi mipltori. 

Quello che invece non è mancato, {> stato il prande spetta¬ 
colo offerto ancora una volta dal fuori classe Tornese che 
dopo aver corso con assoluta triiininillità alle spalle del leader 
Ortoio, ha debellato il veloce avversario ni arrivo, con uno 
spunto imperioso che lo lasciava letteralmente sul pn.slo. 

.-U via si presentavano sei cavalli cosi distribuiti tra i na¬ 
stri: a jiielri 2000 Seduttore e Olivari: a metri 2020 la sve¬ 
dese Smarapd (Smeraldo). Oriolo c Tornese: a metri '2040 
Jariolain penalueato come maschio straniero 

Al sepnale dello starter. - 

Seduttore si confondeva rom- i/'j. 'Tot. 71. 22 ,1.5. ;i:i I71)>. 
pendo a Iiiiino ed era levato altre cor.se sono state 

di mrero dalla oiiiriu. Aiiclie vinte da Potawotoini. l’e.'tcns- 
OUvart sepnava dei passi .seroli. Ivozio. Zelirù. Termi- 
falsi per cui in un baleno re- „j^ Tnoiie. Metiictiecio. Patch 
cuperava (inast d acchitto il Secondo c Ciidoudal in ilarità 


A MILANO IL CAMPIONE ITALIANO DEI WELTER HA OTTENUTO LA MERITATA RIVINCITA 


Garbeffi 
ciò che 


aveva imparato a Los Angeles 
'*Tombstone,f invece non capi 


pendo a liinoo ed era levato 
di mecro dalla piiiria. Anche 
Olivari sepnava dei passi 
falsi per cui in un baleno re¬ 
cuperava (/nasi (l'acchitto il 
distacco. 

Oriolo bahava al coman¬ 
do afflancato da Tornese che 

10 attaccava diiranieiite jicr 
la coni/uistii dello -iteccalo. 

11 sauro di Ugo Bottoni rea¬ 
girà però con gran foga 
contenendo nettamente l'iiv- 
fcr.tario. A metà drllu dirit¬ 
tura di fronte Sergio Bri- 
phenti riteneva prudente 
mettersi sotto con II suo ca¬ 
vallo c si accodava ad Orio¬ 
lo Terrò seguirà intanto 
Smarapd. poi Olivari e Ja¬ 
riolain. .M primo passaggio 
davanti alle tribune Oriolo 
sfilava seguito da Tornese 
mentre Jariolain che (irei'ii 
recuperato il suo handicap 
tenta ad attaccare Sinaraad. 

Superata la curva delle 
scuderie V- importiitn - della 
scuderia Malpar sepiiava ite¬ 
rò un trapasso e doveva de¬ 
sistere dal suo attacco (iHd 
ranipione.ssa svedese .All'ul¬ 
tima curva Oriolo ancora in 
testa m:i è alla ecidente 
mercè di Tornese che lo se¬ 
gue come iin'oinbra in at¬ 
tesa di iiiurraT il suo .spun¬ 
to che non perdona Intanto 
Jariolain ritorna alla carica 
ma trova nnovamenir l'nopo- 
sizionc di SmaraiuLdeciso a 
difendere la possibilità di 
una placca d'onore. 

,^Iancano 200 metri ul tra¬ 
guardo Brigenti rompe gli 
indugi ed esce col suo rumi¬ 
lo che fulmina l'avversario 
con un a tondo ctitii,si(ismart- 
tr. Passato. Oriolo triifeiinu. 
poi .sì riprende e nella sua 
actone Oriolo difende il se¬ 
condo posto da Smaraad che 
è ferro avendo molto vicino 
:I generoso Jariolain Tempi 
di prestigio per tutti in un 
terreno appiecieoso: I‘ig"3/10 
li vincitore, l'I9"6 IO per 
Oriolo r l'IT'S IO per la 
svedesina. I'I9"9 IO per Ja- 
r.olain di quale è molto pe¬ 
sato il recupero dei 20 metri 
To'nese concede un giro 
d: onore c la folla applaude 
entusiasta 

VITTORIO SIRTORI 

A NapoìiTinHIIOK 

NAPOLI. 15 — Il Premio 
UNIRE dotato d. 5 milioni 
di lire ha richiamai un no¬ 
tevole pubbl.co all ippodro¬ 
mo di Agnano, L'uìt.ma gran¬ 
de prova di galoppo delFan- 
no ha avuto anche dai lato 
tecnico un meritato succe-- 
50 Qualitativi soggetti si si¬ 
no presentati ai nastr. d par 
tenza e lutti con fonda'a 
probabilità di v.tior.a. Hym- 
node. accortamente impiegato, 
ha risolto a suo favore le 
competizione in dirittura fi¬ 
nale dove di forza ha preso 
il sopravvento su Ga.l. batti- 
ctrada dal via. 

Dopo la rituale sfilata i no¬ 
ve cavali: partec:panii s; por¬ 
tavano alla partenza Rap:(io 
allineamento c partenza vo¬ 
lante Gali si portava decisa¬ 
mente a: c.iTwndo affiancato 
zia B.-ush. «egu.vano Co'jr- 
maye'jr. Da.ai Ni'r. AIcppo e 
gli' altri Andatura sosienu- 
U'sima Ga 1 figurava sempre 
in testa per tui'a la diritture 
delle scuderie. In curva Bru-h 
cedeva e Gai! procedeva con 
una lunghezza di vantaggio 
su Courmayeur. Aleppo. Da¬ 
lai Norft HsTnnodc e Moli- 
naretto. 

In dirittura di arrivo Hym- 
node pari.va all'attacco del 
baltlstrtde e sulla saimna se 
ne sbarazzava per allontana- 
nars. facile v.ncitore Gai! 
' difendei a a s'ento :! secondo 
■ p-ir'o Cai f ir’c fidale d. 
Etruuque. 

• Ecco ie tik ’l.o Premio 
VSJRE - <L 3 000 000. metr. 
UOOOl; 1» Hymnode 'V Ro¬ 
ta conte Seni da Zara; 2) 
Gali; 3) Etrusque; •4» Aleppo. 
N. P.: Molinarello. Brush, 
Courmayeur. Dalai Nor. G.o- 
vimo9. Lunghezze; 2. 1/2 1 


D’Olluvii» orj^oj'liiKso coinè un vecchio re, ina i suoi colpi - anche .se fVcipicnti - erano .schialTctti e non potevano 
hilanciare i duri hciichc più radi sini.slri di Mazzola più giovane e lorlc risicuinente - ‘‘Cucciolo,, applaudito 


A Bologna CRAI AN A 

nOLdtiNA. l.'i PRIIMIO 
LIIEUTO MAUTINEI.LI (L 
•100 OOÒ. m. 10801: 1) Graiumi 
(M Siintil Si’udori.i Cui Pii- 
dana. tonifid al km rii": 21 
tìnsolera; il) Pilar. -H Mar¬ 
co Moka. 

Tot. 11. II. 13 (17). 

Lo altro corso .sono .stalo 
vinte da Aliato. Pioppo. Daii- 
sano. .Stri!. Mis.s Mima. De¬ 
dalo. Piirivalo (• Nuvola 

A Palern^: LINCO 

PALERMO. l:i - D Lineo 
Ar Cicounani) Sciidon.i Val- 
di.stolla, al km r2;i"-l: 2) 

Euforbio: 3) Sca-amoiictio; -1) 
Qiiamaiira. 

Tot 30. 1»'«, 10 . 21 (tiri). 

Lo altro coisi" som» stali' 
vinto da Ordinatore. .‘Mtilaf 
Hall. Insort.-i. Qiiattrilampo, 
remano Kaohimi ’Moiiolao 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, l.'i — Il mi.ste- 
rioso - Tomb.stono •' Sniilli ò 
stato superalo da tìarUolli 
alla resa dei conti di'l dare 
o dell'avere. Una folla di ol¬ 
tre 10 niil!i spettatori ha ac¬ 
colto con applausi e con fi¬ 
schi il verdetto In (pici tan- 
li.ssimi occhi si iioteva leg¬ 
gere perplessità c disorientJi- 
niento sebbene la vittoria as¬ 
segnata al beniamino tivossu 
rallegrato tutti. Quello fra 
Garbelli e •• Pietra Tombale 
è apparso im match seon- 
eertante dall'inìzio ,illa fine, 
sta per il gioco non aliitii.ile 
dell’Italiano e sia per l'im- 
inistazione che ad e.sso — 
gioco — Ila dato con desolan¬ 
ti' monotonia il colorato del 
"l’exas che mai lo si è visto 
v.in.'iri' la sua trama. Qiii, 
aiipmito. sta tutto il succo di 
(liie.sto incontro che ha de¬ 
luso la grande folla che :en 
ser.i SI era data convegno nel 
^Palazzo dello Sport Tenendo 


cotito dcll.i .sniieriore adatta¬ 
bilità allo eircost.iii/e dell'it.i- 
hano Insogna allor.i in'iisaie 
che ;n fondo la vittuna ha 
premiato il migliore dei due. 
o meglio il p.ù intelligente 
♦ # « 

- Tomh.stiiiie •• .Smith, rima¬ 
sto iiideeifrahile. deve essere 
un pugile — come dire'.' — 
balordo Suiravversario suo 
pc.s;i la minaccia di un li (io 
che non fa tin pa.sso aH’in- 
dietro, che non - boxa - ma 
soltanto pare .'ispetli l'attimo 
(iropizio per scatenare lo suo 
saelto: il sinistro e il destro 
Ma tpiello ohe conta sembra 
il sinistro di Smith )U'rehè 
l'antico ni.danno ohe trava¬ 
glia la gamba .sinistra del te- 
x.ino, non permette di sfrut¬ 
tare al m.issimo il inigno de¬ 
stro Questa gamlni <|i('ss(i gli 
f.i jierilt're reuuil.bnu oltre 
metterlo io d.fiìcolt.'i si' l'.il- 
tro gira d.il l.ito giu.Fto E 
(Lirholh. che eonoseevii il ne 
grò sm dagli am.in temili d. 
Los Angeles, ha ^ih'fcii in¬ 


dovinato le mosse giuste an¬ 
che se non semiiM'. 

Allora dall'angolo suo par- 
t.viiiio gli autorevoli r.chia- 
mi del manager Coeetn per¬ 
chè il nostro campione ese¬ 
guisse nella maniera cs.itta i 
ji.i.'.si laterali elio orano stati 
studiati in palestra a Conio- 
rio lont.tno dagli occhi dei 
curiosi 

~ Tombstono - Smith, tanto 
alto c secco, non vale molto 
nel gioco lungo; la sua gam¬ 
ici sinistra, puro cpii. rappre¬ 
senta una falla Di oonsognen- 
za il negro manovra por ae- 
eoreiaro lo distanze, ma lo 
fa co min •• boving - scarno, 
ipi.isi :nos'stonto o oià non 
lii.ieo corto .igh ostot: Tro¬ 
vati la distanza corta (|uando 
.sembrerebbe ohe tulio si met¬ 
ta al meglio per lui. ~ Tomb- 
stone - non r esce però .id .if- 
forrare l'.ittimo favorevole 
por ’iiiziaro r iZ'one decisiva. 
|)i'r far pondero la bilancia 
dalla p.irte sua Questa im- 
|iossM)ilità di . 111000,100 l'atti¬ 


mo fuggenti' favorevole se¬ 
gna. prob.ibihiiento. i lim.ti 
(iella - cl.isse •• di (picsto s.n- 
golare pugile, un pugile che 
nialgracio Ì:i notevole (|iint,i- 
zioiie mondiale non sembra 
abbia raggiunto una comple¬ 
ta matiirazinno tìsica e sti¬ 
listica. Il picco di Charlcy 
Ray - Tombstono " Smith è 
forse ancora lontano e non 
sappiamo se lo raggionger.’i 
specie se troverà sul dilTieile 
cammino altri rivali che com¬ 
battono conio Cliarley .losoph 


blando di continuo il ritmo, 
lo infastidiscono, non jier- 
niettcndogli di portare le 
•• combinazioni che vorreb¬ 
be. Quindi •• Charley Ray - 
deve aflidnrsi alla sorpresa. 
Ma anche in (picsto campo la 
vanolà dei colpi suoi appare 
minima. Un avversario atten¬ 
to non può farsi sorprendere, 
benché (picstì pugni improv¬ 
visi ~ Tombstnne •• li sappia 
sferrare con aUncìnante svel¬ 
tezza. In certi istanti il suo 
lungo eorjjo scuro c ciondo- 


PER 56 A 11 NEL DERBY DEL MASSIMO TORNEO DI BASKET 

Ancora una volta la Stella Azzurra 
ha prevalso sulla rinverdita Roma 



STEI.I..\ .\'/,Zl’RR\: IMmlllo (IS>. Chiaria (6). Volpini DII. 
Rocchi (121. Corsi (II. Ilorphclll (ZI. Glampicrt (SI. MarinorzI. 
>.iracrnl, Ford. 

R(iai.\: S.nlro. i'.i\rri (3). MarghrrilinI ($>. Oc Carli <131, 
Nliichi (bl. .Milonbil. Trctillnl. Ile CarolU (7). Napoleoni (6). Topi. 
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Risultati e classifìche 


stella Arzurra-'Roma 5b-ll 


Slmnienlhal-'I.Uorno 77-5# 


Virtù «-•Motomorlnl 7# - 5# 


OranMxIa-'Paila C7-M; Stock 
linib 71-70. 

VIrtus 10 IO 0 732 511 20 

Slmmenthal io io o 71» 5«3 20 

Oransnria 10 7 1 711 CI5 17 

nenelll » 6 3 537 l#9 15 

nira ^ 6 3 575 511 15 

in 5 5 M3 5U 15 
Stock IO * < 5» C55 M 

Moto Marini io 4 C 5#5 5^2 11 


Slella A. 10 1 7 5ai (2t 11 

Palla IO 2 S 470 571 12 

Itona IO I » 6>< II 

IJvorno _ IO # 6M €«I II 

Nella fol«: aitarra ioti» 

canestro sialloroMO 



1/ 


Uniniezioiic di voIonr.A. 
lui pizzico di for'.im.i, un 
Riu’clii sm.igliintc. pochi im¬ 
miti di dis.i'.tcnzioiie d.i p.tr- 
:»• degli .ivver.'i.iri: e Li lit¬ 
toria non e siuggit.i .i.la 
Stollri Azziirr.i Co.-ì gii Stel¬ 
lati hanno fallo loro .i setti¬ 
mo derby citt.ulino d. li.i-skct 
mantenendo fede alle previ¬ 
sioni della vigiii.i che li vo¬ 
levano vineitori 

Abbiamo detto più volon¬ 
tà; inf.itti ; r.ig.izzi d. Fer¬ 
rerò h.inno lott.ito su tutte 
le palio, non h.'iiino d.ito re¬ 
spiro agii avversari nel.e 
azioni a met.à campo od h..n- 
r.o co-trotto i gi.ilioro.s.-ii a 
forzare nei tiri; chiudendo 
j regol.irmciite la s'r.ula .* De 
I C.irii (ogg fuori f.ise per t 
I )>osiami di una iiing.i - .isi.i- 
t;ca -> e bloccando con r.i- 
teii.genz.i I.i - niozz.»-ruot.i- 
che M.'trghentini o l’.ivcrj 
(Oggi fin.ilniento .sir.iltezz.i 
del loro nome) impostavano 
a metà campo 

Si inizia con le migliori 
formazioni" Paveri. Marghe- 
ntini. De CarlL Ninchi e De 
Carolis per la Roma, menfre 
jwr la Stella entrano Pomi- 
iio. Chiaria. Volpini. Rocchi 
e Giampien 

Tutte c due i quintetti si 
difendono a zona mentre in 
.«ttacco ado'tano un pivot, un 
pendolo c tre - fuori - I Ca¬ 
nestri .1 venire e sono so.o 
De C.iroìis e Giarr.pieri che 
eon .izzecc.'i:i -uncini - dàn- 
no un p*i' di brivido al pub- 
bi;co Ai io* la prima sosli- 
tiiz.one delia Roma: esce De 
Carolis per Asteo. I»a forza 
di penetrazione della Roma 
perde quota, mentre a-omcn- 
ta il ritmo di gioco a metà 
campo 

Ora sono i - cecchini • da 
media d stanza a gioeire- <e- 
gn.i:io Volpini. N.neh:. Mar- 
gher.tini e per la Stella si 
sveglia Pomilio sotto cane¬ 
stro che guadagna f.i'.li su 
falli che gli consentono di 
portare in vantaggio la Stel¬ 
la che alia fine del tempo 
ha due punti di più degli av¬ 
versari (24 a 22). 

AU’inizto della ripresa la 
shiriata di Rocchi ed il -son¬ 
no- della Roma permettono 


ì.i - fug.i - degli Stellali Al 
7' il vaiiiiggio dei ragazzi di 
Ferrerò è di 43 a 28 L’alle¬ 
natore stellino eh.ede ora il 
Iir.mo c.imbio: esce Gianipie- 
ri per Forti I.a Roma ha un 
ritorno, tent.i il tutto per tut¬ 
to M.irc,'t .'td uomo, la Roma 
ippoggi.indii .Astro su Voì- 
piiii e De Carli su Rocchi, 
m.i De C.irli non è il solito 
(por tutta la settimana non 
•=1 è allenalo» e Rocchi im- 
p.izza 

II - Coro - che i tifosi del- 
.'.i SteII .1 .-Azzurra intonano a 
meta delia ripres.a continua 
qu.ir.do i gi.ilIoro.F-i e.scono 
.1 Capo chino dal campo Ma 
Li Roma d. oggi ha rigua- 



O.ARBFI.I.I alTaltarro mentre • Tnmbsinne • Smith tenta 

appena la difesa 


della Louis. ana e conio G.ir- 
bcll: 

Entrambi l’hanno superato 
.11 punti negli ultimi due mat- 
ches disput.it; uno in Holly- 
wvod. C.ilifomi.i, e Filtro (|iii 
1 Milano 1 pugili che Iivo- 


d.ign.iT)* 1.1 no<tr.i fiducia c • r.ir..* molto sulle cimbe, che 
nostr.i 'tini.i: ! dm uno alla sua .s n stra. che 

VIRCIII.IO CIIERI’BIXI ■ • .lounc.ìno e accorcimo eim- 


l.intc sembra diventare quel¬ 
lo di un felino Purtroppo s. 
tratta d: altim.. 

Insomma - Tonibstone - 
Sm.th è apparso a: milanesi 
un boxeur ins.dioso che pe¬ 
rò non r.esce a mantenere le 
promt's.se dato anche il suo 
rendimento a corrente alter¬ 
nata D' conseguenza la 'ii.i 


insidiosità risulta più appa¬ 
rente che reale. Forse - Pie¬ 
tra Tombale - può avanzare 
diversi alibi: il clima ed il 
vitto dilTercnti. il diverso 
modo di arbitrare. Il suo 
poso di circa 145 libbre 
che riteniamo eccessivamente 
b.is.so. infine il metodo di 
eonibnttimcnto usato da Gar- 
belli. Una maniera di batter¬ 
si a lui insolita cd ingrata. 

A dire R vero pure Gar- 
belli ha lavorato nelle funi 
in maniera insolita. In altre 
parole non si è visto il guer¬ 
riero di tanti altri matches, 
bensì un ballerino o (piasi. 
Questo fatto, tuttavia, va a 
tutto suo favore: difatti sul 
nng non valgono soltanto co¬ 
raggio e forza bensì pure fur¬ 
beria ed intelligenza. Gian¬ 
carlo Garbolli aveva capito 
- Tombostone - Smith (]iiell.i 
notte a Los Angeles, invece 
•• Pietra Tombale •• non ha 
capito qucH’italiano corto ed 
animoso. Magari solo per 
questa faccenda il nostro 
campione merita il verdetto 
di Vittoria decretato alla fine 
della lunga scaramuccia dalla 
giuria composta dall'arbitro 
signor Brambilla c dai giu¬ 
dici signor Calvenzi e Gam- 
bari. 

• • * 

Rocco Mazzola, un meri¬ 
dionale freddo, chq si r.scal- 
da sempre troppo tardi, è il 
nuovo campione d’Italia dei 
mediomassimi. Egli ha supe¬ 
rato con una. certa chiarez¬ 
za. sulla rotta delle 12 ri¬ 
prese, il veterano D'Ottavio. 
un romano zeppo di fnicchi. 
maligno c furbo ma orgoglio¬ 
so Come un vecchio re. Pur¬ 
troppo i suoi frequenti schiaf- 
fetti non hanno potuto bilan¬ 
ciare i duri benché più rad: 
sinistri dell’altrn ben più gio¬ 
vane c forte fisicamente E' 
stato que.sto il più eccitante 
match della serata: il quinto 
roiinds risultò micidiale por 
gli scambi. l’undicesimo pe¬ 
noso per D'Ottavio che do¬ 
vette fare un involontario 
passo di danza quando un si¬ 
nistro di Mazzola riuscì a 
raggiungerlo al mento, infine 
neH'ultimo rounds si è sc.i- 
lenafa in piena e drammati¬ 
camente la battaglia fra • due 
grand; combattenti gonfi d' 
generoso fuoco Forse mai 
Sandro D’Ottavio. granitico e 
iTidomibi'c. è tanto p’ac'ii'o 
alle nostre folle che lo han¬ 
no annlaiid^'o ancora d r» ù 
del pur meritevole v'pc t.ire 

GII’SrPPF. SIGNORI 


Brigantino ha facilmen¬ 
te preceduto Checco Prà 
nel Premio Trasimeno che 
lignrava al centro della 
liiniione di ieri a Villa 
Glori mentre Assisi ha 
nnovanjente deluso mo¬ 
strando una forma scon¬ 
certante. 

Al via dopo pochi metri 
tutto era deciso: Briganti¬ 
no partiva un po* lanciato 
c teneva agevolmente te¬ 
sta a Checco Prà che si 
piazzava in seconda posi¬ 
zione davanti a Dii Plessis, 
Assisi e Sultanina. Nulla 
.di mutato per un giro sal¬ 
vo nn tentativo di Assisi 
di superare Du Plessis in 
rottura, tentativo peraltro 
fallito giacché il figlio di 
De Sola non riusciva a su¬ 
perare la figlia di Negrotlo 
prontamente rimessa dalla 
rottura prima della curva 
del prato da Di Meo. An¬ 
cora nulla di mutato al 
secondo passaggio e in ret¬ 
ta di fronte. Alle scuderie 
Brigantino accelerava se¬ 
guito da Checco Prà men¬ 
tre Assisi, ridotto veramen¬ 
te in pietose condizioni per 
un campione della sua va¬ 
glia era sempre alle prese 
con Dii Ple.ssis e non reg¬ 
geva randatiira dei primi. 
In retta di arrivo Checco 
Prà cercava di attaccare 
Brigantino ma que^i sì 
distaccava con autorità 
vincendo nettamente. Per 
il terzo posto Sultanina 
con un bel finale precede¬ 
va Assisi che solo in retta 
di arrivo era riuscito a 
sbarazzarsi di Dii Plessis. 

Ecco I rlsulLiti: I CORS.A: 
I. Hostess; 2. Silouctte; 3. Ro¬ 
seto; tot. V. 43. p. 24-39-63. acr. 
256. II CORSA: I. Destino; 2. 
Dazio; tot. v. 90. p. 46-2*. acc. 
126. Iti CORSA: I. Vello; 2. 
Priverno; 3. Saturnino: tot. v. 
14. p. I0-I4-I6. acc. 46. tV COR¬ 
SA: I. Condor: 2. Folgore; 3. 
Maria Birba: tot. v. 125. p. 20- 
26-23: acc. 602. V CORSA: I. 
Brigantino; 2. Checco Prà: tot. 
V. 30. p. 12-12. acc. 24. VT COR¬ 
S.A: I. Galanlhiis; 2. Negus: 
tot. V. 18. p. 17-19. acc. 39. VII 
CORS.A: 1. Learco: 2. Marò; 3. 
xXmuleto; tot. v. 370. p. 21-12-83: 
acc. 270. VtlI CORSA: I. Ben¬ 
godi: 2. Anilnia: 3. Pratollno; 
tot. V. 29. p. 10-10-10. ace. 53. 

Nel fotofinish del Pr. Trasi¬ 
meno; BRIGANTINO taglia 

vittorioso il traguardo 

A Trieste: BARBANO 

TRIESTE. 15. — PREMIO 
nFI.FO SPORT (L. 150 000. 
ni 2 080): 1) Barbano (M. Pe- 
trini) al km. l'26”4: 2) Mera¬ 
no; 3) Gufo: 4) Moro Da Lu¬ 
po. N.P.: Vassallo. Notorio. 
Clipper. Abar. Makaco. Te¬ 
nebroso 

Tot. 33. LS. 27. 38 (102>. 

Le altre corse sono state 
vinte ria Cahtea. Quelpart. 
Malfrido. Trionfo da Enea. 
Po.iaree, EriCina. Genepy 


IL CAMPI ONATO NAZIONALE DI RUGBY DI SERIE A 

Al CUIS il clerbi^ con la R. Roma (0-5) 


GCS ROM.A: ATUa. CasInellL 
CansaDI. Zampertnl. Natan. 
Sastoll. Alvarrz. Vaccarf. Mar- 
zann. Ntgro II. Boraso, Mlleti. 
Vitali, .kromalisl. Luti. 

R ROM.A; Fascrtll II. Mlrhe- 
lelia. Gra. FascetlI I. Resiglia I. 


degli uomini bianconeri In 
questo incontro limpido, pri¬ 
vo di scorretiezce, condotto 
con cura JalTarbitro .Allcri. 
SI è potuto vedere con ehm- 
Tccca le possibiIifiL il gioco 


Cngara. Barra. DI Stefano. Bos- i C « difetti delle due compa 
si. Rrsfgtio II. Pini. Panlrzt. ' pini jn gara 


Birzanl. Volpato. Farrone. 

ARBITRO: .Allevi di Milano. 

M.ARC-ATORI: Consorti al 49' 
(ra n t.». Nella ripresa: al 3’ 
Sassoli tm.n.t.l e al 35' JHielir- 
Irtta tm.n.u da Bossi). 

Con un tempo come quello 
di ieri, con una pioggia che 
è ceduta senza tregua rida- 
cendo il terreno scivoloso e 
il pallone traditore, natural¬ 
mente tl gioco delle due com- 
pagini romane è stato con¬ 
dotto principalmente al p e- 
de. con colei o seguire, cioè, 
tonches e dnbblmgs Ciò 
nonostante rincontro non ha 
annoiato il pubblico pre3en- 
te. sollevando onzi a tratti il 
suo entusiasmo, per le veloci 
e belle azioni che il CVS di 
frequente ha intesstmto e per 
qualche spunto personale 


Dopo « primi cssjggi con 
il pallone viscido c tl terre¬ 
no scivoloso, gli uomini co¬ 
minciano a svolgere un gio¬ 
co continuo e costruttivo C 
il CVS a prendere per pri¬ 
mo l'iniziatica. Al IS' calcia 
Cusinelli da 40 metri, serico 
effetto. Al IS' s'i assiste ad 
una bella azione di Zampe- 
rini che riesce a filtrare tra 
un nugolo di difensori av¬ 
versari .4 pochi metri della 
linea L’ngaro lo ferma, plac¬ 
candolo con sicurezza Al 2T 
Bossi sfiora il palo con una 
punizione da 3S metri Al 27' 
una pregevole puntata cusi- 
no: Alvarez apre dalla parte 
chiusa, servendo abilmente 
Cusinelli, che spalleggiato 
dalle terze linee, riesce a 
sfiorare Im marcatura. Al 38’ 


Vaccori emerge da una mi¬ 
schia e, in dribbling, pervie¬ 
ne in meta L'arbitro però 
annulla per passaggio in 
aranti. Dalla conseguente 
mischia nasce il primo punto 
giallobìu: velociss.ma la pal¬ 
la trasportata dai tre quarti 
cusini. attraversa tl campo in 
Infra la sua larghezza Per¬ 
viene poi in mano a Zampe- 
r:ni che. con un'abile finta, 
la trasporta ancor più vicino 
alla linea, lasciandola poi a 
Consorti. L'ala con un guiz¬ 
zo riesce infine a deporla in 
meta proprio ai piedi della 
bandierina gialla. Cusinelli 
non trasforma 

La ripresa vede ancora il 
CVS all'attacco- al T una ve¬ 
loce az'one dei tre-quarti 
porta la palla ai - 22 • avver¬ 
sari. Ricevuta la palla da una 
mischia in questa posizione, 
SassoU, mediano d'apertura, 
riesce a * bucare • segnando 
una meta da manuale, man¬ 
dando in risibilio il pubbli¬ 
co. Siamo al T. Cusinelli non 
trasforma. I seguenti dieci 


minuti sono di netta preva¬ 
lenza bianconera: al S' Pa¬ 
scetti l attraversa quasi tut¬ 
to il campo in dribbling, con¬ 
quistando una preziosa loti¬ 
che .41 6" .Micheletta. Pa¬ 
scetti e Di Stefano portarsi 
con t piedi la palla fin oltre 
la linea di meta, usufruisco¬ 
no di una facilissima occa¬ 
sione. .Ma la loro indecisione 
rienc sfruttata da Villa che 
salva a scivolone II CVS si 
riprende e si assiste a belle 
azioni dei suoi avanti, spe¬ 
cie per opera di Venali, .Vi- 
gro e Veccart. .Al 35' la me¬ 
ta bianconera: la palla per¬ 
viene in arca difensiva gial- 
loblii. Villa e .Volan s’im- 
pjpp nano. ne approfitta Mi¬ 
cheletta che perriene in me¬ 
ta :n dribbling Rossi tresfor- 
ma facilmente Al 4ì' il CVS 
ci offre rultima azione delia 
gara: un ottimo .scamh'O 
SassoU - Cusinelli - Zempen- 
ni - S'igro. porta la polla pe¬ 
ricolosamente ricino alla 
meta. 

BRUNO SCROS.ATl 


A.S. Rmm-R. Um 12-0 

A S ROM.A: Sisti; Celotti. 
Rffdem, Sininncelli. Silvestri. 
Laru Duce. MontesL Grasselli. 
Bars.inti, Con<<ini, Polcar. Ro- 
m.ijrrioli. Di Santo, Perfetti 

L.AZIO Vgohni: Ricci. C.*- 
vazzuti. B.izzoffi. Cosmelli: Co¬ 
lossi. Fava. LitozzL Galluz^i. 
Michela, Zuco. PamphilL Tro¬ 
pea. Romoli, BoIardinellL Gc- 
rardi 

-ARBITRO: Rossi di Tmiso. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 12* Celotti (meta non tra¬ 
sformata): nel secondo tempo 
al 3* Polgar (meta non trasfor¬ 
mata): al 36" Celotti (meta non 
trasformata): al 41" Romagnoli 
(meta non trasformata) 

. I risultati 

Girone 0 

rfascsil - l.'AquII» ("rinvittA 
Imp. campo); A. ». Rima k. ITa- 
zio 12-6; CCS Roma 8. G bari* 
R. Rama 6-5; Parirnopc b. O»- 
mllliei 3-6. 
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L'UNITA' DEL LUNEDP 


HANNO PARTECIPATO ALLE CELEBRAZIONI DEL 40» DI OTTOBRE 


rioncesco Flora e Poncini 

poilono dello cultura sovietico 


UorganÌMxaxìone della ricerca scientifica e della scuola in URSS 
Il centro nucleare di Dubno - Unìanesimo socialista e libertà 


A CONCLUSIONE DEL CONVEGNO NAZIONALE DEL SETTORE A VENEZIA 


Un discorso dì Novella salla politica dell’IRI 
e la battaglia salariale nei cantieri navali 


L’azione a livello aziendale per la contrattazione salariale indica la possibilità e la necessità 
di giungere a un coordinamento delle lotte del settore ■ Il problema dell’ unità operaia 


" (Dal noetro Inviato speciale) 20 dicembre prossimo. gliori condizioni di vita c za Sociale che versino In 

Il professor Francesco Fio- lineare. Mentre in Italia esi- apparecchi di controllo -em- - In questa direzione le ri- di lavoro. particolare stato di bisogno. 

ra. insigne storico della let- ste solo una media calcolalri- pre più esatti, che solo una VENEZIA, 16 ~ L'ovo- ehlcste immediate che il set- ji convegno ha nominato , VnuTh Vmi?nniu; nV.n ^ 

teratura italiana, titolare delia ce elettronica, gli studenti di industria radiotecnica di pri- revole Agostino Noi-elln, toro cantieristico deve por- „„„ commissione, che rag- pitale e‘nella Provincia oltre ^ ... ... 

chiarissima cattedra di questa Mosca ne hanno di medie e mo ordine può dare. Ciò spie- secretarlo pcneralc della re. sono due essenzlalmcn- presenta i maggiori cantie- Lmooo persone, verranno at- ì hS» 

disciplina alla Scuola N rma- grandi per i loro calcoli. In- ga che certe cose si possano CGIL, ha parlato oggi at te: partecipazione dei lavo- ri d'Italia, la quale lavorerà tuate attraverso gli Enti Co- arti: Kiposll .'iiri.mo 

le di Pisa, accademico dei somma, gli istituti universitari fare oramai solo nell’URSS o delegati dei cantieri navali rotori c delle loro organiz- nccanto alla segreteria della munali di As.slstcnza prcvalcn- (ONtioiiiiRi iv luchinoo.il Vet scipioni: Siiv.i 

Lincei, e il professor Ettore sovietici dispongono degli stru- negli Stati Uniti. a conclusione del convegno nazioni sindacati alla etabo- e/oM all'ulteriore elabora- ‘epi^nte con fondi dogati a im- lei .*>^73) c u ,L)On«i>a » ofrijiini Kttx.so 

Pancini, titolare della cattedra menti di avanguardia della ri- Infine, va posto in rilievo indetto dalla FUni e da la razione dei plani produttlui; ^ip„c dei piani d'azione e lelno" mSrJ rcof’coS^^^^^^ 1 Mn.i.jib 

di fisica sperimentale alla Uni- cerca scientifica, mentre la do- un altro fattore del successi CGIL. Novella ha affronta- istituzione di normali rup- alla attuazione delle indi- della'popolazione. " ” io .in..in ili I Sinint»* ('oniiiu'iitf j AKnclirre: Ariani 

versità di Genova, hanno ri- tazione dei laboratori dello no- sovietici in campo icientifico, lo i tre temi dt /ondo in- aU'intcrno delle azien- emioni scaturite dal con- _1_ 

ferito ieri mattina, nella sala stre università è rimasta so- quello cui si accennava prima torno al quali si era svilvp- . sulla base del ricono- vegno. /.•, ■ • ,, 

del cinema Ariston, sul viag- stanzialmente quella del 1870 per gli studenti: la serenità, pala la discussione: le ri- documento mi rimi- aDDOnamenlI ói.ii.r:' i..rr.,iif Prn.upn! s.. „ ' , 

gio compiuto in URSS, in la fiducia, la gioia, il sen.so di chieste immediate c future scimento del diritti dei la- yn documento m ri.^i i _ , ^ 47 . i» vii orU: u 

qualità di ospiti della VÒKS, L’interesse dei giovani savie- sicurezza, che accompagnano dei lavoratori dei settore e voratori c delle liberta de- tatti c sulla conclusione dei uSll OOOra ' Vom.-ini r. .:'.i .n di .sto ppi‘‘n'"."Il 

organizzazione sovietica per /. .rienza URSS il lavoro dei riccr- le forme dell’azione sinda- mocratiche; quindi diritto lavori sani ryso pubblico rtisio: i, ii n ,mo «''n d 

gli scambi culturali con l'este- aciemu calori e dei tecnici. AU’op- cale; la questione dell uiuld; alla contrattazione di tutti nei prossimi pioriil Nodi umot del Teatro del- “- - ... 

ro, in occasione delle celebra- Di grande importanza è lo po-sto gli insuccc.ssi americani, d problema deH7H/ a cui i gli aspetti del rapporto di - ì 

zioni del 40o anniversario del- interesse dei giovani per la oltre che conseguenza di un lavoratori dei cantieri sono lavoro; rispetto delle prero- Ig C3Ì600rÌ6 3nini6SS6 là à.ittó^crizìone*^-i.-li 
la Rivoluzione d’ottobre. scienza: su 10-11 mila .'•tudenti livello generale oramai più particolarmente «»««»-essafi. C./.; nn«uc prò- , 

Pancini ha esordito aiTron- della Università di Mosca, basso di quello sovietico so- essendo questo .se toro con- ^ gl SOCCOISO InVCmale I lO.SB Oli ubbonnti dello scorso 

landò il problema del metodo 2500 seguono gli studi di fisica, ao anche stati provocati dalla trollato dallo Stato in nim . • ig.^rinn ni -- baimo diritto di confor- 

attraverso il quale si può per- E.ssi sono curati da 1200 do- condizione in cui sono costret- supera il 72 jo “ . . . dfiin ^ •‘^tato esaminato in Pie- mare 1 posti contro ritiro del 

venire a formulare un giudizio centi, di cui 400 di ruolo. A ti la quel paese a lavorare dell intera produzione. P P 0 • fcllura il piano di assi.stenz.i libretto di abbonann'nto entro 

sul livello tecnico di un paese; Genova _ dice Pancini — scienziati di valore, che costi- H convegno ha discusso se causa*. che prevede la eonrcssione |.> oie l» di lunedi in diccm- 

cBli ha notato che snesso ci ottocento studenti di fisica tuiscono un patrimonio urna- si debbono o meno — ha Novella ha concluso, tra del Soccorso Invern.ale .-die se- bre Tr.iscorso t.ilc termine la 

si ferma alla impre-ssiorie ri- sono affidati alle cure di soli no .senza prezzo: oggetto di Novella affrontare caldi applausi dei delegali. — assisilii* (HcH FC^A*'" Sovra.ntendenza disporr.! libe- 

cevuta dallo studio di un den- due insegnanti, più cinque a.s- pubblicità e dì .sospetto con- n» . - .. .... t.ii a.ssisiii, ci.igii i. c.a . ..... ,.. 

lista o dal banco di un bar, sistcnti. Inoltre, aH’i.stitiito temporaneainciile, .sono s.imo 

comunque ai prodotti della in- universitario di fisica di Mo- lati come a un gioeo d’azzardo. • . • , i, nnirc cu esicnacrc l a-ionci . ■ s .. -• 

dustria leggera: è un criterio .sca lavorano 2400 tecnici, fra m cui si può perdere e si mommcrilo si sviluppa nie t- P “ ‘^'dh>v‘ameni... n't.nio «ioni., inde per elfettu.!- 

__ _perde. enno che sulla base della 'U cor.so per garantirsi i»ii-|— i pen.sionati della Pieviden- le c!' abbon tmeiiti 

Pancini ha la.sci:to la tribù- azione in cor.sn a livello - , .- _ 


GLI SPETTACOLI 


La « Messa di Notre-Dame ^ I Crntraie: Questo m'o folle cuore, con 
oggi all' Eliseo I Chiesa Nuova; Riposo 

One' o'If 17,1'. .il lo.ilro l'Iisoo Cicogna; Riposo 
toiiisrlo (U1 Coro ilcll'Aco-idciiiid I i Cliic-Stur; Qualcosa che vaio, con R. 
lartnon'ca Romana, diretto da Mar- Hudson 

cello (ilomliliU. In programma Li Clodio: Le all delle aquile, don lohn 
« Mcsvi di .Volrc-Dame » di Gu'llaii Wiyne 

in.' (lo M.ichaiill o inu-lolic di Oio Cola di Rienzo; Quel freno per Yuma 
s.miil Croce o Oios.iniii (1 ihrioli con O f-ord 

, . Citloinlio: Ri|>o(o 

’•< iì’-jremmsétÉ. air,*:, 


Nop'deone Uorraparte, con 
At. Brando 
nlumbus; Riposo 




' . , . Le provvidenze deliberale ARl.rcrillNO (tclol. f.SsVO)- c i.i /a"'''»"': Riposo 

Il convegno ha nominato qnjjii finitnnno nell,! Ca- ■’ 'Tulio il moli ‘-'’rallo; Siisiiin.i tutta panna, con ,M. 

in commissione, che rap- pitale e nella Provincia 'oltre V’- cru ,lro'.L. 

esenta 1 maggiori cantie- 250.000 persone, veri anno at- ^-''àMomem""!^ r'Ìi.J (ridali.! •M.ulXf’s.nza fine, con H. 

d Italia, la quale lavoreriì tuate attraverso gli Enti Co- ARTI; Riposo I Al irluiAo * ' 


Le categorie ammesse 
al soccorso invernale 


Gli abbonamenti 
al Teatro dell'Opera 

Negli uniet del Teatro del- 
l’Oper.i (oi.irio dalle 10 alle 
lil e dalle liì alle IH) eontimia 


i.Mirgiiorii a.i ( oitoii.i ». 1 ani « |x>»o 

10 (|ii diri ili I SiiiiPi»' (■oiiiiiK'iill ,1 Arianna, con Audrey 

mi|..u'.ili l’ro//! I.imll'irl ,, 

UCLLL MUSI. (Mj tr.rh). C l.i di Of f Mimose: R ,h>so 
pros.i IXiiMiii SI. (..ild fili. S.letti ' Tcra/zc; OnreonU lonUpI, Con 
Oliil'er;' l.irr.iiif l’riiuipii! s.i * i"'" 

tntd all.' '.M r. « l.a fv.llroiM 47 * ' Vlllorln La c.isa da lèdila lur>« 
di I Wriii'uil R( ii'.i (Il DI .sto , ''' Brando 

l..no Vasi elio: Colpo di mano a Cr«U. 

rtlSIO: I. Il Uf.'sont.i R Mo Bogir.fe 


♦e m'a figllaf 


f.iiio 

TLIStO: l, V'~,<,||| pf.'soiit.i R Mo 
relll e I’ Sluppi Mie Jl « l Mm 
pr» '.irlo .lelli siniriio » .It C (.lol 
doni 


..1 oadra cht.ima Polo Nord. 

(Oli J A laiiH 

aquile, con John 


inno hanno diritto di confer- . \r«on'o. V's.s s-ie.-esos deisseUs: tsrolf-imi ' 


E' stato esaminato in Pre-lniare i posti contro ritiro del pai.AZ/d sisiinA: Rii><>«> 


•n- due insegnanti, più cinque a.s- pubblicità e di .sospetto con- le lotte rivendicalive su un rivolgendo ai lavoratori dei — i citlHtìmi iii possesso ’ di '■•‘"'ente dei posti l.o nuove 
nr. sistcnti. Inoltre, all’i.stltiito tcmporanoamcnie. .sono s.imo piano di settore, bc condì- anticri l'annello a nro.se- tc.s.sera di povertà; pienot../ioni polr.inno es-icre 

in- universitario di fisica di Mo- lati come a un gioeo d’azzardo. reali ju‘ 1 cn ambito il oJcadcrc ri-irà,.e fhsocciinati isciilli alI Uf- .'eeelt.ue .s.n.) al 21 dieembre 

rio .sca lavorano ‘^400 tecnici fra in cm si Può perdere e si movimento si sviluppa nidi- csitimi re i «i nnu Collocamenti.. n't.mo giorno utile per elfvtuia- 


Idrn- l iinco nella itivj. con Rita 

lliv'iorlli 

l'prrl.i: Il c-l;r3n|,, j 

'"àViVh,; " c. 

Iiulidf R P.150 

*''""3 !j civetti, con .M. 

\ M 1 «. A • 



na invitando Flora a riorcn- aziendale e di flriqtpo m e 
dorè il tema che egli aveva fa possibilità e necessità di 
accennato: quello deirumane- giungere ad nn coordimi- 
siino .sovietico; e l’insigiip mento delle lotte che tenda 
maestro di lettere lo ha infatti a<{ unificare le forme dei- 
ripreso di slancio, portandolo l'azione c concentrarle nel 
fino in fondo con un calore e tempo. / lavoratori cantic- 
una novità di argomentazione risiici costituiscono uno dei 
che hanno davvero trascinato nuclei fondamentali e dcci- 
l’uditorio. sivi dell'intera categoria dei 

metallurgici: razione cui essi 
Il discorso di Francesco Flora dànno tuta deve svolger.'n. 

e il saluto dell’ambascia- 

gli obiettivi che l intera ca¬ 
lore Kozirev tegoria tende a raggiungere 

In un momento così proble- i. 

malico della storia umana * " . 


dalc. deve indirizzar.^i a .sn- 


APPROVATO AL CONVEGNO DEI LAVORATORI DELL'O.S.R.-F.I.A.T. 

Appello alle forze democratiche 
per la libertà nei luoghi di lavoro 

Il caso del reparto - confino del monopolio torinese serva 
come campanello di allarme per i destini della democrazia 


Ik’lll II '11.1 ll.l.'lplvl.li'dll,' ,(• Il 1 
( "Mllp I gli t Il S 1 ’lUl V ' 1 R< l'I 1 
.Il I II 1" S pilli "n I 
RIDDTIO I I ISI O- ' I «pctt l.o' 

l'I.llll il t.'II 1 .1 i ( I olili, tlill \I1( 
-’l «l'iii l.i/z I eli i.i'T' ■ Il \i il I 
I Iw'-I >> 

RDSSIM- C 1.1 «t.ih'lc (fcl Io Ilio (I 
Rolli, il.retti il t < Dii'Olle -T'Ie 


rarnrY II k’ £;.,nte ,fe| Terai. con 
I.irnrsin.i K" j). o 

iJro I rnf.M'itt riolfi ritorta, con S. 

K* <c\n i 

I Pr'ir I .ipp|,it]«o 

lok'll.lilo- lonlr.i iliiaiiM Polo Nord 
IO 1 I \ Illll5 
liinlaiii- \v.ili,,mi 


r«>ziiif ii'ir'iT 'I* 4 leii'i'Mt g I ,, . 

MI*. - Il .!. 111 .' .1. I I’ Il I / 1 .il- ('•'HmUII.i- le ,ili dello oquIlB, con 

Il (otuu (Il P.ilmer’M f. 'V'' .. 

SMIRI ( I II il'TU .1 pro.i rn:i ‘•••'«"■u. lue: || princ'pe e la balle- 
.(t I r. Il' r Timl..rlin f To M Monroe 

II'..lo n P,rl,n„, I. Il.rl.,.li' (f‘'lc'fre: Riposo 

MI. 'ir. .Il iTiiil. fiiiiii'l.i» ‘Arnvederci Roma, con 

(Il I S ir 1 /un R. k'> .!('ll .iiiU>r< , 

.\'rn M (•"hicn. Arr'\e,).Tcl Roma, con Re. 

VAILI.: C'.! Te tiro Moderilo con C r’ V‘Ocel 


i.t.. ’.t V.TTH \ n..-»! I ti 

N'tifliL V r. -il. r Piloflo All( J “;3u3'"pe: Rifivi 


» ili irriti’ 


qual’è quello presente, Fran- ?'^»*’''^* ‘ ""nf'aramcrHn de 
cesco Flora ha preso lo spun-l'« I 


t tl MI, 1 » lllllll» e\ll« Il II I - ' 

2113 . I dis.irm.ill » (Il It irzlir Ir "'"'>«'“"1: I ..1 inaichcra di Frin- 

Vo\ l'i , •'••ii'lP.n 

, , , , - .. '"ipcri, lo all delle aquile, con J. 

( (t ’Z/f ^ '■ \v jvne 

'ICIMEWA-V.AI(!tETA' 

^ ^ / z/ Infilo fili 

Mllerl- l(. .pir\.r..(t I ..ri Ni.ii'ir.i '’peraiioie dlrvimlle. con 

r ( 'I < 

Aiiilir .1 - Jovini-lli: l’iiil.r.i li oiid 1 e MrKedercI Roma, con Renata 


' (CIME WA-V.AR't ETÀ' 


(Dalla noatra redazione) 


manovre che la FIAT ed il Al convegno Infine ò .stalo l'rà'iKlpe. fr.i l. \e.ì,.r,ii 17 (..n A [Il c'gante. con J Dean 
giamie paclionato hanno fon- ietto un doeiimentn che sar.'i Soni c ifk’' "*' con A Hepburn 


e indienre il eonteniito di li ^ all andamento della prò- ti i lavori del Convegno prò- tari preposti alle Indagini .sui .so doil’OSR serva come carn- 
bneiA ^ JLuiic.Tlr ^ A^iW ditzionc. Ma .se la nostra mosso dai lavoratoli della luoghi di lavoro, di appurare panello di allarme per i de- 
berta del socialismo e della _ _ __ nffieinn K*int.OSR irenarto le crrfivi l\l »lt 1» I e. t ì .e. . e% . . .. 



I 1 I.I I . •♦'-pWLIIII 

Vollunui- l’.inti'r.ì bolidi e r'\ -li ''•"•o l ire iiio.clien'erl. con Lena 

(mi.» D Aiiioii I , , '""''f 

I iKiriKf R jvi.o 

V««- ' M,in/(.nl- I ..r„)n ch'.iirw Polo .Nord 

!(;, CINEMA ■; J 

, , , . , , , Med.iglic doro; Riposo 

AdrlJiio. Spioiidggo d Toh o con J M„„dldl- || p, nc.ne e l> K.li.ri,... 

(«ill..., (..Il,- 14 16.1) I 1 . 4.1 .U.40 ® ballerina. 

-* N.is(.A* R p -o 

\lh.iiiil>rj- Spoiijggo .1 loL'o con Ni.i^nira Ri. el fili 


— pelò che dal- "■ J '‘A' ns (.ile lir, m W IS tu \..meulaii..- R p.,:.. 

»i SI u-issi alle beit.à nella fabbrica non osi- tu/.> 4 a \..so.-hi- n .onu orno nnm 

:pssa lim.Varc lo -sh* nemmeno nommalmente e ;J;:rm,V‘dc'; sp’''.'':u'à.o'ài s.'.::;’/ j 
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He In Itmnri là Oooi o.'li ho uiiltà. problemi che as.sillano la de- leggi, e si possa limitare lo •■'hi nemmeno nommalmente e 

OLI a uiridiiiui uggì --egli n.q rirobleinn dell'unità niocrazm del no.stro paese strapotere dei glandi p.adroni si appella a tutti i democia- 

detto - la 1 berta non può T„npH„^lu; JLfi én ““ presieduto il convegno 1 all'internu delle fabbiiclie e re- De. poiché la difesa della II- 

quahficarsi storicamente se r^yveUa ha rilevato conu ia Augusto Monti, che ni- stituirc airoperaio la sua digni- berta non si.-i una enuncn/lo- 

non come libertà per tutti, attuale ripresa del moti- l•ln|/.lo b.n sottolineato rim- i/i di ciUddino mentre opor.i e p,. asti atta ma diventi ioifi 

per le masse, non più solo per tarato rivcndicativo tragga portanza nazionale che ha lavora. Accogliendo l'invit:» roncrel-i nerchè sìa insfaiir-> 

i .singoli privilegiali. E questa slancio e forza proprio da un assunto la classe operaia to- del prof Monti, hi. pre.so la la libVHà m pruno luogo' 

affermazione, pronunciata da l'roccsso tifiifano die si sui- rino^ in questi amii. Succes- parola il prof. Norberto Bob- grandi fabbriche, 

un cosi alto rannresentante bippa alla base anche grazie sivamcntc il membro della bio, docente di filosofia del di- i,,. 

un COSI aito rapprcsenianic nostra notifica sìmìa- commissione interna del- ritto presso l'universit.n di To- . Urano presenti oltre a tutti „ p.^ ,, 

della cultura umanistica etra- ,PO ifca^^s^ Miocchi. ha fatto la rino. Bobbio ha messo a pini- ! lavoratori del repai to OSIl. iiari.r..ni- i-„. pHru.i.,i coni» Bs. iMia.xo- TrT,,,, con A HcDbum 

dizionalc dell’Europa occidcn- a IiH storia del .Confino Fiat, e to i termini del problema li- | lapprescntanti di quasi tutto ,!.,i i.iiic b wjiz.-v» i*jicMrina: i„ c.i^i da lè «n. k 

tale, rappresenta quasi un lauda, soggiungendo che fjpUo sforzo compiuto da. giiariìantc la difesa dei diritti IV fabbriche impoi tanti di To- Cjpiioi; i.i\ic:ihirr .i, AnenoLu i ,i;„5t(, con m pr^n-io 

nuovo punto di incontro fra "y''" ‘i,?/ udid' r" trasformare d, libertà non solo nc con- •;"!»» p'hi' cTr Canoinàyià \ n'(licroR’Vac.fico co;, 

quella cultura e la corrente sfra politica. Questa unita, un reparto di ferri vecchi in fronti dei pubblici poteri, ma ^ ^ F*' 

di nensiern che muove dnlln diventerà ancora più salda un'unità produttiva del com- anche nei confronti dei poteri magnola del I SDÌ. professores 
doHrinn della classe nneraii sc sapremo tenere conto del plesso, ammonendo che il pa- che continuano a chiamarsi pi' Mas.succo. Cott.q, 

n a aclla classe operaia „ delia volontà dei dronato dopo avere imposto privati. Una Co.stituzionc — ha Carocci di • Nuovi .argon^nti», 

e dalla e.spericnza del primo ® ^ la sua legge airinterno del- sottolineato l'oratore — che ' 'ice segretario della (Tonfc 

stato socialista. 'scritti ancne agii cercherà di impor- abbia risolto il primo proble- dernzione generalo del Lavo 

< E’ compito della cultura altri sinaacaii. opre j confini della sua ma e non il secondo, non può Cioi;!. consiglieri coniu- 


tarci a considerare la ^iz- officine che nreparaiio gii stru- ‘‘‘istituire il loro significato al- Novella ha dedicato la nioprietà, per attaccare le osseic considerata democrati-^ P'"'’""'*''*'- 

zSa come un naese aU’avan- S i per le parole .. egli ha W a prò- pnrfe cnuclusiiia del discnr- libertà dello Stato come lo ca. 1 O. P. 

zera (:ome un paese aii avan memi per le ricercne. Qutsia ,n . m nììn nnestinne lìell'tRI conferma la dichiarazione del 

guardia della tecnica. e una cosa quasi iniininagma- Posito della p ’ ° ^ Aistacco dcll'IHl P^of. Valletta con la quale an- - -- ■ ■ =- 

Nemmeno basta, a giudicare bile in Italia: si tratta di un '1° ‘ capitalismo .. nuncia esplicitamente il pia- . w • 

del livello tecnico di un paese, grande centro produttivo, an- attribuisce usurpandola, e dalla k ' no nazionale del grande padre»- H jnipttP nOf DlOtCStd 2 ISDIDia 

Vonnrez^^mento riPi narticolari nesso alla Università, che rilevato che, mentre la f(^rio penerale della CG/L ha 01 UIIUCIIC |PCI fflUIUdia a AdVtUia 
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del livello tecnico di un paese, grande centro produttivo, an- attribuisce usurpandola, e dalla k ' no nazionale del grande padre- H jnipttP nOf DlOtCStd 2 ISDIDia 

l’apprezzamenlo dei parUcolari nesso alla UiiivcrsUà, che h® rilevato che. mentre la f«r«o penerale della ^ i»l UIIUCIIC pUI piUIU^M Q AdCIUlO 

risultati ottenuti in questo o mette immediatamente a di- stona dii^ che cosa, di ciascu- Z’ ^^nri^inne del Pnrhi- aspetti giuridici costitu- fAnvìetliA «tAmniialA 

quello specifico settore, e che sposizione degli studiosi lutto sistemi oggi di ® . nnr,;^ „r,„ «! emno ^'«"ali della democrazia nelle 1 IDtCTO vOASigfJlO COlUllDdlC 

__ -1 _ _ „ 1 I- «oc.; —- fronte nel mondo, sara con- mento ad oggi, non si siano f^hh^iphp sono stati trattati 
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può essere dovuto alla pre- quanto essi richiedono. monao. sara .stati tra ati _ 

senza di personalità eccezio- Ma gli studenti -^he r.mui favata per 1 avvenire a noi avuti . dnii avv. Gennaro Wcrtmuller 

nali ,c al formarsi di una seno- scono alle università, ovvero LS «« porci e risolvere il Mae strami sXn^^^ I Cittadini 

la attorno a esse Così l'Italia ai molli istituti siincriori che Problema della liberta nel no- a partecipazione statale, ne Magistratura, sollecitata oaiia 

Ja attorno a esse, cosi iiiaiia. ai moni isiiiuii superiori cne (emno e sancr riconoscere per quanto riguarda gli in- pubblica opinione, possa tra- gilirP P D 

che è un paese povero, ha oc- curano la preparazione dei saper ncono.scerc ' V V . (^^,fre In norme le aspirazioni fiUllU Id lU 

cupato neU’anteguerra un po- tecnici deU’industria, vengo rhe il sistema capitali.sta occi- J fnnrìnne miti- 'sacrosante del lavoratori al- 

sto eminente nella ricerca fi- no reclutati in URSS dalla ® ® illiberale nel fondo. ■ j..,.. j,.,,,. rinterno delle fabbriche. ISERNIA. 15 

sica, e ancora oggi raanti(?ne quasi totalità dei giovani, i assolvere né infine ver,, sostituzione dell^n. Vit- n,f<.stq lanciato 

un alfn livniln nello Hiseìnline min li hanno romniiiio ?n sriin-MP®Pfo accessorio dì libertà. a'^so'«;erc ne. ninne, per■ torio Foa, il sonatore Gino Ca-Laio di acitazioi 
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sica, e ancora oggi mantiene quasi totalità dei giovani, i 
un alto livello nelle disciplint: quali hanno compiuto la scuii- 
matematiche, sulla base di la obbligatoria di dicci anni, 
una gloriosa ma ristretta scuo- In Italia c ncH’Europa occi- 
la. Al contrario la Gran Bre- dentale invece forse una 
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.memo accessorio ai uocna. t-- tono r oa. ii scnaiorc v^ino La- ^lo di agitazione di Iserni.i ni- impegni assunti dai dingentr m c,.n i i«nreTer 

mentre il sistema socialista, quanto riguarda il rapporto stagno, ha precisato come la popolazioni del Molise, c Io della DC, hanno respinto una •■"’v 

, anche se non è per\'enuto ad sociale ncHc aziende cuti- questione dellOSR sia di appello del sindaco d.c sena- propos'o per : 5 tiiuire subito la n t c*»ri ì i < 

, attuare tutte le forme e le trollate dallo Stato. Tutta- ne politico e come essa abbia Gjarnpilti. alla citladinan- provincia di Iserma. ha delibe- puui- Un v >'3 crar.te a 
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attuare tutte le forme e le ‘roiiate anno .Timo, jmuu- nc ht..wi.o c Uiampilti. alla citiartinan- provincia di Iserma. ha dclibe- pum- un v>'3 crar.te 3wrrf ,-o-|s 3 ia Picmonfr- r-Aoio 

manifestazioni della libertà via non si deve in alcun varcato i coniini del puro ca- di continuare ad oltranza nito airunanimità di rassegna- k Vti i Sala s. Sninfo- p nn-n 


lagna da qualche tempo non metà dei ragazzi compie le oc.,a lineria (apòVà- sindacale e come essa fa io U per iTi 

reca al mondo scientifico un elementari, e forse un ’-cimo sulla libertà e fondato, ed e morto yfpu^c c/ie i lopora richiamato l sindacati, provmcia di Ise 

contributo sensazionale ma di questa metà giunge alla apoorlatore di liberta nel suo ton pensino si debba ah- ^ Y.9Joi‘| posizione di Fan 

senza dubbio il giudizio che fine delle medie: cosi rneh sviluppo. bandonarc la partita. Al ru che hanno a cuore la libcr- r, un nuovo a 

si deve dare del livello tecni- la selezione degli individui , riunione si è conclusa contrario, il problema si ri* ta ad operare Per PP ^ ' portata eccezion 

co-scienUfico inglese è larga- più idonei agli studi superiori f^re” deirUR?S a® Rjlma"'Ko ^ ’"h Sterno dcì lu^gW di è"TTrotes'a"S 

mente positivo, perche in quel e specializzati l?rev. fin ^laR^iniS ba.se delle po.siziom che 13 ^ 0 ^ 0 . ^utfa fa cUi^ 
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paese esistono forza impegna- mente e su base ristretta. Ciò Pr^’sentc fin dall inizio, 

te in molti campi di ricerca non ha significato solo dal voluto gentilmente porge- 
e di applicazione, con com- punto di vista numerico, ma F.®; ringraziando gli oratori, e 
potenza e scrupolo. spiega perchè i giovani stu- 

Cosi l’apprezzamenlo del li- denti sovietici, liberi da r*eoc- ‘ deinfRSS, iniziatrice 

vello raggiunto dalla scienza cupazioni e difficoltà materiali. conferenza, 

sovietica non può limitarsi al- appaiono così impegnati negli 
la considerazione di alcuni ~i- studi, con tanta serenità e | 
sultati favorevoli e clamorosi, gioia, e fiducia nell’avvenire > 
come il lancio dei satelliti ar- La cosa che più colpisce il ; 

tifìciali. che costituisce forse visitatore dell’URSS è la fiin ^ UttU 

_ha detto Pancini — l.i più zione preminente "cl libro ' && 

grande impresa scientifica nella vita sovietica. Tutti leg- | ' 

della storia. Occorre al con- gono contìnuamente, con vero 
trario quasi prescindere da e profondo interesse. J 

questi risultati, ed esaminare II centro di ricerche nuclca I 

l'attività scientifica e tecnica ri di Dubno. cui "arteepanr. j vair.ovt.r 

del paese, sulla base del nu tutti i paesi del 'i.stcm? so { progrvm tv nazionale 

mero e della qualità dei lavori cialista. si occupa della fisica 0 O'- *1 Pr«ii«'o*' -ifi 1 ^-; 

che vi sono compiuti, e di co- « delle alte energie ». cioè la f ^ ■-t' 

loro che vi contribuiscono o ricerca fisica teorica fonda- • r o - Go.n.>>'r.Tio: n- PaT 

si preparano a contribuirvi. mentale, che si compie sulle J per le s.*'_o'b. 11 m m-ji-cb s n' 

L’oratore, nel corso di al- particelle elementari. X " c 

cune visite all’tJRSS. compre- H centro si avvale da *em- ♦ 

sa la più recente, ha avuto po per la sua ricerca di un I « yi: A bim mnsuaie. i 4 c-o/rw 
modo di visitare tre istituzioni acceleratore della potenza di f ài .'i :.ar- 

fondamentali: le Università di 670-700 milioni di elettroni- ( ” 

Mosca e Leningrado, e il cen- volt mentre già è entrata in X pereto-;: I 6 v," ^ ' 

tro nucleare di Dubno. Sulle funzione una macchina assai f Far oa, iz; Procraoima p^r 1 p 

università egli dice che il tipo più grande, il sincrofasotrone. X ' f** irot:<-.'a a cura d via- 

di insegnamento teonco è al- da 10 miliardi di eletfrom-voU. ,7%F'C,d'^l^vrika *V 

quanto simil*' a quello^ tradì Immaginate una massa di n-rto Coiv e la aua orchBi-- 

zionale dell'Europa occid.'nla- ro larga cento metri " alta ri-rano r, or'.i Chno^n. Loc.^- 
le: come da noi. si insegnano trenta, raffreddata con *ria li- Oor- « cisjdo Tem-. is.» Qj 
prima i concetti generrli e poi guida, che circola come l’ac- ‘* 2 : 7 ?= *2 'V * 

le applicazioni odiatori delle auto 

rapporto fra il metodo indut- E la piu grande macchina ac- s-:«.rrkioaiB d- i^tt^Tatura 

tÌ4-o e quello deduttivo è si- celeratrice del mondo II cen- | ar:-; 20 11 dei w'-.sti; 2 t 3 
mìle a quello vigente nel -esto tro di ricerche nucleari del- , onro . o-orrn> rad. 

d’Europa, forse più simile di l'Europa occidentale, con sede ' -i- u» ^ Lordra - (^r<vir 

quanto l’oratore non ritenga a Ginevra, ne sta allestendo ; Fr^‘’^rV«-' 

sia desiderabile. Ma accanto a una di potenza doppia, che ' ,, parsec.parvine d 

onesto esiste una disponibilità sarà pronta tra cinque o sei 1 I rr-'zzo'^praoo Trreva Brrsarza 
dì strumenti per le esercita- anni, ma per quell'epoca 1 dti han’cno o-.os^ppeTaddf. 221 
zioni pratiche, che è del tutto Dubno ne avrà una cinque ' vc.-h.o DoxT.-'n-ntaz'one 

sconosciuta in occidente. Per volte più potente, e resterà 

esemplo, mentre in Italia non dunoue all’avanguardia della r.ornV»* ra(to - .Mn« ‘ca da 5» " 
c'è ancora una pila atomica ricerca. , 24 s^c-i'^oraro - ui: mB rwn zb 

gli studenti della università dj La necessità di queste mac- .1 B xi-.a-v.-ir 
Mosca ne hanno una ner i chine gigantesche, che "osta | secondo prog»amma 
propri e.«ercizl. Mentre in Ita- no miliardi — dice Panc’ni —, ^ ES«—Br'd- - No' z'e d 

lia la prima macchina accele- presuppone resistenza di un catino - r Buongorno: sa» i 
ratrice (li particelle “lemen- potenziale industriale enorme, | pu bb.' e carro;;, oapok-anc. im 
tari non è ancora entrata in cui si chiedono continuamente Appunti.-rvento alle d«ci, n 1 
funzione, gli studenti di Mo- prodotti d’eccezione, materiali • Go?im 1 « Md« 13 V 

sca ne hannn tre, di cui due sempre più raffinati e omo- i 

sincrotroni e nn acceleratore gcnei, e in quantità crescenti, >*************»»»•**» 


IIUIJU II .-«uiuni Uiie I diiiUd.it-iii- propone con piu forza e sui- - „ J" ; I -ù- 7. ingrossalo jonna a ni saegno nei popolo .<> .'Jt Sil.i Virnoli- p n.-.vi 

tore deirURSS a Roma. Ko- !„ base delle nosizionì che all interno dei luoghi di ^ jj; protesta che investe oro Una imponente mossa di po- Roi>- la d.sa i.l Pa-=-o cr-i s sairrno P r-o^o ^ 

zirev. presente fin dall'inizio ^ * ■ lavoro. tutta la città polo, presente olla seduta e che Mi-gaiw i>licc P poie, 

ha voluto gentilmente nnroe- ^^no state affermate al coii- ij sgn. Celeste Negarville ha II Consiglio comunale, infat- afToIIeva anche le adiacenze salone Myitfieriia- Co . c e dei» s.mt Mr-.'ito p pruo 

. . . .. vennn dì T.it^nmrk cIf'f/Zf ruii fritto no Hilanf-io olir»» f. A. frooto alla dra,-,. r.fT,»c 3 Ani Palaam i-fimt.rtala li.. a(*_ - re. d J D’i- n !Sii»rto ^ -.-tj- 


fiuuii 1 estyznvo aciia s..sji 1 . I 3 commissione parlamentare lise dairatteggiemento dei se- fc'tando poi e lungo 
preciserà le sue posizioni il di inchiesta, sottolineando le notori democristiani, nella se- nella città 
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IL GOVERNO AME RICANO CONTRO LE ASPIRAZIONI PACIFIC HE DELL' UMANITÀ’ 

Eisenhower respinge l’appello di Nehru 

un I n sospensione Jegll esperlmenlt nto micl 

Speciosi pretesti per giustificare il netto rifiuto - L’ U.R^.S. ha In- 
vece accolto favorevolmente la richiesta del primo ministro Indiano 


PARIGI, 16. — III un lun- 
Bo telegramma a Nehru, di 
cui è stato rivelato oggi 
il contenuto, il presidente 
Eisenhower ha re.spinto lo 
appello lanciato alTURSS e 
agli Stati Uniti dal primo 
ministro indiano per una 
immediata cessazione degli 
esperimenti atomici. 

Com’è noto, Bulganin ha 
invece risposto favorevol¬ 
mente, dichiarando che 
l’Unione Sovietica è pronta 
a sospendere gli esperimenti 
nucleari se anche le altre 
due potenze atomiche. Gran 
Bretagna e Stati Uniti, fa¬ 
ranno altrettanto. La propo¬ 
sta di sospensione a partire 
dal 1. gennaio, e senza nes¬ 
suna condizione limitativa, 
è inoltre contenuta nel noto 
messaggio di Bulganin ad 
Eisenhower. Il primo mini¬ 
stro Nehru, come si ricor¬ 
derà. ha ringraziato pubbli¬ 
camente Bulganin in un di¬ 
scorso pronunciato davanti 
al Parlamento, 

Come giustifica Eisenho- 
wer il suo netto rifiuto alla 
richiesta di Nehru? Con il 
pretesto, in verità insoste¬ 
nibile. che « la sospensione 
degli esperimenti atomici e 
termonucleari senza le ne¬ 
cessarie garanzie potrebbe 
aumentare anziché dimi¬ 
nuire il pericolo di un’ag¬ 
gressione e di una guerra ». 

Il telegramma del presi¬ 
dente Eisenhower è redatto 
in termini molto diplomatici 
(a Washington si sa bene 
che tutta l’opinione pubblica 
asiatica, indiana, indonesia¬ 
na, giappone.se c cosi vìa. è 
profondamente ostilo agli 
esperimenti atomici). Insi 
diosamente, ma anche gro.s 
solanamente, ■ il presidente 
americano tenta (lì presen¬ 
tare rURSS come responsa¬ 
bile del fatto che gli Stati 
Uniti « non pos.sono » so¬ 
spendere gli esperimenti. 

L'URSS — afferma infatti 
Eisenhower — respinse a 
Londra le proposte occiden¬ 
tali per il disarmo. Ma è 
noto che l’URSS respinse il 
piano occidentale sia per il 
suo carattere intollerabil¬ 
mente perentorio e ultima¬ 
tivo, sia (fra l’altro) porche 
esso tendeva a porre, come 
condizione per la sospensio¬ 
ne degli esperimenti atomici, 
una serie complicata di ac¬ 
cordi di difficile e comunque 
non immediata realizzazione. 


Il governo sovietico, rove¬ 
sciando questa impostazione, 
proponeva invece di sospen¬ 
dere dapprima gli esperi- 
menntì e quindi (li giungere, 
nel clima di fiducia creato 
da qiiest’atto di reciproca 
buona volontà, ad ulteriori 
accordi su controlli ed ispe¬ 
zioni, e infine alla messa al 
bando delle armi atomiche. 


Kennan: « Bisogna 
traltare con i sovietici » 

LONDRA, 15. —. L’ex am¬ 
basciatore degli Stati Uniti 
a Mosca, George E. Kennan. 
nel corso di una nuova con¬ 
versazione sui problemi so¬ 
vietici tenuta (piesta sera ai 
micofroni della BBC ha ri¬ 
badito la necessità di cercare 
un accordo con i sovietici. 

< Secondo me. non c’è al¬ 
cuna ragione di credere die. 


nella situazione attuale, non 
vi siano elementi più inco¬ 
raggianti di (pielli che ca¬ 
ratterizzano la corsa agli ar¬ 
mamenti nella quale siamo 
impegnati — ha detto Ken¬ 
nan fra l’altro. E mi rifiuto 
di credere che non esista il 
mezzo di conciliare la ri¬ 
cerca di cpiesti clementi con 
il mantenimento di un certo 
grado di sicurezza militare 
in un mondo nel quale la 
sicurezza assoluta rappresen¬ 
ta .solo un .sogno .sorpa.ssato 
c pericolo.so ». 

€ La guerra — ha concluso 
l’ex ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti a Mosca — non dove 
essere considerata inevita¬ 
bile. Bisogna non lasciarsi 
trascinare dal desiderio tli 
arrivare alla sicurezza asso¬ 
luta. Bisogna assumere ta¬ 
luni rischi al fine di evitarne 
di più gravi. La Nz\TO non 


deve essere consolidata al 
punto di compromettere le 
prospettive dì diminuire 
eventualmente, mediante ne¬ 
goziati pacifici, i rischi di 
una guerra totale ». 


In funzione nella RDT 
il primo reattore atomico 

BERLINO, 15. — La radio 
della Germania est ha an¬ 
nunciato (|uesta sera che il 
primo reattore atomico del 
paese entrerà in funzione do¬ 
mani. L’impianto installato 
a Rossciidorf. pre.sso Dresda, 
è stai oprogett.'ito solo per 
scopi pacifici, cd avrà una 
caiiacità di 2.000 kilowalt. 
Esso e stato fornito dall’ll- 
nioiie Sovietica e montato da 
tecnici sovietici. 


11 nuovo 
esecutivo 

dell’ANPPIA 


LIVORNO. 15. — Con le 
elezioni dei nuovi organi di¬ 
rettivi, si è concluso oggi a 
Livorno, il 5’ Congresso na¬ 
zionale deirANBBIA, il qua¬ 
le si era aperto venerdì po¬ 
meriggio aila Casa comunale 
della Cultura con una rela¬ 
zione del sen. Umberto Ter¬ 
racini sul tema: « fanti fasci¬ 
smo contro la fascistizzazio¬ 
ne della Repubblica >. Pri¬ 
ma delle elezioni è stata ap¬ 
provata all’unanimità una 
mozione dove si riaffermano 
gli ideali che dettero vita al 
movimento di resistenza al 
fa.scismo. Il nuovo esecutivo 
nazionale dell’ANPBIA è ri¬ 
sultato cosi composto: Um¬ 
berto Terracini. Fausto Nitli 
Lino Zocchi, Battista San- 
thià. Domenico Marchioro, 
Dante Gorreri, Adele Bei. 
Vincenzo Baldazzi. Bruno 
Widmar. Costantino Bar li. 
Angelo Bentivoglio, Alcide 
Cafferata, Italo Nicoletto c 
Umberto Pagani. Sono stati 
chiamati a far parte della 
presidenza onoraria dell’As- 
sociazione: Don Andrea Gag- 
gero. Battista Tettainani. 
Emilio Lussi!. Antonio Grep¬ 
pi e Tommaso Fiore. 


CONCLUSO IL VII CONGRESSO DEL SINDACATO DELLA SCUOLA 


I cattolici non vogliono riservare 
i fondi della P.I. alla scuola statale 

Riaffermata all’unanimità l'unità dell’organizzazione, nella quale confluiscono insegnanti di ogni 
orientamento politico e ideologico ■ Approvata anche una mozione di esaltazione della Resistenza 


Con la votazione delle ino 
zioni c reiezione del Consiglio 
nazionale, si è concluso ieri il 
VMI Congresso nazionale dei 
Sind.ncato nazionale della scuola 

L'unanime consenso raccolto 
da due mozioni, una rigu.ir- 
dante la Resistenza c l'altr.i 
l'unità sindacale, hanno confer¬ 
mato. al di là dei seri e pro¬ 
fondi contrasti, la validità di 
(|uesto sindacato al (|ualc ade¬ 
riscono insegnanti di ogni oriim- 
tamento politico ed ideologico, 
dai cattolici ai marxisti. 

E' stato proprio un rappresen¬ 
tante del gruppo cattolico a 
proporre una mozione nella 
(lualc si indicava nei valori 
della Resistenza i principi ai 
quali la scuola doveva ispirarsi 
nell'assolvcro la sua funzione 
educatrice. Egli ha anche ri¬ 
cordato che lo ste.sso sindacalo 
nazionale della scuola media 
era sorto dalla Re.si.slenza. 

Sempre all'un.aniinità, i dele¬ 
gati hanno approvato, poi. una 
mozione concordata da tutti i 
gruppi suiruniflcnzione sind:i- 
cale. 


DOPO IL FAL LIMENTO DEL « VANGUARD » 

Destituito il capo 

dei razzi americani 


Oggi a Cape Canaveral verrebbe lan¬ 
ciato un missile del tipo « Atlas » 


WASHINGTON. 15. — 

Sembra che la prima con¬ 
clusione a cui siano giunti 
i membri della Commissione 
senatoriale che svolge una 
inchiesta sullo stato di pre¬ 
parazione delle forze armate 
americane, lasci prevedere 
una richiesta di destituzione 
del Capo del Dipartimento 
per i razzi del Pentagono. 
William Holladay. 

■ Il vice presidente della 
commissione, senatore demo¬ 
cràtico Jolin Stennìs. ha cosi 
riassunto Fopinione dei suoi 
colleglli su Holladay: « Il 
compito è stato più grande 
deU'uomo. Ci occorre ora 
una personalità di primo 
piano ». 

In seguito alle deposizioni 
fatte sabato dal generale 
Mendaris e dall'ex nazista 
Wemher Von Braun. rcs|>on- 
sabili del programma per i 
razzi dell’esercito, il senatore 
democratico Lyndon John¬ 
son, presidente dcll.i com¬ 
missione. ha chiesto il licen¬ 
ziamento degli alti funzio¬ 
nari che hanno la.‘:ciato < di¬ 
sperdersi, in qualche parte 
del Dipartimento della Di¬ 
fesa », importanti raccoman¬ 
dazioni sui programmi per i 
razzi. Il senatore Flanders ha 
messo in rilievo l’importan¬ 
za della testimonianza di Von 
Braun, in particolare la di¬ 
chiarazione secondo cui c il 
controlo dello spazio sarà 
paragonabile in futuro a 
quello che era il controllo 
dei mari in passato». 

Sì apprende inoltre da 
Cape Canaveral (Florida) 
che laviazionc americana ha 
eseguito ieri sera una prova 
statica del suo missile inter¬ 
medio « Douglas Thor ». 

L'accensione del combusti- 
bile ha illuminato la costa 
della Florida per un lungo 
tratto. 

Per domani è in program¬ 
ma una prova ben più impe¬ 
gnativa: quella del mis.sile 
Intercontinentale < Convair 


Una nota sovietica 
anche al governo spagnolo 

MOSCA. 15. — Radio Mo- 
.‘:ra ha detto stasera che il 
primo ministro Bulganin ha 
inviato alla Spagna una let¬ 
tera avvertendo che il con¬ 
vegno della NATO che inizia 
domani < potrebbe essere un 
nuovo pas.so pericoloso sulla 
strada verso una guerra ato¬ 
mica ». 

Bulganin scrive che la 
Spagna. quantiiiKiue non fac¬ 
cia parte della N’.-\TO. ha 
impegni militari con gli Stati 
Uniti, c ribadi.scc l’opportu- 
nità di un accordo dì non 
aggressione tra la NATO ed 
i paesi del Patto di Varsa¬ 
via. Egli fa rilevare anche i 
pericoli che correrebbe la 
l)oi>olazione delle città spa- 
gnolwe vicine alle basi mili- 
t.ari straniere, nel caso di 
una guerra scatenata dalla 
N’.ATO. 


Su questo argonieiito vari 
oratori si erano .soffermati nel 
corso del dibattito: in partico¬ 
lare il prof. Uatlaglia aveva 
prospettato la necc.ssllà di ela¬ 
borare aiicbe nuove formule or¬ 
ganizzative le (piali potcs.sero 
facilitare la ritmincezioiic. 

A questo proposito egli ave¬ 
va suggerito la possibilità di 
costituire, sia pure in avveni¬ 
re, una confederazione della 
scuola elle abbracci tutto il 
personale docente dall'univer¬ 
sità alle scuole elementari. 

Questa proposta è stata .so- 
stauzintniente accolta nell'ordi¬ 
ne del giorno o. come propo¬ 
neva il prof. Battaglia, é stata 
decisa la costituzione di ima 
cummissiono che inizierà lo stu¬ 
dio deirazionc da condurre per 
raggiungere la riunillcazione. La 
mozione si eonclude .secondo la 
proposta con un appello alle 
altre organizzazioni perchè si 
orientino analogamente. 

Giiistaniente nel suo discor.so 
il prof. Battaglia aveva però 
sottolineato che l'unità sindac.i- 
lo avrebbe dovuto poggiare sul¬ 
la decisa volontà di difenden* 
e sviluppare la scuola di stato 
Su questo toma si è però 
sviluppato il contrasto più gra¬ 
ve. Nonostante le lunglie ore di 
discussione, gli cspoiiciiti del¬ 
le varie correnti iiou sono in¬ 
fatti riusciti a concordare una 
mozione romiine I drl«.’ati di 
tendenza laica ed i l.aici di si¬ 
nistra facenti capo all'As.socia- 
zione por la difesa della scuol.-i 
nazionale hanno riprouosto ai 
congresso l'o.d g. vot.ito dal 
congresso di Milano. 

Nell'o.d.g. si ehiede tassati¬ 
vamente che il sindacato si 
adoperi afflneliè la proclamata 
priorità dell.i scuola stat.ilo ab¬ 
bia la concreta eiiiisegueuza che 
tutti i fondi ree l-i Ì’-l- venua- 
no spesi esclusivamente per la 
scuola statale. 

Alla eoiicr» ta priorità della 
Scuola di stato si coUegauo. 
come è ovvio. I miglioramenti 
economiri per i docenti e lo 
sviluppo stesso della scuola. La 
mozione chiede infatti che in 
relazione allo esigenze dello svi 
luppo del mondo moderno si 
istituiscano nuove scuole soprat 
tutto tecniche. 

La maggioranza cattolica ha 
respinto queste posizioni, non 
ha cioè accettalo tutte le con¬ 
seguenze che derivano dal dot 
tato costituzionale il quale sta 
bilisco che la libertà per la 
scuola non statale dove essere 
-senza onere per lo stato- e 
si è limitata a dichiararsi per 
lo sviluppo della scuola stata¬ 
le c por l'attuazione della scuo¬ 
ia dell'obbligo senza fare alcun 
riferimento al flnanziamento 
della scuola privata. 

Un orientamento, questo, che 
iniìcbolisce tutta l'azione del 
sindacato, cosi che non può me 
ravigliare che la maggioranza 
cattolica con l’inopinato aiuto, 
questa volta, del gruppo laico 
abbia, pur criticando il pro¬ 
getto legge governativo sul trai- 


ALTERNATIVA ALLA D.C. IN T UBI I CAMPI 

Il piogramma dei radicali 
per raccordo con il P.R.L 


Il Cons.g'.io nazionale del 
Partito Radic.ale. a conclusione 
dei propri iavor:. h.', ieri dato 
mar.d.ato a”a giunta esecutiva 
di portare termine le tratta¬ 
tive con il Partito repubblicano 
per un accordo elettorale in 
occasione delle prossime con¬ 
sultazioni elettorali politichc. 

Nella giomat.'j di oggi si in- 
conlrerar.r.o l'on. Villabruna. 
per il PIR. e l’avv. Reale per 
il PRI 

Il CN radicale ha inoltre 
approvato un ordine del giorno 
in cui vengono fissati alcuni 
punti programmatici de! partito 
in vista delle elezioni: Essi so¬ 
no: 1> affermaz.one de: valori 
della Res.sterza; 2* lotta per 
i.sic.ta dello Stato; .1) difes.i 
d. di- 


AUas». Non sarà una provar^.' * pf,nc;p; (ie.;o stsio 

.-^ 1 ^ rdio: riforma burocratica 

statica, ma dì 'olo. ^ criteri moderni: 5» 

noto, gli esperimenti ^orilpj-pniinenza della scuola statale 
1 < Atlas a sono finora lutti!sulla privata; 6) lotta contro i 
falliti. i monopoli, i privilegi economici 


e le strutture corporative; 7' 
lotta contro la disoccupazione 
e politica per le arce depresse; 
8 > nazionalizzazione dell'indu- 
str.a elettrica o delTenerg-.a nu¬ 
cleare: 91 poLtiea fiscale ispi¬ 
rata a criteri di progressività e 
difesa del principio della nomi- 
natività azionaria. 

' - Il C X. — d;ce poi l’ordine 
del giorno — ravvisa r.ell'accor. 
do elettorale tra radicali e re¬ 
pubblicani il primo importante 
segno di ripresa delle forze 
laiche, che è necessità assoluta 
per la salvezza deH'autonomia 
morale, politica e giuridica del¬ 
lo Stato italiano, e un passo 
decisivo verso la formazione di 
uno sehìer.'.mento di smisi r;. 
democratica, alternativa ai!.', 
D C - 

In alcur.f ambienti si erede 
che i radicali si Illudono se 
sperano che i dirigenti del FRI 
accettino tutti • aove i loro 
punti 


tametilo economico, ol.nborato 
degli cmcndiuneiiti che formu¬ 
lano richieste inferiori a quel¬ 
le avanzate d:il consigllu na 
/.lonale nel maggio '3(5 c .sia 
stata di fatto accolta la tesi go- 
vcruallv.'i di discutere il proget¬ 
to il) commissione anziché In 
aula come hanno Invece soste¬ 
nuto i delegati di sinistra. 

Le votazioni per il Consiglio 
nazionale hanno confermato la 
maggioranza cattollcji com'era 
prevedibile data la composizio¬ 
ne del congres.so. 

Alla lista cattolica sono an¬ 
dati 16.0.30 voti; a quella laica 
6 818; alla lista dell’associazio¬ 
ne per la difesa della scuola 
nazionale .'I.50L Sono cosi ri¬ 
sultati eletti per quost’ultima 
lista i compagni; oii. I.ozza. 
o Manacorda e il compagno 
socialista Ballantini. 


Una giovane francese 
salva patrioti algerini 

PARIGI. 15. — Ia) Stato 
luagigore del FLN iii Francia 
è riuscito a sfuggire alla 


cnttura, .secondo la poli/ia 
francese, .solo grazie aU'aìuto 
dellji figlia del brigadiere 
capo delle dogane tli Be- 
s:in(;on. 

Causa prima dunipie di 
questo scacco dei colonialisti 
.sarebbe la giovane Francine 
Rapine, appartenente alla 
Gioventù cattolica slnden- 
te.sca. e fervente attivista di 
movimenti pacifisti cd uma¬ 
nitari. La giovane avrebbe 
fatto perdere circa iptaran- 
t’ott’ore alla polizia france¬ 
se. prima che (|tiesta pote.sse 
arrivare nei centri (love si 
tenevano noimaimente le 
riunioni dei rcspon.sabili del 
FLN. La giovane, grazie alla 
posizione del patire, sarebbe 
riuscita ad avvertire i prin¬ 
cipali dirigenti del FLN. 

La polizia franco.se sta ora 
interrogando ha ranciiilhi. un 
fratello di lei cd il padre, 
tutti arrestati 


i\uspicala da Longo 
runìtà della Resistenza 

A La Spezia c a' Ravenna si sono tenu¬ 
te ieri (Jiie inanife.sta'zioni antifasciste 


Valcr. 1 . ;« 4 Kni. d.i Parm.i. sfa¬ 
rebbe stato assicurato alla 
giustizia dalla Squadra Mobi¬ 
le di Genova. Nonostante il 
riserbo degli iiKjiiircnti. si è 
appreso che nella notte *(■■■* 
venerdì e sabato, su segnala¬ 
zione della questura di Par¬ 
ma. .alcuni agenti hanno .ar¬ 
restato in un albergo della 
città bassa un indiviiìuo. cer¬ 
to Franco, le cui generalità 
non sono state ancora re.-e 
note. Dopo lunghi interroga¬ 
tori l’arrestato — che è un 
pregiudicato — è st.ato tradot¬ 
to a Parma. 


Contro i divieti al Raduno 
della Ro.sistcuza .‘^i sono svol¬ 
le ieri due grandi mani¬ 
festazioni antifa.sciste. a La 
Spezia e :i Ravenna. 

A La Spezia Fon. Luigi 
Longo. comandante generale 
delle Brigate garibaldine e 
vice comandante generale 
del C.V.L. ha parlato al tea¬ 
tro Monteverdi gremito di 
cittadini, nel corso di una 
manifestazione unitaria in¬ 
detta dall’ANPL dalla FL-\P 
c dnU’ANPPlA. Longo ha 
tra l’altro rilevalo l’assurdità 
che nella nostra Repubblica, 
nata dalla Resistenza, si sia 
proibito ai partigiani di in¬ 
contrarsi a Roma per rievo¬ 
care il grande significato 
della lotta di liberazione che 
ha visto Funità di uomini e 
donne di tutte le classi so¬ 
ciali e di tutte le fedi po¬ 
litiche. 

A proposito dei pericoli di 
un conflitto atomico. Fora¬ 
tore ha detto che partigiani 
e combattenti sono i più qua¬ 
lificati per rivolgere un in¬ 
vito affinché si discuta dei 
pericoli di una nuova guerra 
c affinché si allontani da 
tutto il mondo ogni minac¬ 
cia di sterminio atomico. 

Longo ha concluso invitando 
gli antifascisti a ritrovare 
Funità del tempo della Resi¬ 
stenza, a promuovere la col¬ 
laborazione fra tutte le forze 
sane e costruttive della Na¬ 
zione. 

A Ravenna un'imponente 

manifestazione antifascista! C.AGLIARI. 15. — Un gio 
con un corteo che altravorso'v,ìne di 20 anni. Brunetto 


Sequestrati a Napoli 
sette quintali di petardi 

NAPOLI. 1.3 — Una fabbrica 
di fuochi d'artificio clandcsTi 
na è st.ata scoperta dagli agen¬ 
ti di P. S. in un terraneo di 
via Cirillo. Complc.ssivamente 
sono siati seqiK^trati 7 quin- 
t.ili di pet.irdi ed altri ordigni 
di genere proibito. 

La fabbrica, di proprietà del 
48eime Antonio Amato, costi¬ 
tuiva un vero pericolo per tut¬ 
to Fedificio che in caso di uno 
scoppio sarebbe potuto saltare 
in aria. L'Amato 


Il discorso del compagno Togliatti 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

esistente fra 1 due mondi. 
Ad atti di pace si replica 
con una politica di offensi¬ 
va bellicistica. 

A questo punto — ha 
proseguilo l’oratore — è 
lecito porsi la domanda; 
perché tutto questo acca¬ 
de? Que.sto accade perché, 
davanti alla prova provata 
della superiorità raggiunta 
in settori di estrema im¬ 
portanza dall’URSS, gli 
Stati Uniti, invece di es¬ 
sere spinti sulla via della 
emulazione pacifica, sono 
stati avviati sulla strada 
(lell’isterisrno. Si chiede al 
popolo americano e ai po¬ 
poli occidentali non già di 
oppone progresso a pro¬ 
gresso, ma di opporre al 
progresso socialista ii n 
nuovo e più pericoloso 
seliieramento bellico fon¬ 
dato sull’adozione di armi 
semjirc più potenti, sem¬ 
pre più pericolose per tut¬ 
ta Fiinianìtà. Questa é la 
risposta pazzesca che i cir¬ 
coli imperialistici dàniio 
agli atti politici di pace 
compiuti a Mosca. E que¬ 
sta ri.sposta è tentata nella 
illusione di poter arrestare 
la marcia in avanti del so¬ 
cialismo. 

Eppure — ha detto 'fo- 
gliatli — anche nel pa.ssato 
gli impcrinlisli credettero 
di sbarrare la strada al 
movimento in avanti dei 
popoli. ;i| socialismo, im- 
ponetido :tlFOccidcntc il 
l’atto Atbmtico. creando in 
tutto il mondo capi.saldi 
militari aggressivi ! Clic 
cosa hanno ottenuto? Due 
anni dopo il Patto Atlan¬ 
tico — ha esclamato To¬ 
gliatti fin grandi applau¬ 
si — gli imperialisti non 
hanno potuto impedire ai 
comunisti di prendere il 
potere in Cina c dare una 
nuova spinta in avanti a 
tutto il movimento sociali¬ 
sta mondiale; metà del- 
Flndocina si é liberata dal 
colonialismo: nella Germa¬ 
nia. che gli imperialisti 
non vollero riunita, è sorta 
c si è alfcrmata ima Re¬ 
pubblica socialista c popo¬ 
lale: i popoli coloniali di 
tutto il mondo. dall’India 
all’Indonesia all’Egitto, ai 
paesi arabi e del Medio 
Oriente, si sono messi su 
ima nuova strada. Sì — ha 
detto Togliatti — col Patto 
.Atlantico la faccia del 
mondo è nuitatn: ma non 
come volevano loro ' Essa 
(■' mutata nel senso che vo¬ 
levano e prevedevano i 
comunisti, nel senso in cui 
spingevano tutte le forze 
amanti della pece, della li¬ 
bertà c (lelFindipcndcnza 
dei popoli. Ciò che già era 
socialista si è rafforzato, e 
la sfera di influenza del 
socialismo si è estesa. 

Ciò è accaduto perché in 
ogni periodo storico vi so¬ 
no dei movimenti oggettivi 
contro i quali è inutile op¬ 
porsi con ima politica di 
forza; e il periodo storico 
attuale é quello dello svi¬ 
luppo del sociali.smo. é 
(pielln della emancipazione 
dei popoli coloniali, è quel¬ 
lo del progrc.s.so sociale. 

Ci(> nonostante, la scelta 
che gli imperialisti voglio¬ 
no imporre ai popoli con¬ 
tiene pericoli molto gravi. 
Ma. di fronte alle prospet¬ 
tive di nuovi impegni mi¬ 
litari, di nuove cnta.strofl 
aperte dalla conferenza di 
Parigi e dì fronte alle pro- 
.spcttivc di pace, di accor¬ 
di. dì di.sarmo e conviven¬ 
za pacifica aperte dagli atti 
di politica compiuti a Mo¬ 
sca. la scelta non può (ès¬ 
sere dubbia. Il nostro par¬ 
tito. ancora una volta, è 
chiamato a lottare per 
aiutare il popolo a fare la 
.sua scelta giusta, di pace. 
Nel momento in cui la in¬ 
stallazione, in Italia, dei 
mìssili americani (sotto co¬ 
mando americano ma a 
spese nostre, per cento mi¬ 
liardi !) minaccia di fare 
dell’Italia una zona di 
guerra, una zona che potrà 
c.sserc colpita e distrutta 
se di essa gli imperialisti 
vorranno servirsi come una 
piattaforma di lancio, noi 
comunisti italiani rivendi¬ 
chiamo per il nostro pa(*sc 
la neutralità atomica. In¬ 
tendiamo dire con questo 
che il nostro paese deve 
essere .sottratto alla mi¬ 
naccia di distruzione ato¬ 
mica: deve esso stesso por¬ 
si alla testa di un movi¬ 
mento destinato a creare 
nclFEiiropa una fascia di 
sicurezza, garantita d a 
parte internazionale, che 
assicuri l'indipendenza c 
Favvenire fisico della no¬ 


Assassinato por errore 
un g lofono In Sardeg ne? 

Pare che i banditi attendessero un fa¬ 
coltoso commerciante per rapinarlo 


le vie cittadine si c recato 
a rendere omaggio ai caduti 
per la libertà, si c svolta 
stamane. 

Nel teatro Mariani, gremi¬ 
to di folla, hanno parlato 
l’ex presidente del C.L.X. 
regionale Antonio Zoccoli, 
l'ex vice prefetto della Li¬ 
berazione Vito Baroncini e 
la medaglia d'Oro .Arrigo 
Boldrini. 


Arrestiff rassassino 
della roa ndawa d i Parma ! 

GENOVA. 15. — Lo stran¬ 
golatore della mondana Elda 
Belmrssieri di 22 anni, trova¬ 
ta uccisa IH settembre scorso 
in un cespuglio s Fontano di 


Palm.as, da Cortoghiana, ieri 
notte c rimasto vittima di 
una imboscata tesagli da due 
banditi alle porte di Bacii 
Abis. 

Il Palmas, insieme con due 
amici, Efìsio Simbulus, di 
35 anni, c Giovanni Cabiddu. 
di 36 anni, faceva ritorno con 
la sua auto a Bacu Abis 
quando due uomini fli face¬ 
vano segno di fermarsi. Cre¬ 
dendo chq volessero un pas¬ 
saggio, il Palmas si fermava 
ma in qiielFistantc uno dei 
due malviventi faceva parti¬ 
re un colpo di fucile, forse 
inax'vertitamente, che colpi¬ 
va in pieno Palmas ucci¬ 
dendolo. 

Pare tuttavia che l'atten¬ 


tato non fosse diretto contro 
il Palmas c che i banditi 
attendessero un'altra perso¬ 
na. forse un facoltoso com¬ 
merciante che ogni sera fa 
ritorno alla sua abitazione 
passando per la località ove 
é accaduto il grave fatto. 


Niwie vittime 
del terr emeie i« Persia 

TEHER.AN. 15. — Nuove scos¬ 
se di terremoto della durata 
di un minuto c 45 secondi so¬ 
no state .avvenite in 17 vil¬ 
laggi dell’area di Kangavar. 
nell’Iran occidentale. 

Secondo notizie ufficiali, le 
scosse sono state forti ed han¬ 
no causato gravi danni e molte 
vittime. 


stra nazione. Oggi questo 
è il problema fondamen¬ 
tale. Ed è un problema che 
deve essere posto al Parla¬ 
mento e nel Paese, comu¬ 
ne per comune, provincia 
per provincia. Il popolo 
deve essere consultato, e 
noi pensiamo che si possa 
e si debba indire fra il po¬ 
polo un referendum per 
fargli discutere la questio¬ 
ne del di.sarmo e della neu¬ 
tralità atomica. 

Non bisogna, in questa 
lotta — ha proicguito To¬ 
gliatti — lasciarci confon¬ 
dere dalla linee, politica 
contro il neutralismo, dal¬ 
la te.si secondo cui la gran¬ 
dezza di un paese non si fa 
restando assenti. Assenti 
da che cosa? Dalle avven¬ 
ture belliche, dalle impre¬ 
se imperialiste ! Siamo sta¬ 
ti anello troppo presenti, 
col fascismo e la monar¬ 
chia, in queste imprese ed 
avventure, e il popolo ita¬ 
liano ha pagato anche 
troppo caramente la sua 
prc.senza nelle guerre di 
rapina. Non ci meraviglia¬ 
mo che contro queste posi¬ 
zioni e a favore della pre¬ 
senza (lelFItalia nei con¬ 
flitti eventuali, si schieri¬ 
no i fascisti. Quello che 
meraviglia è che lo stesso 
partito dei cattolici si pon¬ 
ga. in que.sto modo, fuori 
dalla ste.s.sa dottrina catto¬ 
lica: la (piale non è certa¬ 
mente fondata sulla tesi 
elle se si vuole la p:iec bi¬ 
sogna preparare la guerra. 
Il fatto è che il partito dei 
cattolici italiani oggi si 
trova fatalmente spìnto su 
questa china dalla dirczin- 
iie politica che In guida, 
dalla direzione jioliticà che 
ha preferito abbandonare 
la originaria dottrina so¬ 
ciale catlolica e farsi stru¬ 
mento di caste e di inte¬ 
ressi monopolistici, nntiso- 
cialisti e antipopolari. 

L’invohizione della DC 
— ha detto Togliatti — fa 
-SÌ che sul partito cattolico 
incomba oggi il pe.so pre¬ 
minente dì alte gerarchie 
ecclesiastiche reazionarie 
le quali pongono, tra i loro 
obiettivi fondamentali, la 
esclusività del potere cle¬ 
ricale nello Stalo. E’ que¬ 
sta brama di esclusività del 
potere da parte dei diri¬ 
genti clericali che ha pro¬ 
dotto nel partito cattolico 
F involuzione che lo ha 
portato, dalle alleanze de¬ 
mocratiche della Resi¬ 
stenza alle alleanze at¬ 
tuali. Questo spiega anche 
le nostalgie, fra molti cat¬ 
tolici. per una politica di¬ 
versa. por una politica che 
i cattolici italiani conob¬ 
bero e della quale si gio¬ 
varono. Tuttavia queste 
nostalgie, quando non rie¬ 
scono a prendere forma 
politica concreta, sembra¬ 
no destinate a restare dei 
guizzi, dei lampi, come og¬ 
gi pare sia accaduto dello 
stesso discorso del presi¬ 
dente Gronchi col quale sì 
adombrava una svolta nel¬ 
la politica interna od este¬ 
ra italiana. Nessuno, pur¬ 
troppo. si è poi accorto che 
qualco.xa di concreto, dì 
realmente duraturo, sia 
stato fatto per realizzare 
qiie.sta svolta. 

Dopo aver analizzato i 
succe.ssivi fallimenti dei 
diversivi tentati in Italia 
per mascherare Finvolu- 
zionc politica della Demo¬ 
crazia cristiana. Togliatti 
ha detto che, di fronte 
alla campagna elettorale 
prossima, l’indirizzo dei co¬ 
munisti deve c.ssere quello 
di svolgere un grande la¬ 
voro di avvicinamento a 
tutti gli strati del popolo, 
per elaborare, insieme a 
tutti i ceti, un programma 
che sia una risposta al de¬ 
siderio di rinnovamento 
che é presente nello stes.so 
malcontento espresso in 
strati sempre più larghi 
di popolazione. 

Noi abbiamo il nostro 
programma — ha detto 
Togliatti — ma vogliamo 
arricchirlo c anche modifi¬ 
carlo se sarà necc.ssario. 
con il contributo di tutti 
gli strati della popolazione 
che i comunisti debbono 
avvicinare, interrogare, co¬ 
noscere sempM meglio. 
Dobbiamo creare una mol¬ 
teplicità di centri del mo¬ 
vimento popolare interes¬ 
sati a lottare per far si 
che la situazione muti e 
prepari così lo avvento di 
forze nuove che sappiano 
c vogliano davvero bat¬ 
tersi per un nuovo gover¬ 
no. per il governo delle 
cl.a.ssi lavoratrici. 

Noi auspichiamo il so¬ 
cialismo nel mondo e in 
Italia, e non lo nascon¬ 
diamo: ma pensiamo di 
poter arrivare ad una so¬ 
cietà nuova se sapremo 
organizzare le forze del 
mondo del lavoro, portarle 
alla lotta giorno per gior¬ 
no. conquistando posizioni 
nuove. In questo senso, 
qualsiasi lotta, anche la 
più modesta, condotta in 
unità con le altre forze 
democratiche, può aiutare 
il movimento generale per 
il rinnovamento, perche 
strappa una p.artc di be¬ 
nessere per i lavoratori, 
perché strappa una parte 
di potere ai monopoli, crea 
condizioni nuove, prepara 
Fawento di una società 
nuova. 

Cosi è anche per l’auto¬ 
nomia — ha detto To¬ 
gliatti rivolgendosi ai com¬ 
pagni sardi —Ponendovi 
come obiettivo l’autono¬ 
mia, voi non lottate solo 
per migliorare l’assetto so¬ 
ciale esistente, ma voi faci¬ 
litate anche l’avvento di 
una nuova classe dirigente 
nclFisola; voi facilitate la 
nascita di condizioni nuove 
dalle quali possono venire 


mutamenti sostanziali nel¬ 
la vita sarda. 

Dopo aver sottolineato 
positivamente il carattere 
vivace, di discussione e di 
critica, avuto dalla V Con¬ 
ferenza sarda, Togliatti ha 
riaffermalo la giustezza 
di quelle critiche e di quel¬ 
le discussioni che nascono 
dal desiderio di rafforzare 
e migliorare il lavoro ed 
il partito. Tali sono le cri¬ 
tiche che il partito ha 
mosso in Sardegna alla sua 
stessa attività esaininaiulo 
le cause della flessione 
avutasi nelle ultime ele¬ 
zioni regionali. Tra queste 
cause ve ne sono di ogget¬ 
tive e di soggettive, dì cat¬ 
tiva condona delFazioiie, 
di scarsa elaborazione po¬ 
litica delle condizioni del¬ 
la lotta. Oggi, dunque — ha 
detto Togliatti — compiti 
diffìcili e nuovi si pongo¬ 
no davanti al partito in 
Sardegna. Compito fonda- 
mentale del Partito è (piel- 

10 di legarsi a nuove masse, 
specie (iiielle giovanili, alle 
quali occorre parlare il lo¬ 
ro linguaggio, il linguaggio 
di oggi. 

La lotta per Fautonomia 
— ha aggiunto Togliatti — 
é anclie una lotta che il 
Partito conduce come 
avanguardia della classe 
operaia. Questo vuol dire 
elle la classe operaia, per 
essere realmente alla te¬ 
sta (lei nioviniento della 
autonomia, deve organiz¬ 
zarsi soinprc più saldamen¬ 
te e, .soprattutto, non deve 
mai isolarsi dagli altri 
gruppi sociali che costitui¬ 
scono la società sarda* 

Davanti a voi, comunisti 
sardi — ha concluso To¬ 
gliatti — sta dunque un 
grande compito; quello di 
mettervi alla testa di mas¬ 
se sempre più larghe, di 
masse nuove. Questo sarà 
po.ssibile nella misura in 
cui i problemi dell’unità, 
della direzione politica, 
della lotta politica e sin¬ 
dacale saranno veduti po¬ 
lìticamente. (la comunisti. 
L’esempio di Di Vittorio, 
sotto (piesto aspetto, deve 
insegnare a tutti. Ma so¬ 
prattutto a voi compagni 
sardi — ha concluso To¬ 
gliatti — spetta il compito 
(li mettervi alla testa del 
popolo sardo e di dimo¬ 
strare che nella terra di 
Gramsci é il Partito co¬ 
munista. il suo partito, 
quello che é il mezzo più 
efficace attraverso cui il 
popolo lotta per ottenere 

11 suo riscatto, la sua 
emancipazione, verso la li¬ 
bertà e verso il socialismo. 


LE REAZIONI 
ITALIANE 

(CoiiliiiiiaziDiir dalla 1. pagina) 

l’avcr compagno al dool scema 
l’affanno. Sarugat srrive infalli 
elle tulli i Paesi orridenlali deb¬ 
bono essere fornii! dei nuovi 
missili, speeìalmeidc la Germa¬ 
nia oreidenlale. senza discrimi¬ 
nazioni verso rjiieslo o quello. 
« Se le armi halisliebc vengono 
disiribiiiic senza diseriminazione 

— prerisa il segrclario del PSDI 

— la loro effiraeia sarà Iole ed 
il risrbio degli Siati parteri- 
pnnli sarà lalmciile dislribuiio 


da far pesare la bilancia per Feo 
rettaiione di un rischio valuto 
bile », Animo, dunque — pari 
che Saragat dica agli italiani 
insieme con noi rischiano di r» 
mailer distrutti anche i tedeschi, 
i francesi c gl] ingle/tl Super 
flue ci sembrano, infine, le cita¬ 
zioni per dimostrare la pieni 
ade.-ioiie ai piani atomici disi 
Pentagono da parte dei fascisti 
c (lei iiionanliici nostrani. 

Non è da credere, tullavia. 
che sugli stessi giornali in cui 
si sostengono le posizioni oliraiv 
zisticlie dei generali della NATO 
non compaiano aiiriie dulihi t 
perplessità. Ancora una volta, il 
Giorno s’è sforzalo ieri di man¬ 
tenersi entro ragionevoli limiti 
di cautela; dopo aver definita 
(I pappagalli u coloro che, di 
qualsiasi iniziativa sovietica, par¬ 
lano come di semplice iniziativi 
propagandistica diretta a minarl 
la compattezza del rampo orci- 
dentale, pone in rilievo tutti gli 
clementi della eitiiaziuiie interni 
clic eoiisigliaiio di non respin¬ 
gere a priori il messaggio di RuL 
gallili. Riferendo alenili coni- 
melili d’agenzia, il giornale inù 
lane.-e sottolinea il « tono equi¬ 
librato » della lettera inviata a 
/oli e rileva con un titolo su 
tutta la prima pagiiiii che « Ibi 
ha trovato a Parigi il primo no a 
da parte tedesca alle sue liasi per 
missili. Il Tempo, in uno spec- 
cliio riassiiniivo dt‘gli n umori * 
occidentali, ammetle ìnvolonta- 
riumeiilt; che solo l'Italia « con¬ 
sidera l'iii'lallazione di basi por 
iiiis.ili di luedia e corta gittata 
come l'alluazione ili impegni già 
presi in sede Nato ». 

Qua e là, insoiiiiiia, alfiora ^sia 
pur liiiiiila e soffocata la realtà 
della siliiaziune. ('onic giusta¬ 
mente ha scrino ieri il compagno 
Neniii siiir.lriinli.'. <|ui non si 
Irnlln di liquidare in quattro a 
i|uattr'otto. con hanalilà da stam¬ 
pa clericale, le proposte sovie- 
lictic, ma di ragionare con la 
lesta sulle spalle come hanno 
fallo, per esempio, i laburisti 
britannici c i socialdemocratici 
tedeschi, n La Conferenza di l’a- 
rigi — afferma Nenni — ha un 
solo foiulaiueiitale problema da 
risolvere: (|uello della ripresa 
dei negoziati diretti dell’Ovest 
con l'Est. Se, non lo farà avrà 
tradito la causa della pace». For¬ 
ti riserve al programma pari¬ 
gino sono stale sollevate — in¬ 
forma la Sliimpa — nnrhr in seno 
al Consiglio nazionale repubbli¬ 
cano; alcuni delegati hanno addi¬ 
rittura sostenuto la lesi della 
neutralità atomica italiana. Una 
prospettiva, questa, che aperta 
dai compagni Pajcllu, Nenni e 
Ingrno in seno alla commissiono 
Esteri della ("amerà, va incon¬ 
trando favori anche in settori 
politici filo-atlantici, come è ap- 
jninto il partilo repubblicano, 
che fino a ieri aveva sposato 
tulle le posizioni oltranzistiche 
di Pacciiirdi. 

H ritorno di /oli e Fella a 
Rom.-i c previsto per giovedì 
prossimo, ma si dire che il Con¬ 
siglio dei ministri verrebbe con- 
voralo solo nella seltimana di 
Natale, (jiiando, cioè, il Farla- 
mento sarà ormai rhiiisn per In 
tradizionali vacanze. Non si 
esclude pertanto che venga chic- 
sta la convocazione straordina¬ 
ria della coniini.s.siune Esteri o 
Faiiticipo della ripresa parlamen¬ 
tare per dar modo a (lepulati e 
senatori di essere lempcsliva- 
nienle informati sulle conclusioni 
di Parigi e sulle conseguenze di 
esse per Fllalia. 


Il Consiglio della NATO 


(Conllniiazlnne dalla I. paginal 

to « Vimprcssionc » clic gli 
Stati Uniti, pur senza un 
impegno esplicito, non in¬ 
vieranno altre armi alla Tu¬ 
nisia senza Vapprovazione 
francese. 

Dal canto suo, Macmillan 
ha ricevuto il cnnndc.tc Dic- 
fenbaker e successivamente 
Spaak. 

La commissione italiana 
ha fatto oggi distribuire n 
tutti i membri della NATO 
il testo del < piano Fella » 
per il Medio Oriente, che 
prevede l’impiego in questa 
regione delle somme di cui 
gli europei sono debitori al- 
ì'America per gli * aiuti > 
Marshall, aumentate di Jina 
quota del t'cnfi per cento da 
parte di ciascun paese atlan¬ 
tico. 

Si ritiene però che. sul 
piano Fella, non saranno 
prese decisioni, almeno per 
ora: gli inglesi hanno fatto 
capire di essergli contrari, 
perché la NATO sembrereb¬ 
be voler estendere il suo 
controllo militare sul Afedio 
Oriente, con tutti i pericoli 
che ciò comporta. In realtà. 
Londra non'sembra soprat¬ 
tutto gradire l'apparizione, 
accanto agli americani, an¬ 
che degli europei intruppati 
nella N.ATO a contenderle 
le ultime posizioni che con¬ 
serva nel Medio Oriente, 

I francesi, invece, sembra¬ 
no disposti ad appoggiare il 
piano, nella misura in cui 
esso può servire ad attutire 
i risentimenti dei popoli ara¬ 
bi verso la Francia per Suez 
c per la guerra in Algeria. 
Il Dipartimento di Sfato, in¬ 
aine — cnm'è noto — si è 
detto < interessato » al pia¬ 
no. ma lo scoglio del Con¬ 
gresso appare diffìcilmente 
superabile. 

Alle 17. al Falais de Chaìl- 
lot. il segretario generale 
della NATO, Henry Spaak. 
ha tenuto una conferenza 
stampa, alla quale assisteva¬ 
no molti giornalisti. Spaak. 
la cui famoso somiglianza 
con Churchill si accentua con 
il passare degli anni, ha di¬ 
chiarato, in sostanza, che, 
.strenuo difensore della ne¬ 
cessità del € rilancio » della 
.NATO quale egli è, ritiene 
che questo sia lo scopo 


semiale della riunione dei 
quindici primi ministri. Non. 
ci sono preclusioni alla di¬ 
scussione. Tutti i problemi 
potranno essere sollevati; 
perciò. < non si discuterà so¬ 
lo dei "'dossier’’ presentati 
dal governo americano ». 

Fer quanto riguarda i mes¬ 
saggi del Fresiditim sovietico 
c di Bulganin, che tanto in¬ 
teresse hanno suscitato iit 
tutto il mondo, Spaak ha 
detto che non è prevista una 
specifica discussione su di 
essi; ma ha precisato che, 
certo, essi c non potranno es¬ 
sere ignorati ». 

Il segretario della NATO, 
inoltre, ha dichiarato che i 
limiti geografici del Fatto 
.Atlantico non vietano che 
vengano sollevate anche le 
questioni attinenti a regioni 
c paesi che sono al di fuori 
del patto stesso. 

Domani mattina, ultima 
consultazione e ultimi scam¬ 
bi di vedute: poi. a mezzo¬ 
giorno, inizio della terza 
€ giornata atlantica * (all’or¬ 
dine del giorno le questioni 
militari, t problemi politici 
e la collaborazione scien¬ 
tifica) al livello dei primi 
ministri o, come altri hanno 
detto, al livello dei primi 
c Sputnik »: due sovietici che 
continuano a girare, uno 
americano che non è ancora 
riuscito a partire. 

In realtà, sono proprio I 
due satelliti artificiali so- 
vietici che hanno frantuma¬ 
to quello che fino a ieri era 
statò lo strumento principe 
della politica americana: 
quella teoria della * rappre¬ 
saglia massiccia » che avreb¬ 
be dovuto € proteggere », 
sotto una < tenda atomica ». 
gli alleati dell’America. La 
teoria si è rivolta contro i 
suoi creatori, così come l’al¬ 
tra del € containement ». che 
venne ridotta ad un rottame 
di fronte all’edificio dei pae¬ 
si del campo socialista di¬ 
venuto sistema mondiale. 
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